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Verso un censimento permanente

Sono 7000 anni che la gente si conta. I primi rile
vamenti noti risalgono ai Sumeri, circa 5000 anni
avanti Cristo. Lo testimonia la scoperta di tavolette
con impressi elenchi di persone. Rispetto agli albori
di questo genere di conteggi, le tecniche di rileva
mento sono senz’altro mutate sostanzialmente. Non
disponiamo di informazioni al riguardo per il periodo
prima di Cristo. Se però ci riferiamo al periodo roma
no, quando ‘la gente andava al censimento”, si reca
va cioè all’ufficio del censimento del comune di ori
gine, magari spostandosi per molti chilometri come
testimonia la Bibbia nel caso di Giuseppe, i progres
si sono innegabilh Oggigiorno è “il censimento che
va dalla gente”.

Il censimento del 2000 (la data di riferimento è il 5
dicembre deI 2000) si caratterizzerà, un po’in tutta la
Svizzera, per l’invio postale dei questionarh Verran
no quindi aboliti i tradizionali “incaricati del censi
mento” che, di casa in casa, distribuivano e ritiravano
il materiale, garantendo così una maggiore protezio
ne della sfera privata e comprimendo i costL

Il censimento del 2000 è considerato, dall ‘Ufficio
federale di statistica (USTÌ, un censimento di transi
zione. Per l’esecuzione, i comuni svizzeri hanno la
scelta tra quattro varianti che vanno, a dipendenza
del grado di informatizzazione dell’amministrazione
locale, dal censimento tradizionale a quello basato
interamente sui registri amministrativi. Tutti però de
vono organizzarsi in modo che nel 2010 il censimen
to possa avvenire estraendo il massimo delle infor
mazioni dai registri amministrativi esistentL

Il Ticino si differenzia dagli altri cantoni per l’u
niformità della strategia adottata su tutto il territorio
e per il fatto di sperimentare la variante futura, quel
la che dovrebbe essere generalizzata a tutto il Paese
nel 2010. In questo senso è considerato un Cantone
pilota e, come tale, beneficia di un appoggio partico
lare da parte deIl’UST

Nella scorsa sessione granconsigliare, dopo l’im
pegnativo dibattito sugli sgravi fiscali, è stato appro
vato il Decreto legislativo sul censimento federale
della popolazione dell’anno 2000. Il Decreto regola
gli aspetti relativi alla realizzazione del rilevamento
su suolo ticinese, in particolare gli aspetti finanziari di
esecuzione del rilevamento, da sempre delegati ai
comuni, la protezione dei dati e le disposizioni pena-
IL Abbiamo riportato in questo numero di “In forma
zioni statistiche” il Rapporto della Commissione deI-

Un censimento per il terzo millennio 3
Rapporto no. 4916 R - della Commissione della
legislazione sul messaggio 7 settembre 1999
concernente il decreto legislativo sul censimento
federale della popolazione del 5 dicembre 2000

I numeri della scuola ticinese 7
Contributo annuale dell’Ufficio studi e ricerche, DIC
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la legislazione perché sintetizza bene la strategia fe
derale e il progetto ticinese.

Questo progetto è stato preparato da un gruppo
di lavoro, presieduto dall ‘Ustat, formato da rappre
sentanti delle varie unità dell’Amministrazione can
tonale coinvolte nell’operazione, rappresentanti del
l’USTe dei comuni ticinesi Si tratta di un tipico pro
getto trasversale, che implica la collaborazione tra
diverse unità amministrative che gestiscono registri
amministrativi (Movpop, Stima) e permette di com
primere i costi offrendo nel contempo vantaggi a tutti
i livelli

L ‘Ustat da numerosi anni sta lavorando per crea
re le premesse di base del complesso progetto. Fin
dall’inizio degli anni ‘90 è intervenuto affinché il Re
golamento sul controllo degli abitanti e delle impre
se prevedesse tutti gli elementi necessari alla realiz
zazione di un censimento (caratteristiche delle per
sone, legami famigliari, attività economiche, ecc.).
All’interno dell’Amministrazione cantonale ha ope
rato un impegnativo e costante lavoro di sensibiliz
zazione alla collaborazione interdipartimentale, per
sfruttare le sinergie indispensabili all’utilizzazione di
dati amministrativi a fini statistici: adeguamento del
le unità rilevate (definizioni comuni), coordinamento
delle nomenclature utilizzate, qualità dei dati, ecc.

Il progetto, presentato nei giorni scorsi ai respon
sabili comunali, sembra essere stato apprezzato per
la sua vera portata innovativa anche a livello locale,
ciò che è da considerarsi un successo vista l’eteroge
neità di organizzazione delle 245 Cancellerie comu
nali. L’operazione, anche se comporta grossi van
taggi per le Cancellerie comunali, che verranno eso
nerate da quasi tutti i tradizionali lavori legati al cen
simento perché assunti dal Cantone (vedi messag
gio), implica comunque una grossa responsabilità
per i comuni La qualità dei dati utilizzati dipende dal
lavoro svolto a livello locale, dagli Uffici comunali del
controllo abitanti e dagli Uffici tecnici Il censimento
costituirà una verifica della validità dell ‘organizzazio
ne locale e del suo coordinamento con l’Ammini
strazione cantonale.

Ritorneremo a parlare, a più riprese, diquesta im
portante operazione nel corso del 2000, per informa
re la popolazione sull’evoluzione dei lavori L’attività
relativa alcensimento 2000 è infatti già iniziata da più
di un anno, con la creazione in seno all’Ustat del Cen
tro ticinese per il censimento, e terminerà nel 2002.
L’operazione, se si concluderà positivamente, com
porterà molti vantaggi:
• per il cittadino, che vedrà ridotto al minimo l’impe

gno richiesto per la compilazione dei moduli e po

trà verificare i contenuti degli archivi pubblici con i
dati che lo riguardano

• per i Comuni, sgravati di quasi tutti i compiti orga
nizzativi e con una partecipazione finanziaria a ca
rico di molto inferiore a quella degli altri comuni
svizzeri

• per il Cantone, che approfitta dell’operazione, an
che grazie all’aiuto finanziario dell’UST per miglio
rare la qualità dei propri registri e collaudare, con
finalità precise, la rete di comunicazione dei dati
con le Cancellerie comunali

• per la Confederazione, che potrà disporre di un’e
sperienza completa, a livello di cantone, in vista di
un ‘eventuale generalizzazione della strategia nel
2010
Il progetto ticinese per il censimento 2000 costi

tuisce un ‘occasione importante per concretizzare un
sistema integrato di informazioni Comuni-Cantone
sulle persone, le economie domestiche, le aziende,
gli edifici e le rispettive abitazioni Si tratta di un si
stema che, nel totale rispetto della protezione dei da
ti, rappresenta uno strumento indispensabile alla
pubblica amministrazione per gestire in modo effi
ciente le sfide del terzo millennio.

Il successo dell’operazione dipenderà molto an
che dal sostegno politico che riceverà, sostegno in
dispensabile per sormontare le inevitabili resistenze
che un progetto trasversale come questo molto pro
babilmente incontrerà. Pur non essendo incluso nei
progetti selezionati, esso si inserisce nella linea trac
ciata da Amministrazione 2000 e godrà sicuramente
di tutto l’appoggio necessario.

Altrettanto fondamentale sarà pure l’in formazio
ne costante a tutte le parti coinvolte e la sensibilizza
zione dell’opinione pubblica sull’importanza di un
progetto concepito all’insegna dell’efficienza, ma
non a scapito della sfera privata, come si potrebbe
essere portati a pensare da un approccio superficia
le. Efficienza, trasparenza e protezione del cittadino
saranno le parole chiavi che caratterizzeranno la
campagna informativa che l’Ustat intende promuo
vere, nel corso di tutto il prossimo anno, affinché il
Progetto ticinese Censimento 2000 si trasformi effet
tivamente in un possibile modello per il futuro.

Bellinzona, novembre 1999

Elio Venturelli, Ustat
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Un censime to
per il terzo millennio
Rapporto no. 4916 R - della Commissione della legislazione sul messaggio 7 settembre 1999 concernente
il decreto legislativo sul censimento federale della popolazione del 5 dicembre 2000

1. Base legale, obiettivi e
vantaggi del censimento

La base legale del censimento fe
derale della popolazione è la leggefe
derale sul censimento della popola
zione del 26giugno 1998e l’ordinanza
sul censimento federale della popola
zione del 2000 del 13gennaio1999. La
prima legge federale sul censimento
data però già del 1860 (sono stati rea
lizzati 15 censimenti federali della po
polazione, il primo nel 1850). Al censi
mento federale della popolazione si
applicano anche le disposizioni della
legge sulla statistica federale del 9 ot
tobre 1992.

L’obiettivo del censimento è di
raccogliere ogni lOanni perla Svizze
ra dei dati sulla struttura della popola
zione, sulle economie domestiche,
sulle abitazioni, sugli edifici, sulle
aziende e sui movimenti dei pendola
ri: non si tratta quindi di un semplice
censimento demografico, ma di una
“rilevazione su larga scala, stratificata
e multidisciplinare, che collega aspet
ti demografici, economici, sociali e
culturali”, per cui si parla di” rilevazio
ne strutturale della Svizzera” (Ufficio
federale di statistica, Il mandato
d’informazione della rilevazione
strutturale della Svizzera - censimen
to della popolazione del 2000, Berna
1997, pag. 8).
L’art. 4 della legge speciale esclude
ogni utilizzazione non anonima dei
dati, ossia è proibita ogni utilizzazione
a fini informativi di dati che si riferi
scono alla persona. E tuttavia esplici
tamente permesso alle autorità utiliz
zare il censimento per aggiornare e
correggere registri comunali e canto
nali del controllo abitanti, come pure

per realizzare il Registro federale degli
edifici e delle abitazioni.

In mancanza di registri ammini
strativi centrali su scala nazionale e in
assenza di una base legale che per
metta alla Confederazione di armo
nizzare i registri cantonali e comunali
degli abitanti, degli edifici e delle abi
tazioni (fino all’entrata in vigore della
nuova Costituzione federale al
1.1.2000: v. art. 65 Statistica), il grande
vantaggio offerto dal censimento pe
riodico è quello di permettere l’utiliz
zazione di dati importantissimi sulla
Svizzera a fini di conoscenza statisti
ca, di analisi, di previsioni e di soluzio
ni ai problemi economici occupazio
nali, dell’alloggio, della pianificazione
del territorio, dei trasporti, dell’ener
gia, della formazione, della socialità,
della sanità, ecc. da parte di enti pub
blici, partiti, scuole, ricercatori, organi
di informazione, cittadini ed operatori
economici. Questo è tanto più impor
tante in un momento di rapida tra
sformazione sociale ed economica
del Paese.

Inoltre si deve anche insistere sul
l’utilità di questa rilevazione per la
coesione nazionale e per permettere
il confronto del Paese su scala inter
nazionale. Il censimento federale del
la popolazione residente serve tra l’al
tro alla ripartizione dei seggi al Consi
glio nazionaletra i vari Cantoni, alla ri
partizione dell’imposta federale diret
ta e dell’imposta anticipata tra Canto
ni; i rilevamenti demografici, sul red
dito e sulla regioni di montagna deter
minano anche l’indice della capacità
finanziaria dei vari Cantoni. Infine gli
indicatori sempre più affinati rilevati
dal censimento saranno fondamenta
li anche per la nuova ripartizione dei

compiti tra Confederazione e Cantoni,
senza dimenticare i dati utilizzabili per
la coopera-zione tra Comuni e per la
conoscenza dei centri urbani.

2. Organizzazione del
censimento 2000 e registri
amministrativi

2.1 L’obiettivo di una maggiore
utilizzazione dei registri

In base all’art. 3 della citata legge
speciale, il Consiglio federale fissa un
programma, definisce un metodo di
censimento e stabilisce le regole per
la sua esecuzione. Il Consiglio federa
le incoraggia l’armonizzaziOne e l’uti
lizzazione di registri con lo scopo di
semplificare il censimento e di alleg
gerire il lavoro di compilazione dei
formulari da parte delle persone inter
rogate. L’unità amministrativa fede
rale incaricata è l’ufficio federale di
statistica, che si awale di due centri
servizi, uno in Svizzera romanda e uno
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in Svizzera tedesca per effettuare il tra
mite tra i Comuni e la Confederazione:
— ai comuni spetta il lavoro di prepa

razione dei moduli prestampati (in
particolare con il collegamento tra
la singola economia domestica e i
dati relativi agli edifici) sia il lavoro
di esecuzione del censimento;

— i centri servizi svolgono essenzial
mente il lavoro di ripresa dei dati su
supporto informatico (per questo
lavoro i Comuni pagano ca. fr. 7.-
per abitante);

— infine, l’Ufficio federale di statistica
svolge tutto il lavoro concettuale
che sta a monte.

Il costo del censimento 2000 è
complessivamente di ca. 108 milioni
di franchi.

I principi validi per il censimento
federale del 2000 sono indicati dal ca
pitolo 3 del già citato documento del
l’Ufficio federale di statistica, Il man
dato d’informazione della rilevazione
strutturale della Svizzera - censimen
to della popolazione del 2000, Berna
1997: ci limitiamo a rilevare che “il
censimento del 2000 dovrà anche
contribuire, attraverso una maggiore
utilizzazione dei registri e la creazione
di basi di registri, all’ammoderna
mento e all’ulteriore sviluppo dei me
todi di rilevazione” (ibidem, pag. 34).
Nelle prospettive (ibidem, pag. 46) il
Consiglio federale considera che
“censimento del 2000 dovrà servire
come ‘Wlevazione transitoria “verso il
censimento del futuro, per il quale
sarà possibile utilizzare registri armo
nizzati e collegati”: una struttura infor
mativa pubblica disponibile anche “a
chiamata” per elaborazioni statistiche
più frequenti e più mirate.

2.2 Il Ticino Cantone pilota
grazie al progetto dell’USTAT

Su questa linea aperta alfuturo si è
mosso giustamente il Consiglio di
Stato nella risposta alla consultazio
ne federale del 6.11.1996 sul censi
mento 2000.
Nella risoluzione dell’11.6.1997, il
Consiglio di Stato decideva che il cen
simento 2000 sarebbe stato effettuato
in modo centralizzato attraverso l’in
vio postale del materiale e la prestam
pa, a partire dal registro Movpop, di
alcune variabili di base. Questo nella

convinzione “che l’utilizzazione a sco
pi statistici di archivi amministrativi
permetta sensibili risparmi, riducen
do così il numero di informazioni da
raccogliere direttamente presso le
persone e offrendo nel contempo al
pubblico un ‘immagine efficiente del
l’amministrazione”.
La risoluzione istituiva il Gruppo cen
simento 2000, che è presieduto dal
l’Ufficio cantonale di statistica
(USTAT), promotore non solamente
del progetto pilota a livello di censi
mento 2000, ma anche già a partire
dagli anni ‘80 di un lungo e paziente
lavoro volto ad adattare e utilizzare a
fini statistici i registri esistenti presso
l’amministrazione cantonale e quella
comunale (domande costruzione, tra
passi immobiliari, immatricolazione
veicoli, finanze pubbliche, frontalieri,
anziani e invalidi collocati presso isti
tuti, ecc). La risoluzione governativa
dell’i 1.6.1997 stabiliva l’obbligo di
collaborare con il gruppo censimento
2000 per tutte le unità amministrative
che gestiscono archivi amministrativi
con informazioni utili per la prestam
pa dei formulari del censimento. Del
Gruppo censimento 2000 fanno parte
7 funzionari cantonali (4 dell’USTAT,
i di Movpop, i del Centro cantonale
di informatica e i dell’Ufficio stima) e
4 rappresentanti degli Uffici controllo
abitanti dei Comuni.

L’Ufficio federale di statistica ha ri
conosciuto il censimento centralizza
to ticinese come progetto pilota a li
vello federale, finanziandolo e soste
nendo la sua realizzazione, ciò che
comporta in particolare il migliora
mento per la statistica dei registri
amministrativi di dati: una generaliz
zazione a livello svizzero del progetto
ticinese potrà avvenire per il censi
mento 2010.

L’unicità in Svizzera del sistema di
censimento ticinese è la seguente:
i. per quanto concerne il rilevamento

delle persone l’operazione si svol
ge in modo centralizzato, attraver
so l’invio postale dei questionari
parzialmente stampati con i dati
estratti dal registro Movpop: sul re
gistro Movpop occorre tuttavia an
cora un certo lavoro per renderlo
affidabile come vedremo oltre;

2. perquanto concerne il rilevamento

degli edifici e delle abitazioni l’inte
ra informazione viene prelevata dai
registri dell’Ufficio stima, evitando
di conseguenza di interpellare pro
prietari o amministratori per i biso
gni del censimento 2000, ciò che
permette un grosso risparmio: i re
gistri dell’Ufficio stima sono piena
mente affidabili, grazie alla collabo
razione avviata tra Ufficio stima e
USTATa partire dal 1997 in occasio
ne della raccolta dei dati relativi alla
revisione generale delle stime (riso
luzione DFE n. 96/97).
Per realizzare questa strategia di

censimento è stato istituito presso
I’USTAT il Centro ticinese per il censi
mento 2000 (risoluzione no. 2391 del
Consiglio di Stato del 26 maggio
1998). Dal 1° settembre 1998 il Centro
sta lavorando per far si che i contenu
ti dei registri amministrativi utilizzati
per il censimento rispondano alle esi
genze statistiche: successivamente si
occuperà della realizzazione del censi
mento e ditutte lefasi di controllo suc
cessive dei dati. Il Centro impiega 17
persone (13,7 unità), di cui 3 lavorano
attualmente al miglioramento della
banca dati Movpop (Movpop dispone
infatti di soli 3 addetti). Se da un lato si
può affermare che il miglioramento
della qualità di Movpop - questo regi
stro centralizzato del controllo abitan
ti avviato già nel 1991- è fondamenta
le per la riuscita del censimento 2000
in Ticino, dall’altro si può considerare
che il progetto del censimento 2000
permetterà a Movpop di assurgere fi
nalmente a banca dati riconosciuta
dai Comuni e dai vari uffici cantonali,
oltre che a livello di utilizzazione stati
stica.

3. Vantaggi del censimento
centralizzato per i comuni e
presa di posizione della
commissione

Per i Comuni i costi del censimen
to 2000 in Ticino saranno inferiori alla
soluzione federale del Centro di servi
zi in atto Oltralpe: fr. &- per abitante,
invece di fr. 7.- per abitante. Oltre a ciò
i Comuni ticinesi saranno esonerati
dall’importante e fastidioso lavoro di
preparazione dei questionari e di ese
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Nonnative determi
nanti e trasgressioni
ai doveri di servizio

Articolo I
‘Il Cantone, attraverso il Centro ticinese per il censimento 2000 istituito dal
Consiglio di Stato in seno all’Ufficio di statistica (in seguito: Centro), coordi
na la preparazione e l’esecuzione della rilevazione sul territorio cantonale.
2Esso si occupa inoltre, perconto dei Comuni, della preparazione edell’ese
cuzione della rilevazione, del controllo e del completamento dei moduli di ri
levazione edei documenti ausiliari.

Articolo 2
I Comuni collaborano con il Centro per il raggiungimento della completezza
della rilevazione sul loro territorio, della quale sono ritenuti responsabili.

Articolo 3
‘Per le prestazioni di cui all’art. 1 cpv. 2 della presente legge, i Comuni ver
sano al Cantone un importo annuo di fr. 1.-per abitante per il periodo 1999-
2002: per il calcolo degli abitanti fa stato la popolazione legale permanente
al 31dicembre1997.
2L’importoè restituito se il censimento non viene effettuatocomeall’art. 1.
3L’iniporto versato dai Comuni non può superare il 90% delle spese effettive
per il Cantone.

Articolo 4
Autorità di vigilanza sull’elaborazione dei dati del censimento federale della
popolazione dell’anno 2000 è l’organo designato dalla legge cantonale sul
la protezione dei dati personali.

Articolo 5
‘le autorità, i dipendenti cantonali e comunali preposti all’esecuzione del
censimento ed al controllo della protezione dei dati e gli incaricati comunali
sono sottoposti alle disposizioni della legge federale sul censimento federa
le della popolazione e della relativa ordinanza sul censimento federale del
2000, della relativa convenzione di applicazione stipulata tra il Cantone Tici
no e la Confederazione e del presente decreto nonchè alle istruzioni emana
te dai competenti servizi federali e cantonali.
21e trasgressioni ai doveri di servizio, in generale, e la violazione del segreto
d’ufficio, in particolare, sono punibili con sanzioni disciplinari e penali.

Articolo 6
‘[Ufficiodi statistica (USTATIÒ il serviziocompetente perdecidere e riscuo
tere la tassa per oneri cagionati in caso di violazione dell’obbligo di informa
re, secondo i disposti di cui all’art. 6 della legge federale sul censimento fe
derale della popolazione.
2Contro la decisione dell’USTAT è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato.

Articolo?
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto
è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Canto’
ne Ticino.
Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore e, al momento opportuno, ne
fissa la scadenza.

cuzione del censimento, che soprat
tuffo nei centri obbligavano anche a
procedere all’assunzione di persona
le avventizio.

Da parte di alcuni membri della
Commissione della legislazione sono
state espresse critiche severe non tan
to al progetto di censimento 2000, che
intraprende una strada innovativa e
giusta, ma piuttosto al ritardo con cui
i vari uffici dell’amministrazione can
tonale hanno proceduto all’integra
zione informatica dei propri registri.

La Commissione ha pertanto ac
colto alcuni emendamenti al decreto
legislativo,che devono servire da mo
nito al Consiglio di Stato e ai vertici
amministrativi dei vari Dipartimenti,
affinché procedano in modo spedito
alla realizzazione di una rete informa
tica efficiente e moderna, che colleghi
tutti gli uffici, superando i comparti
menti stagni esistenti.

4. Commento al decreto
legislativo

An. i - Compiti del Cantone
Il presente articolo del decreto le

gislativo si differenzia chiaramente da
quello del corrispettivo del decreto
del 1990, che prevedeva per l’Ufficio
di statistica semplicemente il compito
di “collegamentotra le autorità comu
nali e l’ufficio federale di statistica”.
Esso definisce il Centro ticinese per il
censimento 2000 dell’USTAT quale
motore del progetto pilota ticinese~

An. 2-Compiti dei Comuni
L’articolo definisce la collabora

zione dei Comuni con il Centro ticine
se per il censimento e riprende il con
cetto di responsabilità dei Comuni per
la completezza della rilevazione sul
territorio comunale, concetto definito
dall’art. 14 cpv. 4 dell’ordinanza fede
rale sul censimento.

An. 3-Spese a carico dei
Comuni

In base all’arI. 37 cpv. 4 dell’ordi
nanza federale sul censimento, i Can
toni possono determinare la parteci
pazione finanziaria dei Comuni alle
spese dell’esecuzione del censimento
della popolazione.

Disegno di

Decreto legislativo
sul censinientotederale della popolazione dell’anno 2000

Il Gran Consiglio
della Sepubblica e Cantone Ticino
— richiamata la legge federale sul censimento federale della popolazione del 26giugno 1998 e la relativa or

dinanza del 13gennaio1999:
— visto il messaggio 7settembre1999 no, 4915 del Consiglio di Stato:
— visto il rapporto 9novembre1999 no. 4916 Rdella Commissione della legislazione,

decreta:

Compiti del Cantone

Compiti dei Comuni

Spese a carico dei
Comuni

Vigilanza

Tassa per oneri cagio
nati in caso di viola
zione dell’obbligo
d’informare

Entrata in vigore
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Rispetto al testo del messaggio, la
Commissionedella legislazione ha in
teso fissare alcuni paletti:
— al cpv. i ha accettato che il contri

buto dii.- fr./abitante a carico dei
Comuni inizi nel 1999, per il periodo
1999-2002 visto che il Centro censi
mento dell’USTAT nel 1998 aveva
invitato i Comuni ad inserire tale
spesa tributo dii.- fr/abitante a ca
rico dei Comuni inizi nel 1999: tutta
via la Commissione chiede al Con
siglio di Stato di evitare in futuro ri
chieste di contributi retroattivi, ciò
che si può ottenere licenziando con
maggiore tempestività i messaggi;

— ha introdotto un cpv. 2, che stabili
sce la restituzione ai Comuni del
contributo dii.- fr/abitante a carico
dei Comuni per il periodo 1999-
2000, nell’ipotesi in cui il censimen
to 2000 realizzato in maniera cen
tralizzata dovesse fallire, segnata-
mente per problemi legati alla ban
ca dati Movpop: va precisato tutta
via, a scanso di equivoci e a futura
memoria, che tale rimborso è
escluso se la causa del fallimento
del censimento 2000 fosse imputa
bile ai Comuni, i quali sono respon
sabili per la completezza del censi
mento sul loro territorio comunale
(art. l4cpv. 4ordinanzafederalesul
censimento);

— ha accolto come cpv. 3 una propo
sta della collega Monica Duca Wid
mer, che stabilisce che il 10% delle
spese effettive restano a carico del
Cantone, diversamente da quanto
proposto dal messaggio.

An. 4-Vigilanza
La designazione di un’autorità di

vigilanza è un obbligo che scaturisce
dall’art. 5 cpv. 5 della legge federale
sul censimento. Per il censimento
1990 il compito di vigilare sull’elabo
razione dei dati era stato affidato al
servizio di protezione dati del Diparti
mento di polizia: per il censimento del
2000 l’organo sarà quello previsto
dalla modifica dall’art. 30 della legge
sulla protezione dei dati personali, og
getto del messaggio no. 4861 del 2
marzo 1999 (attualmente all’esame
della Commissione della legislazio
ne), ossia il “Responsabile alla prote
zione dei dati”, che sostituirà l’attuale

Commissione in materia di protezio
ne dati (la quale diventerà un’autorità
ricorsuale).

An. 5- Normative determinanti e
trasgressioni ai doveri di servizio

L’articolo precisa gli obblighi di se
greto d’ufficio e le sanzioni in caso di
trasgressioni previsti dall’art. 5 cpv. 6
legge federale sul censimento e dal
l’art. 28 della relativa ordinanza.

An. 6 - Tassa per oneri cagionati
in caso di violazione dell’obbligo
di informare

L’articolo definisce I’USTAT quale
servizio competente per decidere e
per incassare le tasse per il lavoro
supplementare causato dagli obietto
ri del censimento (art. 6 legge federa
le sul censimento,art. 12 relativa ordi
nanza): un fenomeno che nel 1990, a
seguito della denuncia delle scheda
ture politiche della polizia federale,
aveva visto una dozzina di adepti in
Ticino, ma che per il censimento 2000
dovrebbe essere limitatissimo.
L’articolo definisce il Consiglio di Sta
to quale istanza ricorsuale inappella
bile. Rispetto al testo governativo del
decreto legislativo è statotolto il riferi
mento all’applicabilità della legge di
procedura per le cause amministrati
ve, poiché essa si applica per tutte le
leggi cantonali, salvo indicazione
contraria.

5. Conclusione

L’importanza del censimento
2000 per il Ticino è particolare essen
do effettuato come progetto pilota di
valenza svizzera: in caso di successo il
progetto pilota di censimento 2000 di
retto dall’Ufficio cantonale di statisti
ca permetterà infatti di migliorare l’in
tero censimento federale del 2010.
Il successo del progetto permetterà
anche dei risparmi finanziari per il
Cantone e per i Comuni, che vengono
conseguiti principalmente grazie alla
collaborazione tra USTAT e Ufficio sti
me in atto dal 1997 per il cen&mento
degli edifici e delle abitazioni, che potrà
essere fatto interamente a partire dai
registri: i Comuni, oltre che finanziaria
mente, saranno sgravati da numerose

incombenze amministrative.
Infine, il progetto ticinese di censi
mento 2000, permetterà di migliorare
in modo duraturo la qualità della ban
ca dati Movpop, contenente i dati ana
grafici della popolazione, ciò che sarà
molto utile all’amministrazione canto
nale e ai Comuni: a giudizio della Com
missione il progetto dovrà in particola
re stimolare i vari uffici dell’ammini
strazione cantonale a rimuovere tutti i
compartimenti stagni esistenti nel
campo dei registri informatici.

Alla luce delle considerazioni che
precedono, la Commissione della le
gislazione invita il Gran Consiglio ad
approvare il decreto legislativo con
cernente il censimento federale della
popolazione deI 5 dicembre 2000, an
nesso al presente rapporto.

Per la Commissione della
legislazione:
Raoul Ghisletta, relatore
Allidi-Cavalleri - Bergonzoli 5.- Bertoli -

Bobbià - Canonica G. - Carobbio W. -

Dell’Ambrogio -Duca Widmer
Fiori - Jelmini - Marzorini - Nova -

Pantani - Righinetti
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I numeri della scuola ticinese

Contributo annuale dell’Ufficio studi e ricerche, DIC

Cesiro Guidotti, Ufficio studi e ricerche, DIC

Quanti sono all’inizio del
nuovo anno scolastico?

All’inizio del 1999/2000 si contava
no complessivamente nel sistema
scolasticoticinese5l.lSl allievi estu
denti suddivisi in 2.940 sezioni, ai qua
li vanno aggiunti - per completare i
dati quantitativi sull’offerta educativa
in Ticino-, circa 1.100 iscritti all’Uni
versità della svizzera italiana.

Gli istituti pubblici accoglievano
48.236 giovani (il 94,3%) e quelli pri
vati 2.925 (il 5,7%).

Rispetto ai dati di inizio anno
1998/99 vi èstato un aumento del’1,9%
del numero di allievi (+ 957 unità) e del
2,8% di quello delle sezioni (+ 79).

Gli effettivi delle scuole dell’infan
zia registrano un incremento dell’1,8%
(+ 140 unità), quelli delle scuole specia
li del 3,6% (i- 20 unità), quelli delle
scuole elementari dell’l,B% (+ 276
unità) e quelli delle scuole medie dello
0,7% (+ 81 unità). Nel settore post-ob
bligatorio, nonostante il leggero calo

degli effettivi nelle scuole medie supe
riori (-0,4% pari a 17 unità),vi è stato un
aumento complessivo del 3% (+ 428
unità) dovuto in particolare allo svilup
po dell’offerta formativa nel settore
terziario (formazioni nel campo sanita
rio e sociale, commerciale e ammini
strativo, alberghiero e turistico, scuola
universitaria professionale) e all’incre
mento del numero di apprendisti (i-

4,6% pari a 235 unità) dopo il calo pra
ticamente ininterrotto che si era verifi
cato già a partire dalla prima metà de
gli anni ‘80.

Sulla base dei dati demografici a
disposizione è possibile ipotizzare
che, nel corso dei prossimi anni gli ef
fettivi delle scuole dell’infanzia si sta
bilizzeranno verso il 2001 attorno alle
7.900/8.000 unità, il numero di allievi
delle scuole elementari continuerà la
sua crescita fin verso il 2004 per rag
giungere le 17.000 unità, mentre le
scuole medie conosceranno un consi
stente incremento a partire dal 2000
per assestarsi all’incirca a 15.000 unità

attorno al 2010. La progressiva ripresa
degli effettivi nelle scuole dell’obbligo,
congiuntamente al sempre più rilevan
te tasso di scolarizzazione tra i 15- 18
anni e oltre, comporterà in seguito un
cospicuo aumento del numero degli
iscritti nel settore post-obbligatorio du
ranteiprossimi 10/lsanni.

Alcuni dati sulla statistica
svizzera degli insegnanti

Premessa
E’ dall’anno scolastico 1993/94che

la statistica dei docenti a livello svizze
ro viene a colmare un’importante la
cuna nella conoscenza dei sistemi di
formazione, mentre prima di questa
data solo alcuni cantoni (fra i quali il
Ticino dal 1975/76) erano già in grado
di produrre statistiche sul corpo inse
gnante. Questa statistica rileva, in ef
fetti, con una certa precisione una se
rie di caratteristiche del corpo docen
te, permettendo in un primo tempo di
prendere conoscenza della situazione
in atto e di procedere a confronti inter
cantonali; a medio e lungo termine,
tramite la costruzione di serie crono
logiche, sarà inoltre possibile osser
varne l’evoluzione. Messa in relazio
ne con la statistica sugli allievi e gli
studenti, essa potrà diventare uno
strumento di pianificazione molto im
portante per valutare - ad esempio - il
fabbisogno futuro di insegnanti.

La statistica svizzera degli inse
gnanti è stata realizzata a tappe, coin
volgendo inizialmente il settore pre
scolastico e obbligatorio, per poi al
largare il campo di rilevamento dap
prima alle scuole di maturità e di for
mazione generale e in seguito alla for

Questo contributo periodico sulle pagine di “Informazioni statistiche” dell’U
STAT rappresenta un’ottima occasione per gettare uno sguardo sul mondo
della scuola da un punto di vista statistico e per illustrare ad un pubblico più
vasto ed eterogeneo di quello dei soliti “addetti ai lavori” la complessità del si
stema scolastico.
Presentiamo dapprima - e questo è diventato un appuntamentofisso - una “fo
tografia” delle principali cifre (allievi e sezioni) relative all’anno scolastico ap
pena iniziato, confrontandole con quelle registrate nel 1998199.
In seguito proponiamo alcuni indicatori calcolati sulla base della statistica
svizzera degli insegnanti e presentiamo un confronto intercantonale. Si tratta
di un metodo relativamente nuovo - perlomeno in Svizzera - di descrivere i si
stemi scolastici da un punto di vista quantitativo e che merita perciò di essere
meglio conosciuto.
Infine gli allegati statistici mostrano un po’ più in dettaglio le cifre essenziali
del sistema scolastico ticinese (allievi, studenti, insegnanti e costi salariali)
nonché la loro evoluzione nel corso degli ultimi anni.
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Tab. 1 Allievi, sezioni e numero medio di allievi per sezione nelle scuole pubbliche e private per

I numeri della scuola ticinese Informazioni statistiche 1999/11

settore scolastico nel 1998/99 e nel 199912000

Scuole elementari
Scuole medie
Scuole medie superiori
Scuole professionali
Scuola universitaria profess.
Scuole per apprendisti
Scuole a programma estero

817 15.438
586 11.758
233 4,588
264 4.149

27 417

18,9
20,1
19.7
15,7
15,4

Fonte: Statistica allievi inizioanno 1999f2~, ufficio studi e ricerche/OIC, Bellinzona, 1999

mazione professionale del seconda
rio li. L’ultima tappa sarà quella che
coinvolgerà anche il settore terziario
dal 1998/99 (i dati perquest’ultimo an
no scolastico, pur essendo già stati ri

x x x
x x

levati, non sono ancora disponibili a
livello federale).

L’obiettivo del nostro contributo
non vuole essere quello di illustrare in
modo esaustivo i risultati di questo ri

x

levamento; esso si propone più mode
stamente di presentare una selezione
di indicatori tolti da una recente pubbli
cazione dell’Ufficio federale di statisti
ca (Enseignants 1997/98, UFS, Neu
chàtel, 1999) che presenta appunto gli
ultimi risultati della statistica svizzera
degli insegnanti. Per più ampi dettagli
si rimanda quindi al documento origi
nale, il quale può essere ordinato CN° di
comanda 165-9800) direttamente al
l’U FS (Tel 032 713 60 60; Fax 032 713 60
61; e-mail: Order@bfs.admin.ch). Nel
la presentazione ci si limiterà a consi
derare il totale delle scuole obbligato
rie (grado primario e grado secondario
I) e quello delle scuole post-obbligato
ne (grado secondario Il), per motivi di
maggiore comparabilità a livello inter
cantonale.

Con un paragrafo particolare illu
streremo in un primo momento alcuni
dati sugli insegnanti delcantoneTicino

1998/1999 1999/2000 Variazione°/o

Allievi per Allievi per
Sezioni Allievi sezione Sezioni Allievi sezione Sezioni Allievi

Totalescuolepubbliche 2.660 47.339 17,8 2.732 48.236 17,7 2,7 1,9
Scuoledelrinfanzia 363 7.758 21,4 369 7.901 21,4 1,7 1,8
Scuole speciali 60 370 6,2 58 390 6,7 -3,3 5,4
Scuoleelementari 777 14.828 19.1 786 15.057 19,2 1,2 1,5
Scuolemedie 537 10.875 20,3 542 10.956 20,2 0,9 0,7
Scuole medie superiori 202 4.078 20,2 202 4.054 20,1 — -0,6
Scuoleprofessionali 241 3.873 16,1 241 3.848 16,0 — -0,6
Scuolauniversitariaprofess. 27 417 15,4 45 655 14,6 66,7 57,1
Scuoleperapprendisti 453 5.140 11,3 489 5.375 11,0 7,9 4,6

Totale scuole private 201 2.865 14,3 208 2.925 14,1 3,5 2,1
Scuoledell’infanzia 2 34 17,0 2 31 15,5 — -8,8
Scuole speciali 34 183 5,4 34 183 5,4 — —

Scuoleelernentari 40 610 15,3 50 657 13.1 25,0 7,7
Scuolemedie 49 883 18.0 45 883 19,6 -8,2 —

Scuolemediesuperiori 31 510 16,5 32 517 16.2 3,2 1.4
Scuoleprofessionali 23 276 12,0 23 273 11,9 — -1,1
Scuoleaprogrammaestero 22 369 16.8 22 381 17.3 — 3,3

Totale scuole generale 2.861 50.294 17,5 2.940 51.161 17,4 2,8 1,9
Scuoledell’infanzia 365 7.792 21,3 371 7.932 21,4 1,6 1,8
Scuole speciali 94 553 5,9 92 573 6,2 -2,1 3,6

453
22

5140
369

836 15.714
587 11839
234 4.571
264 4.121

45 655
489 5,375

22 381
11,3
16,8

18,8
20,2
19,5
15,6
14,6
11.0
17,3

2.3 1.8
0.2 0.7
0,4 -0,4

— -0.7
66.7 57.1

7,9 4,6
— 3,3

Tappe di realizzazione della statistica svizzera degli insegnanti

Anno scolastico

Gradodiscolastico 1993,’94 199~ 1995)96 19~97
rescolastico X X X X
rimario X X X X
econdariol X X X X
econdario Il
scuole di maturità

- scuoledi formazione generale

1987)98
x
x
x

l9~
x
x
x

- formazione professionale X X
Teiziario X
Programa insegnamento speciale X )( X X X X
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relativi all’anno scolastico 1998/99.

Note metodologiche
La popolazione coinvolta nella

statistica svizzera degli insegnanti in
teressa tutti i docenti che operano nel
le scuole pubbliche.

Con il termine “docenti” cisl riferi
sce a tutte le persone che, nell’ambito
delle scuole censite, svolgono una
qualsiasi attività attinente all’insegna
mento, alla conduzione delle classi e
dell’istituto, alle relazioni con le diver
se componenti della scuola, all’ag
giornamento e al perfezionamento,
indipendentemente dal loro statuto.
Questo termine non si limita perciò al
significato tradizionale di docente,
ma comprende anche - ad esempio- i
liberi professionisti e i funzionari che
svolgono una di queste attività, come
pure i direttori degli istituti comunali,
gli insegnanti di religione delle scuole
elementari, i docenti per allievi allo
glotti, ecc.

L’oggetto della statistica degli in
segnanti si riferisce a due aspetti: quel
lo relativo alle persone che insegnano
(statistica delle persone) e quello rela
tivo all’attività del docente intesa come
prestazione (statistica dell’insegna
mento). L’insegnamento è definito co
me l’offerta delle scuole censite che
viene espressa nei programmi, negli
orari, nei certificati, ecc. Esso com
prende dunque le lezioni dispensate
dai docenti, come pure le altre attività
professionali nell’ambito dell’istituto
scolastico. L’unità di rilevamento del
la statistica delle persone è perciò il
docente in quanto tale, mentre l’unità
di rilevamento della statistica dell’in
segnamento è la o le prestazioni di
spensate da un insegnante, caratteriz
zate ciascuna da una materia o altre
attività in relazione con un grado sco
lastico, una sede scolastica, un rap
porto d’impiego e un orario settima
nale.

Per quanto riguarda infine la deli
mitazione territoriale, la statistica
comprende tutte le scuole pubbliche
situate su territorio elvetico e i cantoni
costituiscono i diversi settori del cen
simento: la statistica svizzera degli in
segnanti è perciò composta dalla
somma di 26 statistiche cantonali.

Va infine sottolineato che i dati re-

lativi alla statistica svizzera degli inse
gnanti presentano alcune lacune, ciò
che pone un limite ai confronti inter
cantonali.

Mancano i dati relativi al settore
prescolastico per alcuni cantoni (BLe
AG) poiché, non essendo obbligato
rio, il programma statistico svizzero
non ne prevede il rilevamento nel
senso stretto del termine.

La nazionalità e lo statuto giuridi
co dell’insegnante sono le caratteri
stiche personali dei docenti che sono
più sovente assenti per quanto con
cerne le scuole obbligatorie (i cantoni
di ZH, SZ, ZG, SH, AR, SG, GR e TG
non hanno fornito informazioni sulla
nazionalità, mentre SZ, SG e GR non
l’hanno fatto per lo statuto giuridico).

Nel cantone di Lucerna non esiste
la differenziazione dell’insegnamento
secondo le materie in tutti i gradi del
le scuole obbligatorie, mentre nel VaI-
lese questa distinzione non esiste per
il grado primario.

In un numero relativamente im
portante di cantoni (ZH, LU, UR, SZ,
0W, NW, GL ZG, SO, BS, SH, AR, SG,
GR, AG e TG per le scuole obbligato
rie; ZH, BE, LU, 0W, ZG, SO, BS, SH,
AR, SG, GR, TG e VS per le scuole di
maturità edi cultura generale;Zl-l, BE,
LU, FR, SO, BS, SC, AG, VD, VS e GE
per la formazione professionale) non
si è in grado di conoscere, in partico
lare perquanto riguarda i docentispe
cialisti di materia, la ripartizione tra i
diversi gradi o tipi d’insegnamento,
motivo per il quale questi casi sono
stati classificati nella categoria “inse
gnamento su più gradi scolastici”.

I cantoni di ZH, BE, LU, FR, SO, BS,
BL, AR, SG, GR,TG, VO e VS non han
no fornito informazioni riguardanti le
diverse materie insegnate nelle scuo
le di maturità e di cultura generale,
mentre per i cantoni di ZH, BE, 0W,
FR, SO, BS, BL AR, SG, VD e VS man
cano le indicazioni concernenti le ma
terie delle scuole professionali arti
gianali, industriali e commerciali.

Va notato infine che il cantone di
Zurigo non fornisce le informazioni
sull’età dei docenti per quanto riguar
da il settore scolastico obbligatorio.

Alcuni indicatori statistici

1. Gli insegnanti in Ticino nel
1998/99

Durante Canno scolastico 1998/99
si contavano 4.594 docenti attivi nelle
scuole pubbliche del cantone Ticino,
corrispondenti a 3.501 posti di lavoro
trasformati in equivalenti a tempo
pieno. Le attività prestate da questi in
segnanti erano rivolte a 46.781 allievi
e studenti ripartiti in 2.648 sezioni.

I docenti con rapporto di nomina
rappresentavano complessivamente
il 64,3%, tuttavia si osservavano diffe
renze sostanziali in relazione con il
settore scolastico; difatti questo tipo
di rapporto d’impiego concerneva la
maggioranza degli insegnanti delle
scuole dell’infanzia (85%), delle scuo
le medie superiori (76,6%), delle scuo
le medie (73,7%) e delle scuole spe
ciali ed elementari (63,7%), mentre si
ridimensionava notevolmente nel
settore della formazione professiona
le (39,7% nel tirocinio e 31,2% nelle al
tre scuole professionali).

Globalmente la proporzione di in
segnanti di sesso femminile nel siste
ma scolastico ticinese raggiungeva il
50%; se si prendono però in considera
zione i diversi settori scolastici si nota
un’evidente disparità. In effetti la pre
senza femminile nell’insegnamento
diminuisce progressivamente allor
quando il gradodi scuola aumenta: dal
92,8% nel settore prescolastico si pas
sava al 60,9% nel primario, per scende
re al 41% nelle scuole medie e al 30,8%
nel settore post-obbligatorio.

Nel 1998/99 erano occupati 225 in
segnanti di nazionalità straniera (il
4,9%) corrispondenti a 144 posti di la
voro a tempo pieno ed essi si concen
travano soprattutto nelle scuole medie
e medie superiori che da sole ne assor
bivano il 67,5%.

L’età media complessiva del corpo
insegnante era di 43,4 anni (45,8 per gli
uomini e 41 per le donne). Nelle scuole
dell’infanzia si trovavano gli insegnan
ti più giovani (media di 37,9 anni), men
tre i più anziani si contavano nelle
scuole medie (48,7 anni) e nelle medie
superiori (46,8 anni). Si nota che il nu
mero medio di anni di insegnamento
era correlato con l’età, se si esclude il
settore professionale dove l’alta per-
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Tal~. 2 Alcuni indicatori statistici sui
nell’anno scolastico 1998/99

docenti secondo il genere di scuola nel Cantone ricino

Fonte: Censimentodocenti 1998/99, Ufficio studi e ricerche/DIC, 8eIIinz~a, 1999

Scuole Scuole Scuole Scuole Scuole Scuole Scuole Totale
dell’ speciali elementari medie medie profes- perap
infanzia superiori sionali prendisti

Oocentiinunitàfisiche 433 135 1.451 1.267 505
Oocentiinequivalentiatempopieno 369,5 94,0 1.049,1 977,2 407,8

% nominali 65,0 63.7 63,7 73,7 76,6
%donno 92,8 78,5 60.9 41,0 25,9
%stranieri 0,2 6,7

Età media
Media anni di insegnarnonto
Allievi per docente in equivalente a tempo pieno
Docenti in equivalenti a tempo pieno per sezione
Costi salariali perallievo

osti salariali per sezione
osti salariali per un’ora di attività

37,9 42.8
14,1 15,0
21,0 5,9
1,02 1.00

3.981 18.005
85.325 105.926

68 102

3.7
41.7
16,3
14.1
1,35

6.804
129.852

99

5,8
46,7
20.8
11,1
1,82

10.471
212.057

128

735
374.1

31,2
35,6

6.5
42.4
11,3
9,5

1,68
11.909

189,525
120

10,5
46.8
19,1
10,0
2,02

13.617
274.695

159

395
229.4

39,7
28.1

2.5
42.4
13,5
22.4
0,51

4.9 14
55.751

124

4.594
3.501,0

64.3
50,0
4,9

43,4
16.6
13.4
1,32

8,094
142.999

111

Tab. 3 Numero di insegnanti secondo il grado di scuola e il
Cantone nell’anno scolastico 1997/98

Scuole obbligatorie Scuole post-obbligatorie

centuale di docenti incaricati a tempo
parziale riflette un maggiore ricambio
del corpo insegnante e di conseguenza
un minore periodo di permanenza nel
sistema scolastico.

Mediamente nell’anno scolastico
1998/99 erano necessari 1,32 docenti
a tempo pieno per ogni sezione, men
tre si avevano 13,4 allievi per docente
in equivalente a tempo pieno. Questi
due indicatori ,chequantificano il fab
bisogno di docenti per unità di inse
gnamento (allievo o classe) variano in
modo sensibile a dipendenza del ge
nere di scuola poiché sono influenzati
dalla politica scolastica e dalla struttu
ra organizzativa di ogni singola scuo
la (docenti generalisti o specialisti di
materia, attività legate alla conduzio
ne delle classi e degli istituti, diver
genza tra orario settimanale degli al
lievi e degli insegnanti, ecc.).

Nel corso dell’anno scolastico
1998/99 gli enti pubblichi (Comuni e
Cantone) hanno speso l’equivalente
di circa 378 milioni di franchi in sti
pendi (compresi gli oneri sociali a ca
rico del datore di lavoro); così un po
sto di lavoro a tempo pieno veniva a
costare mediamente 108.988 franchi,
ciò che corrispondeva a 142.999 fran
chi per sezione, oppure a 8.094 fran
chi per allievo o ancora a 111 franchi
per ogni ora di attività.

2. Docenti per grado scolastico e
Cantone nel 1997/98

Nell’anno scolastico 1997/98 la

Insegnanti in Insegnanti in
Insegnanti in equivalenti a Insegnanti in equivalenti a
unità fisiche tempo pieno unità fisiche tempo pieno

Zurigo 9.813 7.001 4,385 1.811
Berna 11.060 7.160 2.553 1.349
ucerna 3.907 2.755 1,407 548

Un 438 328 100 45
Svino 1.317 1.052 345 188
Obvaldo 357 272 58 23
Nidvaldo 371 316 79 47
Glarona 440 354 107 57
Zugo 991 711 234 141
Friburgo 2.406 1.772 806 436
Soletta 2.359 1.676 740 344
BasileaCittà 2.126 1.394 1.119 531
BasileaCampagna 2.556 1.905 949 569
Sciaffusa 869 583 249 146
Appenzello Esterno 599 440 54 45
Appenzellolnterno 141 122 25 16
San Gallo 4.550 3.632 980 650
Gnigioni 1.782 1.402 553 245
Argovia
Turgovia
Ticino
Vaud
Vallese
Neuchàtel

6.505
2.208

5.52 5
2.916
1.649

4,583
1.698
2.095
4.3 52
2.044
1.227

1.312
465

1266
1.440

828
1.213

Ginevra 4.065 2.993 2.015

734
187
836

1.087
524
570

1.503
Giura 737 552 260 170
Svizzera 72.351 52.418 23.542 12.801

Fonte: lillicio f~eraIedi statistica, Neuchàtel, 1999
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scuola dell’obbligo poteva contare, in
Svizzera, su un corpo insegnante for
te di 72.351 unità, corrispondenti a
52.418 posti di lavoro in equivalenti a
tempo pieno. Erano 31.935 i docenti
(26.302 tempi pieni) che svolgevano
la loro attività nell’ambito del grado
d’insegnamento primario (scuola ele
mentare), 6.980 sia nel grado prima
rio sia nel grado secondario I, 22.568
(21.701 tempi pieni) unicamente nel
grado secondario I (scuola media),
4.222 (4.415 tempi pieni) in scuole e
classi con programma scolastico spe
ciale, mentre 6.600 persone insegna
vano nei “ginnasi di lunga durata” i cui
primi anni rientrano ancora nella
scuola dell’obbligo e più precisamen
te nel grado secondario I.

Nel settore post-obbligatorio ope
ravano invece 23.542 insegnanti pari
a 12.801 posti di lavoro a tempo pie
no, di cui 6.559 docenti (5.197 posti)
nelle scuole di maturità, 5.305 (1.151
posti) nelle scuole di formazione ge
nerale e 11.678 insegnanti (6.453 po
sti) nella formazione professionale
del secondario Il.

Nelle scuole obbligatorie la riparti
zione del numero di insegnantifra i di
versi cantoni rispecchia abbastanza

fedelmente la loro importanza demo
grafica, mentre nelle scuole post-ob
bligatorie alcuni cantoni vedono
avanzare la loro posizione (ad esem
pio NE, BS e TI) poiché, oltre ai fattori
demografici, entrano in linea diconsi
derazione altri elementi quali un mag
giore tasso di scolarizzazione, soprat
tutto a livello di scuole di maturità e di
cultura generale (cfr. Une sélection
des indicateurs de l’enseignements
en Suisse, IJST, Berna, 1997).

3. Proporzione di donne per
grado scolastico e Cantone nel
1997198

Considerando l’insieme della
scuola dell’obbligo, la quota di inse
gnanti di sesso femminile raggiunge
il 59% (70% nel primario e 39% nel se
condario I), mentre scende al 32% per
le scuole post-obbligatorie del grado
secondario 11(37% per la formazione
generale e 28% per la formazione pro
fessionale). Si può dunque osservare
che la presenzafemminile diminuisce
progressivamente quando il grado
scolastico si innalza.

Nel settore obbligatorio le punte
estreme sono rappresentate da Gine
vra con il 72% di donne e dal cantone

Tab. 4 Proporzione di donne
secondo il grado di
scuola e il Cantone
nell’anno scolastico
1997/98

Scuole Scuole
obbli- post
gatorie obblig.

%
Zurigo 58 34

Berna 63 29

Uicerna 55 30

Un 53 40
Svino 51 26

Obvaldo 53 17
Nidvaldo 50 32
Glarona 52 21
Zugo 55 30
Friburgo 63 38
Soletta 45 28
Basilea Città 57 37
Basilea Campagna 61 33
Sciatlusa 58 36
Appenzello Esterno 60 22
Appenzello Interno 47 40
San Gallo 52 26
Gnigioni 45 39
Argovia 60 29
Turgovia 54 27

Ticino 53 30
Vaud 69 32
Vallese 53 29

Neuchàtel 64 27
Ginevra 72 43

Giura 61 24
Svizzera 59 32

Fonte: Utticiofederale di statistica. Neucttàtel, 1999

di Soletta dove, con il 45%, viene ap
pena sfiorata la metà, mentre il Ticino
con il 53% di presenza femminile si si-
tua nella media svizzera.

Per quanto riguarda le scuole po
st-obbligatorie in nessun cantone vie
ne invece superata la barriera deI 50%
di insegnanti di sessofemminile;ènel
cantone di Nidvaldo che troviamo la
percentuale più bassa di donne con il
17% e nel canton Ginevra quella più
alta (43%). Anche in questo caso il Ti
cino, con il 39%, si colloca perfetta
mente nella media.

La variazione della struttura del
corpo insegnante secondo il sesso
dovrà essere osservata su un periodo
relativamente lungo per valutare i
progressi realizzati sul piano dell’e
mancipazione femminile; per il mo
mento la serie cronologica di dati ri

Grafico 1 Numero di insegnanti secondo il grado di scuola e il
Cantone nell’anno scolastico 1997/98

Scuole obbligatorie

o
~ O O O UJ — Cn ‘ O O (d~ LU PJ O
r-..J < > Cn O ~“> ~ ‘~- — C/) O Z C/) t4 Cn -, < O

Scuole post-obbligatorie
2.000
1.800
1.600
1.400
1,200
1.000

800
600
400
200

o

Fonte: ufficio federatedi statistica, Neuchàtel. 1999
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Grafico 2 Proporzione di donne secondo il grado di scuola e il
Cantone nell’anno scolastico 1997/98

Scuole obbligatorie sulta ancora insufficiente per un’ana
80,0 lisi di questo genere. Si può infine no-
70,0 tare che se nelle scuole del grado pri-

mario sono occupate più dei due terzi

400 di donne, mentre nel secondario I e
300 nel secondario Il, dove gli stipendi so
200 no maggiori, gli uomini risultano net
10:0 tamente sovrarappresentati.
0,0

~ 3 ~ 3 3 ~ 4.Ripartizionesecondoilgruppo
di età per grado scolastico e
Cantone nel 1997/98

Scuole posi-obbligatorie Le informazioni riguardanti la
50.0 struttura per età del corpo insegnate

40.0 possono costituire, a medio e lungo
termine, un’importante fonte di infor

30,0 mazioni per la pianificazione scolasti

200 ca. I cambiamenti nella struttura per
età - identificabili paragonando i dati

10,0 di diversi anni scolastici - possono

00 creare nuove condizioni per la gestio
nedei posti di lavoro. Sesi assistead

Z un invecchiamento del corpo inse

gnante si avrà un aumento del nume
Fonte: Utticio federaledi statistica. Neuchàtel, 1999 -

rodi pensionamenti e la domanda di
nuovi insegnanti sarà in crescita; un
aumento simultaneo del numero di al
lievi non farebbe che accentuare que

Grafico 3 Ripartizione percentuale secondo il gruppo di età, il sto fenomeno, mentre una diminuzio
grado di scuola e il Cantone nell’anno scolastico ‘97r98 ne degli effettivi lo indebolirebbe.

Per l’insieme della Svizzera nella

Scuole obbligatorie scuola dell’obbligo una scarsa metà
100,0 (45%) degli insegnanti ha meno di

800 quarant’anni, mentre nelle scuole di
maturità edi formazione generale, co

60,0 me pure nelle scuole professionali, gli

40,0 ultraquarantenni costituiscono i due
terzi del corpo docente. La quota di in-

20,0 segnanti al di sotto dei trent’anni è

o,o quasi doppia nel grado primario
3 (21%)rispettoalgradosecondariol

(12%) e tripla nel confronto con le for
mazioni post-obbligatorie (7% nelle
scuole di maturità e di cultura genera-

1000 ole post-obbligatorie le; 6% nelle scuole professionali).
Per quanto concerne invece gli ul

80,0 tracinquantenni, si riscontra un rove

sciamento delle posizioni: essi rappre
sentano infatti il 32% degli insegnanti
nelle scuole di maturità e di cultura ge
nerale, il 30% nelle scuole professiona
li, il 25% nel secondario I e il 16% nel

— c,~ ~. primario. La bassaquotadi insegnanti
Cn Cb r-~ < — z — Cn -, -J LL- . ‘ .

con menoditrent anni nei gradi secon
30-39 L 40-49 50e+ dariolellsispiegaconlamaggioredu

rata della formazione e con la più mar
cata presenza di insegnanti di sesso
maschile, che hanno un’età media più
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Tab. 5 Ripartizione degli insegnanti secondo il gruppo di età, il
grado di scuola e il Cantone nell’anno scolastico 1997198

SOe+ 29e- 30-39 40-49
— 7 _______ 27 _______ 35

21 6 28 36
18 10 30 32
18 5 30 34
15 5 28 32
19 3 28 26
18 5 38 24
20 7 23 31
24 6 28 35
17 12 34 34
28 9 27 29
24 8 25 34
25 6 33 35
24 6 30 36
20 4 24 44
15 4 32 36
20 5 25 36
23 4 32 34
20 7 31 33
20 8 31 34
21 7 30 38
18 3 25 37
18 5 32 37
30 8 27 36
31 5 20 35
22 9 24 37

34 21 7 28 35

elevata anche in relazione al più lungo
esercizio della professione.

A livello intercantonale si può nota
reche nelle scuole dell’obbligo, di fron
te ad una media svizzera del 55% di ul
traquarantenni, troviamo la quota mi
nima in Appenzello Interno con il 43%
e quella massima a Ginevra con ben il
69%. lI Ticino in questa speciale “classi
fica” si trova comunque ai primi posti
con il 66%, confermando perciò che il
nostro cantone si vede confrontato in
modo marcato con ilfenomeno dell’in
vecchiamento del corpo docente. Nel
le scuole post-obbligatorie è ancora
Ginevra a detenere il primato degli ul
traquarantenni con il 75% dei docenti,
mentre la quota minima si situa al 54%
nel cantone Friburgo. Anche in questo
settore il Ticino conosce una percen
tuale non trascurabile (63%) di inse
gnanti con quaranta o più anni, anche
se si trova maggiormente in linea con
la media svizzera (65%).

5. Ripartizione secondo il grado
di occupazione per settore
scolastico e Cantone nel 1991198

Le informazioni sul grado di occu
pazione possono assumere un certo
interesse per determinare le eventua
li riserve di insegnamento. In effetti i
docenti che lavorano a tempo pieno
non possono per definizione contri
buire a questa riserva, mentre le per
sone che insegnano a tempo parziale
sono in grado di adattare l’orario di la
voro per rispondere alle fluttuazioni
dei bisogni a breve termine.

Quasi la metà (49%) degli inse
gnanti attivi nella scuola dell’obbligo e

• poco meno dei due terzi (65%) di colo
ro che insegnano nelle scuole post-ob
bligatorie (60% per le scuole di matu
rità e di formazione generale; 69% per
la formazione professionale) era attiva• I a tempo parziale (cioè con un grado di
occupazione inferiore al 90%). L’imma

• gine che l’impiego di un insegnante
corrisponde all’occupazione di un po
sto di lavoro a tempo pieno è perciò
ben lontana dal rispecchiare la realtà.
L’insegnamento a tempo parziale è in
fatti presente in misura marcata in tutti
i gradi scolastici e la quota di insegnan
ti a tempo pieno diminuisce con l’in
nalzarsi degli stessi.

Scuole obbligatorie Scuole posi-obbligatorie

29 e

Berna 18
Lucerna 24
lJri 23
Svino 24
Obvaldo 21
Nidvaldo 24
Glarona 23
Zugo 19
Friburgo 25
Soletla 17
BasileaCittà 15
Basilea Camp~na 16
Sciaffusa 19
Appenzello Esterno 25
Appenzello Interno 30
San Gallo 21
Grigioni 22
Argovia 18
Turgovia 24
Ticino 11
Vaud 17
Vallese 16
Neuchàtel 13
Ginevra 7
Giura 10
Svizzera 18

30-39

28
28
28
30
30
31
22
26
26
23
29
24
25
23
27
26
25
29
29
23
28
28
20
24
24
27

40-49

33
30
31
31
30
27
35
31
32
32
32
35
32
32
28
33
30
33
27
45
37
38
37
38
44

SOe+
31
30
28
31
35
43
33
39
31
20
35
33
26
28
28
28
34
30
29
27
25
35
26
29
40
30
38

Fonte: Ufficio federale di statistica, Neuchétel, 1999

Grafico 4 Ripartizione percentuale secondo il grado di
occupazione, il grado di scuola e il Cantone nell’anno
scolastico 1997198
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Fonte: ufficio federale di statistica, Neuchàtel, 1999
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Tal,. 6 Ripartizione degli insegnanti secondo il grado di

6. Allievi per insegnante e
insegnanti per sezione secondo il

________________________________________________________ grado scolastico e il Cantone nel_____________________________________________________ 1997/98

L’insegnamento dispensato viene
misurato tramutando le lezioni impar
tite dai singoli docenti in posti di lavoro
a tempo pieno; questi effettivi a tempo

_____________________________________________________________________ pieno esprimono quindi le prestazioni_____________________________________________________________________ di insegnamento e rappresentano un

parametro interessante per la pianifi
cazione, poiché non sono influenzati
da fattori quali il tempo parziale.

Il primo indicatore preso in consi
derazione riguarda la relazione quan
titativa tra allievi e insegnanti: il nu

_________________________________________________________________ mero di allievi è messo in rapporto_________________________________________________________________ con il numero di insegnanti espresso

in equivalenti a tempo pieno. Questo
indicatore ha il vantaggio di poter es
sere determinato in tutti i sistemi edu
cativi e in tutti i gradi di insegnamento.

_____________________________________________________________________ Esso dipende dalle decisioni prese in_________________________________________________________________ merito al numero di allievi che seguo_________________________________________________________________ no un insegnamento in comune, dal

l’organizzazione dell’insegnamento a
livello di ripartizione del lavoro tra i di
versi docenti e dalla relazione esistente
tra l’orario settimanale degli allievi e
degli insegnanti.

Per l’anno scolastico 1997/98 nella
scuola dell’obbligo si potevano con
tare, in Svizzera, 14,4 allievi per ogni
posto di insegnamento a tempo pie
no (15,9 per il grado primario e 12,4
per il secondario I), mentre nelle scuo
le post-obbligatorie se ne annovera-
vano 9,6(10,5 nelle scuole di maturità
e diformazione generale; 8,6 nella for
mazione professionale). Anche in
questo caso i valori diminuiscono con
l’aumento del grado scolastico.

_________________ A livello cantonale nelle scuole ob

bligatorie si andava da un minimo di
11 allievi per insegnante a tempo pie
no a Basilea Città ad un massimo di
17,5 in Turgovia (12,3 in Ticino), men
tre per il settore post-obbligatorio gli
estremi erano rappresentasti da Sciaf
fusa con un indice di 7,7 e dal Vallese
con 12,4 (9,3 in Ticino). Queste diffe
renze sono riconducibili alla diversa
organizzazione dell’insegnamento:
quanto più viene impartito da speciali
sti (il cui impiego a tempo pieno consta
generalmente di un minor numero di
lezioni settimanali rispetto ai generali
sti), tanto più diminuisce il numero di

occupazione, il grado
scolastico 1997/99

di scuola e il Cantone nell’anno

Scuoleobbligatorie Scuole posi-obbligatorie

50%e- 51-89% 90%e+ 50%e- 51-89% 90%e+
Zurigo 15 27 58 49 26 25
Berna 28 45 27 38 39 23
Lucerna 24 24 52 50 24 26
Un 26 14 60 40 29 31
Svino 16 16 68 34 28 38
Obvaldo 20 17 63 31 38 31
Nidvaldo 16 23 61 38 29 33
Glarona 14 22 64 50 16 34
Zugo 18 22 60 13 37 50
Friburgo 16 34 50 24 35 41
Solena 19 21 60 35 28 37
Basilea Città 21 39 40 35 30 35
Basilea Campagna 25 29 46 35 34 31
Sciatlusa 24 23 53 41 26 33
A~enzeIlo Esterno 19 19 62 — — 100
A~enzello Interno 12 8 80 48 12 40
SanGallo 9 19 72 14 41 45
Grigioni 16 17 67 42 29 29
Argovia 33 22 45 45 29 26
Turgovia 18 19 63 45 24 31
Ticino 15 29 56 24 28 48
Vaud 14 35 51 11 28 61
Vallese 22 27 51 26 27 47
Neuchàlel 17 36 47 49 19 32
Ginevra 3 36 61 11 39 50
Giura 21 27 52 35 22 43
Svizzera 20 29 51 35 30 35

Fonte: Ufficio federale di statistica, Neuchàtel. 1999

Grafico 5 Allievi per insegnante e insegnanti per sezione
secondo il grado di scuola e il Cantone nell’anno
scolastico 1997/98

Allievi per insegnante in equivalenti a tempo pieno
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Fonte: Ufficio federale di statistica. Neuchétet. 1999
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Tab. 7 Allievi per insegnante e insegnanti per sezione secondo
il grado di scuola e il Cantone nell’anno scolastico 1997199

allievi per posto di insegnamento.
Il secondo indicatore concerne il

volume di insegnamento per sezione
espresso in equivalenti a tempo pie
no. Questo indice assume un valore
essenziale per la pianificazione del si
stema educativo, permettendo di cal
colare il fabbisogno di insegnanti per
unità-classe. Anche questo valore di
pende in misura preponderante dal
l’organizzazione dell’istruzione e dal
divario esistente tra l’orario settima
nale dei docenti e degli allievi.

Il totale delle lezioni impartite ad
unasezione nel 1997/9scorrispondeva
in media, per le scuole dell’obbligo, al
l’impiego di 1,28 docenti a tempo pie
no. Dall’analisi dei dati risulta chiara
menteche, in questo caso, il valore cre
sce parallelamente all’innalzarsi del
grado scolastico. Infatti, indipendente
mente dal numero di allievi che la

compongono, il fabbisogno di una
classe elementare ammonta a 1,16 po
sti a tempo pieno (minimo nel canton
Vaud con 1,01; massimoa Ginevra con
1,35; 1,33 in Ticino), nel grado secon
dario I viene raggiunto il valore di
1,51(minimo nei Grigioni con 1,24 e
massimo a Ginevra con 1,93; 1,64inTi-
cino), mentre nelle scuole post-obbli
gatoriesi arriva a una media di 1,85 do
centi a tempo pieno per sezione (mini
mo in Obvaldo con 1,52 e massimo a
Turgovia con 2,33; 1,64 in Ticino).

7. Evoluzione di alcuni indicatori
statistici dal 1993/94 al 1997198

In questo esercizio ci siamo limitati
al settore obbligatorio poiché nell’am
bito dell’organigramma del sistema
formativo svizzero risultava come il
più omogeneo, perlomeno dal punto
di vista del numero complessivo di an

ni d’insegnamento. Va tuttavia sottoli
neato il fatto che occorre interpretare
con cautela sia i paragoni tra Ticino e
totale della Svizzera (si tratta di un con
cetto astratto risultante dalla somma di
ventisei sistemi scàlastici cantonali di
versi), sia l’evoluzione temporale di
questi indicatori, considerando che il
periodo di rilevamento (cinque anni) è
ancora troppo breve per osservare del
le tendenze consolidate.

Fatta questa premessa, si può co
munque notare che sia in Ticino che
in Svizzera si assiste ad un leggero au
mento della quota femminile nell’in
segnamento obbligatorio (rispettiva
mente del 2%edell’l%). Va però mes
so in evidenza che in Svizzera l’au
mento della presenza femminile si è
verificato contemporaneamente nel
settore primario e secondario I, men
tre in Ticino l’incremento è da ascrive
re unicamente a quest’ultimo settore.

Negli ultimi cinque anni si è assi
stito ad un notevole incremento del
l’età media del corpo docente. Difatti

Tab. 8 Evoluzione di alcuni in
dicatori dall 993194 al
1997/98 e confronto tra
il Ticino e la Svizzera
nelle scuole obbligatorie

~ Ticino CH

Sesso (in °/o)

Uomini 1993/94 49 42
1997/98 47 41

Donne 1993/94 51 58
1997/98 53 59

Gruppo di età (in %)
Finoa29anni 1993/94 17 20

1997/98 11 18
38-39 anni 1993/94 32 31

1997/98 23 27
40-49anni 1993/94 37 31

1997/98 45 33
SDe+anni 1993/94 14 18

1997/98 21 22

Allievi perinsegnante 1993/94 11.6 14,3
inequivalente 1997/98 12.3 14,4
atempo pieno

1993/94 1,63 1.31
1997/98 1.45 1,28

Allievi per insegnante in Insegnami in equivalenti a
equivalenti a tempo pieno tempo pieno per sezione

Scuole Scuole post- Scuole Scuole post
obbligarnne obbligatohe obbligarnn’e__obbligarnn’e

16,0 9,2 1,17 1,99
14,0 10,0 1,32 1,81
14,9 10,5 127 2,14
13,3 8.5 1,24 1.58
14,8 10,6 1,28 1,59
15,0 12,4 1.26 1,52
14,0 9,3 1,24 1.66
13.8 8,3 1,29 1,70
13.5 10,3 1,31 1,57
14,9 12,0 1,30 1,63
16,5 9A 1,13 1,70
11,0 8,0 1,61 1,60
13,8 10,1 1,33 1,77
14,6 7,7 1,24 1,82
142 12,1 1,30 1,61
17,1 9,3 1,21 1,67
15,2 9.5 1,31 2.06
14.2 8,7 1,15 1,95
14,2 10,2 1,32 1,82
17,5 11,2 1,15 2,33
12,3 9,3 1,45 1,64
14.1

Zurigo
Berna
Lucerna
Un
Svino
Obvaldo
Nidvaldo
Glarona
Zugo
Friburgo
Soletta
Basilea Città
Basilea Campagna
Sciaffusa
Appenzello Esterno
Appenzello Interno
San Gallo
Gnigioni
Angovia
Turgovia
Ticino
Vaud
Vallese
Ne uchàte
Ginevra
Giura
Svizzera

9,9 1,27 1,98
15,5 12A 1,28 1.61
14,2 8,5 1,21 2.01
11,8 8,0 1,53 1,91
13,6 8,0 1,24 1,77
14,4 9,6 1,28 1,85

Fonte: Ufficio federale di statistica. Neixhflel, 1999

Insegnanti in equi
valenti a tempo
pieno persezione

Fonte: utticin federale di ttatistica. Neuchotel. 1994 e 1999
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CH 50 e + anni
TI 50 e + anni
CH 40-49 anni
TI 40-49 anni

CH 30-39 anni
TI 30-39 anni

li Fino a 29 anni
TI Fino a 29 anni

--

in Ticino le classi di età fino ai trenta
anni hanno perso 1115% a vantaggio
degli ultraquarantenni (- 6% a livello
svizzero). Si può dunque affermare
che il fenomeno dell’invecchiamento,
presente in modo generalizzato nelle
regioni svizzere, è particolarmente
pronunciato nel nostro cantone.

Anche gli indicatori statistici colle-

gati con il fabbisogno di docenti han
no subito, durante questo periodo, al
cune modificazioni. Il numero di allie
vi per insegnante in equivalente a
tempo pieno è aumentato in Ticino di
0,7 punti (i- 0,1 in Svizzera) e parallela
mente il numero di insegnanti a tem
po pieno per sezione è calato di 0,18
punti (-0,03 in Svizzera). Appare quin

di evidente che, mentre in Svizzera
questi due coefficienti sono rimasti
pressoché costanti, nel cantone Tici
no abbiamo assistito ad un consisten
te diminuzione del fabbisogno pro ca
pite di docenti, probabilmente in se
guito alle misure di risparmio e di ra
zionalizzazione che hanno toccato an
che il settore scolastico.

Con il nostro contributo abbiamo
voluto riassumere a grandi linee l’ulti
ma pubblicazione dell’Ufficio federa
ledi statistica sugli insegnanti in Sviz
zera e suscitare fra i lettori l’interesse
per un approfondimento della temati
ca. L’obiettivo non era certo quello di
trattare in modo esaustivo questo ar
gomento e neppure quello di stilare
una classifica intercantonale dei di
versi sistemi scolastici, ciò che non
avrebbe alcun senso. Occorre a que
sto proposito rilevare che la ricchezza
delle informazioni offerta da questa
statistica conosce dei limiti e che la
stessa non deve essere mai disgiunta
dal contesto nel quale sono calcolati
gli indicatori, considerata la diversità
organizzativa dei vari sistemi scolasti
ci cantonali (richiamiamo a questo
proposito il paragrafo sulle note meto

Grafico 6 Evoluzione di alcuni indicatori dal 1993/94 al
1997/98 e confronto tra il Ticino e la Svizzera nelle
scuole obbligatorie

Sesso

CH Donne

TI Donne

CH Uomin

TI Uomini

0%

ci 1993/94

~ 1997/98

10% 20% 30% 40% 50% 60% 70%

Gruppo di età Conclusioni

0%

I ~J 1993/94

I E 1997/98

10 20% 30% 40% 50%

Allievi per insegnante in equivalente a tempo pieno

~‘ Svizzera

fl Ticino

1997/98

1 993/94

1997/98

1993/94

0,0 2,0 4,0 6,0 8,0 10,0 12,0 14.0 16.0 18.0

Insegnanti in equivalenti a tempo pieno per sezione

Fonte: Ufficio federale di slaustica, Neuchalel, 1994 e 1999

dologiche). Fatte queste premesse
possiamo comunque affermare che la
statistica svizzera sugli insegnanti ha
una sua validità e una sua ragione di

~ Svizzera esistere, poiché permette di confron

~ Tcino tarsi e di portare un contributo essenziale al dibattito in corso sull’efficacia
delle diverse strategie e organizzazioni
dell’insegnamento. L’obiettivo futuro

0,0 0,2 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1.4 1.6 1.8 di questa statistica dovrà perciò essere
quello di mettere a disposizione degli
attori della politica scolastica uno stru
mento descrittivo sempre più preciso e
affidabile, proseguendo nel perfezio
namento degli strumenti di rilevamen
toecolmando nel limitedel possibile le
lacune menzionate. D’altra parte oc
correrà procedere all’allestimento di
serie cronologiche di dati a più lungo
termine per definire appieno le ten
denze in atto.
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Schema di classificazione svizzero

Grado scolastico CH Livello scolastico CH Denominazione inTi

Grado prescolastico Scuola deirinfanzia
Grado primario Scuola elementare
Grado secondario I Esigenze estese Scuola media: 3 corsi attitudinali

Senza selezione Scuola media: ciclo di osservazione + corsi attitudinali misti + 3 corsi base
Esigenze elementari Scuola media: corso pratico

Grado secondario Il Scuole di maturità Liceo
Scuola cantonale di commercio

Scuole di formazione generale Scuola cantonale di diploma
Scuola cantonale di amministrazione
Centro scolastico in, artistiche: anno unitario

Formazione professionale Scuola tecnica superiore: ciclo propedeutico
Istituto agrario cantonale
Centro scoIast~co md, artistiche: sezione professionale
Scuola arti e mestieri dell’elettrotecnica e della meccanica, Bellmnzona: sez. professionale
Scuola media di comm.: anno comune +ciclo diploma
Scuola privata di lingue ecommercio
Scuola arti e mestieri della sartoria
Scuola medico-tecnica
Scuola in cure infermieristiche
Scuola per apprendisti
— impiegati di commercio
— impiegati d’ufficio
— impiegati di vendita evenditori
—apprendisti d’arti e mestieri

Maturità professionale Scuola arti e mestieri dell’eletir, e del disegno lecnico, Trevano
Centro scolastico industrie artistiche: sezione maturità prof. artistica
Scuola arti e mestieri dell’elettrotecnica e della meccanica, Bellinzona: sez. maturità prof. tecnica
Scuola media di commercio: ciclo maturità
Scuola media prof. comm, integrata al tirocinio
Scuola media prof. tecnica integrata al tirocinio

Formazione elementare Corso pre-tirocinio
Formazione empirica
Tirocinio pratico

Gradoterziario Prof. dell’insegnamento Scuola magistrale Sezione A
non universitario Scuola magistrale Sezione B

Formazione professionale superiore Scuola tecnica superiore
Scuola dei tecnici dell’edilizia
Scuola dei tecnici meccanica e eletti’otecnica
Scuola tecnici dell’abbigliamento e dello stile
Scuola sup. quadri settore alberghiero e turismo
Scuola superiore informatica digestione
Scuola sup. quadri economia e amministrazione
Scuola superiore arti applicate
Scuola medico-tecnica
Scuola cure infermieristiche
Scuola cantonale peroperatori sociali
Scuola superiore formazioni sanitarie

Maturità professionale Scuola maturità prof. comm. post-tirocinio
Scuola maturità prof. tecnica pest-tirocinio
Scuola maturità prof. artistica post-tirxinio
Scuola maturità prof. sociosanitaria post-diploma

Gradoterziario universitario Scuola universitaria professionale
Università

Prcgr. insegnamentospeciale Scuola speciale
Scuole private a programma estero Scuola americana in Svizzera

Scuola media e liceodi tipo italiano
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Tab. 9 Numero di allievi nelle scuole pubbliche e private per genere di scuola, dall’anno scolastico

I numeri della scuola ticinese Informazioni statistiche 1999/11

1989/90

ms/go 1990/911991/92 1992/93 1993/941994/95 1995/961996/97 1997/98 l9fl~1999it0

Totale scuole pubbliche 45.089 44.711 44.662 44.891 45.489 45.646 46.129 46.457 47.0~ 47.344 48.220
Scuole delrinfanzia’ 6.610 6.720 6.842 6.949 7,221 7,456 7.666 7.752 7.822 7.764 7,901
Scuole speciali 258 272 267 273 310 332 379 362 367 370 390
Scuoleelementari 13.066 13.035 13.171 13.486 13.657 13.821 14,028 14.380 14.581 14.823 15.057
Scuolernedie 11.449 11.114 11.003 10.844 10,929 10.923 11.025 10.921 10.943 10.874 10.956

Scuoternediesuperiori 4.111 4,098 4,197 4.339 4.359 4.313 4.1% 4.103 4.083 4.078 4.054
ScuolamagistraleSezioneA 88 89 97 119 112 102 103 114 108 104 102
ScuolamagistraleSezioneB 24 22 38 49 59 73 66 69 89 80 76

Liceoclassicoeletterario 747 728 715 726 732 737 748 725 484 313 143
Liceoscientilico 1.156 1.204 1.220 1.264 1.272 1.231 1.222 1,215 847 543 268
Liceolinguistico 632 610 642 689 769 787 773 805 562 391 208
Liceo economico-sociale 487 496 497 527 520 538 476 458 311 187 93
Liceo:nuovaortiinanzafederaledimaturità — — — — — — — — 922 1.751 2.471

Scuola cantonale di commercio 904 887 871 857 774 757 756 704 680 709 695
Scuolacantonatediamministrazione 73 62 67 108 121 88 52 13 — — —

Scuole professionali 2.535 2.536 2.588 2.7% 3.141 3.068 3.307 3.712 3,687 3.843 3.848
Scuola tecnica superiore 390 360 372 384 398 385 381 352 2% 89 —

Ciclopropedeutico 197 171 176 166 151 116 99 87 47 19 —

Archileltura 91 84 95 116 114 95 95 80 47 27 —

Ingegneriacivile 52 52 49 55 63 70 73 66 33 14 —

Informatica 50 53 52 47 46 53 55 58 30 14 —

Elettrotecnica — — — — 24 51 59 61 30 15 —

Corsodisegnatori — — — — — — — 13 — —

Scuoladeitecnicidelt’edilizia 95 103 107 128 114 89 73 49 48 46 44

Sc.ai1iemest.delrelelt.edeldisegnot~.,Tievano — — — — — — — — 141 158 1%
Istituto agrario cantonale 38 27 33 30 28 29 34 40 57 49 46
Cenlroscotasticoindustrieartistiche 212 217 210 211 255 261 245 251 247 263 263
Sc.artiemestierieteuroLemeccanica,Bzona 151 152 149 141 144 134 142 135 136 133 133
Scuola tecnici meccanica e elettrotecnica 21 22 24 69 72 64 65 55 26 46 72
Scuotacant.etettroniciinaudioevideo 84 89 86 85 96 102 109 119 — — —

Scuoteprotessionati.ciltàdiLugano 483 462 454 411 371 276 — — — — —

Abbigliamento 68 62 61 50 31 — — — — — —

Commercio 415 400 393 361 340 276 — — — — —

Scuotadicommercio,comunediChiasso 229 210 207 188 182 179 — — — — —

Scuolemediedicommercio — — — — — — 469 541 635 710 763

Scuolaartiemestierideltasezionesartoria — — — — 12 32 96 100 127 134 131
Scuotatecnicidell’abbigliamentoedeltostile 52 51 50 50 48 48 43 39 39 39 41

Scuola cant. segretariato dalberg& 31 30 34 41 34 34 31 27 38 — —

Scuolasup.quadrisetloreatberghieroeturismo — — — — 22 40 62 74 89 141 181

Corsoperanalistiprogramrnatori 12 13 16 16 — — — — — — —

Scuola sup. informatica di gestione — — — — 15 30 37 53 66 90 104
Scuotasup.quadrieconomiaeamministrazione 63 73 63 68 95 109 134 170 131 85 38
Scuola cant, prep. carriere aviazione civile 14 22 18 19 — — — — — — —

Scuola cantonale di diploma 235 270 320 477 557 535 538 640 675 658 645
Scuotamedico-tecnica 109 95 106 105 125 127 129 165 209 297 311
Scuotaincureinfermieristiche 257 282 259 270 321 381 329 402 381 448 430
Scuotacantonatedegtioperatorisociali 59 58 80 97 187 122 113 203 119 72 65
Scuota superiore formazioni sanitarie — — — — — — — 48 42 56 51
Sc.maturitàprof.tecnicaposl-tirocinio — — — — 65 49 71 83 94 87 101

Scuote maturità prof. commerciale post-tirocinio — — — — — 42 122 78 71 28 48
Scuola maturità prof. artistica posI-tirocinio — — — — — — — 11 25 22 22

Scuota maturità prof. sociosanitaria post-diplorna — — — — — — 131 140

Corso pre-tirocinio — — — 84 77 91 61 29

(Continua)

18



I numeri della scuola ticinese Informazioni statistiche 1999/11

Tab. 9 Numero di allievi nelle scuole pubbliche e private per genere di scuola, dall’anno scolastico
1989190 (Continuazione)

11990)91 1991/92 1992)93 1993)94 1994/95 1~)% 1996)97 1997)98

Scuoleapprendisti 7.060 6.942 6.594 6.210 5,872 5.733 5.528 5.227 5.369 5,175 5.359
Impiegatidicommercio 1146 1.654 1.519 1.365 1.226 1.183 1.197 1,049 1.203 1.141 1102

lmpiegatidutficio 230 278 3~ 269 219 196 175 136 125 112 91

ImpiegatidivenditaevenditOri 480 417 416 382 360 351 340 362 384 402 415

Apprendistidartienestieri 4.604 4.593 4.359 4.194 4.067 4.003 3.816 3.680 3.657 3.520 3.651

Scuola universitaria professionale — — — — — — — 228 417 655

Totale scuole private 2.942 3MB 3.044 3.143 3.016 2.972 2117 2.854 2.Bii 2.885 2.925
Scuoledelrinfanzia — — — 102 51 56 47 27 27 34 31

Scuolespeciali 179 168 146 133 152 154 155 169 183 183 183

Scuoleelenentari 609 614 607 629 599 615 616 591 587 610 657

Scuole medie 986 952 987 999 950 962 871 882 844 883 883
LiceoclassicoeletterariO 186 179 137 65 63 55 81 93 98 33 49

Uceoscientitico 133 146 181 157 161 143 117 115 112 39 15

Liceolinguistico 76 109 126 188 192 180 155 182 192 88 19

Liceoeconomico-sociale 32 23 22 14 15 28 40 49 64 21 17

Liceoarlistico — — — — — 11 8 12 11 12 —

Liceo: nuova ordinanza lederale di maturità — — — — — — — — — 317 417
Scuolamediatipoilaliano 17 25 16 7 5 — — — — 14 22

Liceotipoitaliano 186 189 180 171 156 145 134 107 89 82 85

Scuola americana 132 244 241 229 248 267 272 271 274 273 274

Scuole di lingueeconmercio 349 337 327 373 344 277 243 211 209 255 273
Scuolamedico-tecnica 57 62 74 76 80 79 78 145 106 21 —

Istituto tecnico aeronautico — — — — — — — — 15 — —

lotalegenerale 48.031 47.765 47.706 48.034 48.505 48.618 48.946 49.311 49.611 50.209 51.145

I Finoallanno scolastico 1991/92 comprese le scuole private
2oalranno scolastico 1998.199 cempresa nella Scuela sup. quadri settore alberghiero e turismo

Fonte’ Statislicadegliallie~inizioanne.Ul1iciOstudierice,~e,0iPattiment0de istr one tur’dati rielaborati)
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Tab. 10 Numero di allievi nelle scuole pubbliche e private per genere e anno di scuola: anno
scolastico 1999/2000

~ Anni discuola Totale

O 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17
Totale scuole pubbliche 8.291 3.053 3.089 2.980 2.990 2.945 2.814 2.738 2.733 2.671 3.928 3.380 2.953 1.896 814 523 355 74 48.220

Scuoledellinfanzia 7.901 — 7.901
Scuolespeciali 390 — 390
Scuole elementari — 3.053 3.089 2.980 2.990 2.945 15,057
Scuolemedie — — 2.814 2,738 2.733 2671 10.956
Scuolemediesuperiori — — 1.159 1.008 876 833 101 77 4.054

ScuolamagistraleSezioneA — — 57 45 102
ScuolamagistraleSezioneR — — 44 32 76
Liceoclassicoeletterario — — 143 143
Liceoscientifico - - - - - - - - - - - - 268 - - - - 268
Liceolinguistico — — 206 206
Liceoeconomico-sociale — — 93 93
Liceo:nuovaord.fed.dimalurità — — 949 820 702 2.471
Scuolacanionaledicornmercio — — 210 188 174 123 695

Scuole professionali — — 930 695 661 636 400 253 206 74 3.848
Scuoladeitecnicidelredilizia — — 11 14 12 7 44
Sc.artiemestieridell’elettronica — — 68 53 38 31 190
e del disegno tecnico. Trevano
Istitutoagrariocantonale — — 14 8 16 8 46
Cernroscol. induslrieartisliche — — 102 19 55 50 25 12 263
Sc.aiiiernestieridelreleiironica — — 40 33 32 28 133
e della meccanica, B’zona
Sc.tecnicimecc.eeletirotecnica — — 35 26 11 72
Scuolemediedicommercio — — 332 240 191 763
Sc.artiernestieric~Nasez.sartoria — — 43 50 38 131
Sc.tecnicidelrabbig.edetostile — — 19 11 11 41
Sc.sup.quadrisettalb.elurismo — — 83 47 51 181
Sc.sup.informaticadigestione — — 53 29 22 104
Sc.sup.quadriec.eamministr. — — 38 38
Scuolacantonaledidipioma 9 — 286 179 171 645
Scuolamedico-tecnica — — 113 120 78 311
Scuola incureinfermieristiche — — 234 59 78 59 430
Sc.canlonaledeglioperalorisociali — — 36 14 15 65
Sc.superioreformazionisanitarie — — 37 14 51
Sc.maturitàprof.tecnicapost-tir. — — 101 101
Sc.malurilàprof.cornm.post-tir. — — 48 48
Sc.maturitàprof.arlisticapost-tir. — — 22 22
Sc.maturitàprof.sociosanitaria — — 140 140
pest-diplorna
Corsopre-lirocinio — — 45 29

Scuoleperapprendisti — — 1.839 1.677 1.416 427 5.359
Impiegalidicommercio — — 434 370 398 1.202
Impiegatidufficio — — 41 50 91
Impiegatidivenditaevenditori — — — 195 154 66 415
Apprendislidartierneslieri — — — — — — — — — — 1,169 1,103 952 427 3.651

Scuola universitaria professionale — — — — — — — — — — 313 193 149 655
Totalescuoleprivate 488 135 129 131 144 118 205 m 229 265 285 231 191 152 2.925

Scuoledell’infanzia 31 — — — — — — — — — 31
Scuotespeciali 183 — — — — — — — — — 183
Scuoleelementari — 135 129 131 144 118 — — — — 657
Scuolemedie — — — — — — 195 213 226 249 — 883
Liceoclassicoeletterario — — — — — — — — — . — — — — 19 — — — — 19
Liceoscientifico — — — — — — — — — — — — — 15 — — — — 15
Liceolinguislico — — — — — — — — — — — — — 49 — — — — 49

(Continua)
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Tab. 11 Studenti ticinesi in Svizzera per facoltà e sesso, dal semestre invernale 1989190

1989/ 1990/ 1991/ 1992/ 1993/ 1994/ 1995/ 1996/ 1997/ 199W
1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999

Scienzeurnaneesocialinonripartibili 39 40 51 55 56 58 71 59 7 7
Teologia 28 25 23 16 15 14 12 11 10 10
Filosofia, lingue, letterature e culture 278 296 321 338 338 338 359 367 367 363
Scienzestoriche’ 126 134 140 150 153 164 171 185 246 272
Psicologia.scienzedell’educazioneesport 258 277 300 337 352 375 412 675 788 882
Scienze economiche e sociali2 670 714 787 786 751 696 698 552 532 503
Diritto 484 533 554 568 581 578 532 502 472 424
Scienzeesatteenaturalinonripartibili 54 24 31 33 26 29 27 27 22 19
Scienze esatte3 223 221 235 240 252 242 248 245 248 233
Scienze naturali4 286 323 346 359 368 408 390 399 392 397
Medicina e farmacia 473 457 443 448 428 427 430 442 464 447
Scienze tecniche5 546 561 575 605 609 604 580 574 566 539
Studi pluridisciplinari e interfacoltà — — — — — — — — 89
Totale generale 3.465 3.605 3.806 3.935 3.929 3.933 3.930 4.038 4.197 4.185

Di cui donne
Scienzeumaneesocialinonripartibili 27 28 38 44 37 36 36 31 4 5
Teologia 7 6 6 6 4 6 6 7 8 8
Filosofia,lingue,letteratureeculture 196 198 224 232 229 234 250 250 264 261
Scienzestoriche’ 66 69 70 75 79 92 93 103 133 157
Psicologia,scienzedell’educazioneesport 176 192 206 241 254 266 295 449 497 560
Scienzeeconomicheesociali2 188 211 249 234 228 226 225 123 122 114
Diritto 204 243 239 243 263 260 248 224 205 173
Scienzeesafteenaturalinonripartibili 23 13 18 15 7 7 8 6 4 3
Scienze esatte3 22 24 25 27 31 28 35 33 30 27
ScienzenaturaIi~ 87 108 120 136 143 149 144 148 152 154
Medicinaefarmacia 194 194 193 206 186 201 198 210 225 213
Scienzetecniche5 95 109 114 115 125 123 110 104 103 114
Studipluridisciplinarieinterfacoltà — — — — — — — — 26 29
Totalegenerale 1.285 1.395 1.502 1.574 1.586 1.628 1.648 1.688 1.773 1.818

‘ Archeologia, storia, storia dell’arte. musicologia. etnologia e folclore
2Sociologia, scienze politiche, comunicazioni sxiali e mass-media. scienze economiche
3 Matematica, teoria dei sistemi e informatica, astronomia, lisica
~ Chimica, biologia, scienze della terra. geogralia
tCompresi architettura, pianificazione del territorioecorsi di matematica speciali del Politecnico di Losanna

Fonte: ufficio federale di statistica. Sezioneuniversità e scienza. Neuchàtel Idati riela~ratiI

Tab. 12 Studenti ticinesi in scuole superiori estere per paese nel 1990

~ Val.ass. Val.% VaI. ass. VaI. ass.

Non specif icato 37 4,0 Israele 5 0.5 Cina 1 0,1
Italia 775 83,5 Austria 3 0,3 Norvegia 1 0,1
Stati Uniti 53 5,7 Belgio 2 0,2 Spagna 1 0,1
Germania 17 1,8 Canada 2 0,2 Tailandia 1 0,1
Inghilterra 15 1,6 Giappone 2 0,2 Totale 930 100,0
Francia 14 1,5 Australia 1 0.1

Fonte: censimento federale t990
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Tab. 13 Sezioni e allievi per sezione nelle scuole pubbliche e private per genere di scuola, dall’anno
scolastico 1989190

Sezioni Allievipersezione

1989/90 1991/92 1993/94 1995/96 1997/98 1999/00 1989/90 1991/92 1993/94 1995/96 1997/98 1999/00

Totale scuole pubbliche 2.587 2.596 2.548 2.547 2.631 2.694 17,43 17,20 17,85 18,08 17,86 17,60
Scuoledelrinfanzia1 327 334 341 359 367 369 20,21 2048 21,18 21.35 21,31 21,41
Scuole speciali 44 42 45 53 56 58 5,86 6.36 6,89 7.15 6,55 5,72
Scuoleelementari 734 740 729 744 765 786 17,80 17,80 18,73 18,85 19,06 19,16
Scuolemedie 571 552 538 532 539 542 20.05 19,93 20,31 20,72 20.30 20,21
Scuolemediesuperiori 208 212 218 208 200 202 19,76 19,80 19,99 20,17 20,02 20,07

ScuolamagistraleSezioneA 5 6 7 6 6 6 17,60 16,17 16,00 17,17 18,00 17.00
ScuolaniagistraleSezioneO 2 3 3 4 5 4 12,00 12,67 19,67 16,50 17.80 19,00
Liceoclassicoeletterario 38,5 37,5 35 37 23,5 8 19.40 19,07 20,91 20.22 20,60 17.88
Liceoscientifico 58 62 65 60 42 14 19,93 19,68 19,57 20,37 20,17 19,14
liceo linguistico 32,5 32 37,5 38,5 28.5 10 19,45 20,06 20,51 20,08 19,72 20,60
Liceoeconomico-sOciale 25 24,5 25,5 22.5 18 5 19,48 20,28 20,39 21,15 17.28 18,60
liceo:nuovaordinanzafed.dirflatUrità — — — — 43 120 — — — — 21,44 20,59
Scuolacantonaledicomrnercio 43 43 38 37 34 35 21,02 20,26 20,37 20,43 20,00 19.86
Scuolacantonalediammiflistrazione 4 4 7 3 — — 18.25 16,75 17,29 17,33 — —

Scuoleprofessionali 154 161 177 193 232 247 16,46 16,07 17,75 16,70 15,89 15,58
Scuolatecnicasuperiore 23 23 24 23 14 — 16.96 16,17 16.58 16,57 14,29 —

Ciclopropedeutico 11 11 10 7 4 — 17,91 16,00 15,10 14,14 11,75 —

Architettura 6 6 6 5 3 — 15.17 15,83 19,00 19.00 15,67 —

Ingegneriacivile 3 3 4 4 2 — 17,33 16,33 15,75 18,25 16,50 —

Informatica 3 3 3 3 2 — 16,67 17,33 15,33 18,33 15.00 —

Dettrotecnica — — i 4 2 — — — 24,00 14,75 15,00 —

Corsodisegnatori — — — — 1 — — — — — 13.00 —

Scuoladeitecnicidelredilizia 7 6 7 5 4 4 13,57 17,83 16.29 16,40 12,00 11.00
Sc.artiernestieridell’elettr.e — — — — 9 12 — — — — 15.67 15.83
del disegno tecnico, Trevano
Istituto agrario cantonale 5 5 5 4 6 6 7.60 6,60 5,60 8.50 9,50 7.67
CentroscolasticoindustrieartistiChe 13 16 16 17 29 28 16,31 13,13 15,94 14,41 8.52 9,39
Scuolaartiemestieridell’elettrotecnica 8 8 8 8 8 8 18,88 18.63 18,00 17,75 17,00 16,63
e della meccanica, Bellinzona
Sc.tecniciméccanicaeelettrotecnica 2 2 4 4 2 4 10,50 12.00 18,00 16,25 13,00 18,00
Scuolacant.elettroniciinaudioevideo 8 8 8 8 — — 10.50 10,75 12.00 13,63 — —

Scuoleprofessionali,cittàdilugano 25 24 19 — — — 19,32 18,92 19,53 — — —

Abbigliamento 4 4 2 — — — 17,00 15.25 15,50 — — —

Commercio 21 20 17 — — — 1936 19,65 20,00 — — —

Scuola di commercio, comune di Chiasso 11 10 9 — — — 20.82 20,70 20,22 — — —

Scuolemediedicommercio — — — 26 33 41 — — — 18,04 19,24 18,61
Sc.artiemestieridellasezionesartoria — — 1 8 10 11 — — 12,00 12,00 12,70
Sc.tecnicidell’abbigliamentOedellOstile 5 5 5 3 3 3 20,40 10.00 9,60 14,33 13,00 13,67
Scuolacant.segretariatOd’albergo2 2 2 2 2 3 — 15,50 17,00 17,00 15,50 12,67 —

Scuolasup.guadrisett.alb.eturismo — — 1 3 5 10 — — 22,00 20,67 17,80 18,10
Corsoperanalistiprogrammatori 1 1 — — — — 12,00 16,00 — — — —

Scuola sup. informatica digestione — — 1 3 5 7 — — 15.00 12,33 13,20 14,86
Sc.sup,quadrieconomiaeamministraz 4 4 5 8 8 2 15,75 15,75 19.00 16,75 16,38 19,00
Sc,cant.prep.carriereaViaziOneciVile 1 1 — — — — 14,00 18,00 — — — —

Scuolacantonaledidiploma 12 16 25 25 28 33 19,58 20,00 22,28 21,52 24,11 19.55
Scuolamedico1ecnica 6 9 9 9 17 23 13,63 11,78 13,89 14,33 12.29 13,52
Scuolaincureinfermieristiche 15 15 14 18 21 28 17,13 17,27 22,93 18,28 18,14 15,36
Scuolacantonaledeolioperatorisociali 4 6 11 8 5 4 14.75 13,33 17,00 14,13 23,80 16,25
Scuola superiore formazioni sanitarie — — — — 4 4 — — — — 10.50 12,75
Sc.maturitàprof.tecniCapOst-tirociniO — — 3 4 5 6 — — 21,67 17,75 18,80 16,83
Sc,maturitàprof.cornm.post’tirOciniO — — — 7 4 4 — — — 17,43 17,75 12,00
Sc. maturità prof. artistica post-tirocinio — — — — 1 1 — — — — 25.00 22,00

(Continua)
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Tab. 13 Sezioni e allievi per sezione nelle scuole pubbliche e private per genere di scuola, dall’anno
scolastico 1989190 (Continuazione)

Sezioni Allievi per sezione

1989/90 1991/92 1993/94 1995/96 1997/98 1999/00 1989/90 1991/92 1993/94 1995/96 1997/98 1999/00
Sc. maturità proi. sociosanitaria — — — 6
post-diploma
Corsopre-tirocinio — — — — 8 2 — — — — 11,38 14,50

Scuoleapprendisti 549 555 500 458 459 490 12,86 12,51 11,74 12,07 11,70 10,94
Impiegatidicommercio 91 84 65 64 65 64 19,19 18,08 18,86 18,70 18,51 18,78
Impiegatid’ufticio 13 16 13 9 6 5 17,69 18,75 16,85 19,44 20,83 18,20
Irnpiegatidivenditaevenditori 27 25 20 22 22 24 17,78 16,64 18,00 15,45 17,45 17,29
Apprendistid’artiemestieri 418 430 402 363 366 397 11,01 10,14 10,12 10,51 9,99 9,20

Scuolauniversitariaprofessionale — — — — 13 45 — — — — 17,54 14,56

______________ 186 185 108 175 187 208 15,01 16,45 16,04 ____________

— — 3 3 2 2 — — 17,00 _____________

36 24 29 25 32 34 4,97 6,08 5,24 _____________

______________________________ 43 45 42 41 39 50 14,16 13A9 14,26

51 49 44 43 43 45 19,33 20,14 21,59
6 3 4 5 1 23,25 22,83 21,00
8 9 6 6,5 1 22,17 22,63 17,89
5 10 9 7.5 2 25,33 25,20 19,20
1 1 2 4 1 16,00 22,00 15,00

Scuole elementari
Scuole medie
Liceo classico e letterario 8
liceo scientifico 6
Liceo linguistico 3
Liceo economico-sociale 2
Liceo anistico — — — 1 3 — — — — 8,00 3,67 —

Liceo: nuova ordinanza fed. di maturità — — — — — 27 — — — — — 15,44
Scuolamediatipoitaliano 1 1 1 — — 3 17,00 16,00 5,00 — — 7,~3
Liceotipoitaliano 11 11 9 9 8 7 16,91 16,36 17,33 14,89 11,13 12,14
Scuolaamericana 7 7 7 7 10 12 18,86 34,43 35,43 38,86 27,40 22,83
Scuoledilingueecommercio 25 25 27 22 20 23 13.96 13,08 12,74 11,05 10,45 11,87
Scuola medico-tecnica 3 3 3 3 4 — 19,00 24,67 26,67 26,00 26,50 —

Istituto tecnico aeronautico — — — — 3 — — — — — 5,00 —

Totale generale 2383 2,781 2.736 2.722 2.818 2.902 17.26 17,15 17,73 17,95 17,68 17,35

I Finoall’annoscolastico 1991/92 comprese lescuole private
20a11’anno scolastico 1998/S9compresa nella Sci~Ia sup. quadri settore aI~rge e turismo

— 23,33

Totale scuole private
Scuole dell’infanzia
Scuole speciali

16,10
15,67
6,20

15,02
20,26
20,25
19,50
17,22
20,00

15,03 14,06
13,50 15,50
5,72 5,38

15,05 13,14
19,63 19,62
19,60 19,00
17,23 15,00
25,60 24,50
16,00 17,00

Fonle:Statisticadegliallieviinizioanno, Ulliciostudiericerche, Oipartimenlodell’istruziooeedellacglluraldati rielaboralil
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Tab. 14 Percentuale di non promossi e di abbandoni nelle scuole pubbliche per genere di scuola,
dallanno scolastico 1989190

1989/ 1990/ 1991/ 1992/ 1993/
1990 1991 1992 1993 1994

1994/ 19951 19961 1997/ 1998/
1995 1996 1997 1998 1999

Scuole elementari
Scuole medie
Scuole medie superiori

Scuola magistrale Sezione A
Scuola magistrale Sezione 8
Liceo classico e letterario
liceo scientifico
Liceo linguistico
liceo economica-sociale
Liceo: nuova ordinanza federale di maturità
Scuola cantonale di commercio
Scuola cantonale di amministrazione

Scuole professionali
Scuola tecnica superiore

Ciclo propedeutico
Architettura
Ingegneria civile
Informatica
Elettrotecnica

Scuola dei tecnici dell’edilizia
Sc. arti e mestieri dell’elettronica e
del disegno tecnico, Trevano
Istituto agrario cantonale
Centro scolastico industrie artistiche
Sc. arti e mestieri dell’elettrotecnica e
della meccanica, Bellinzana
Scuola tecnici meccanica e elettrotecnica
Scuola cant. elettronici in audio e video
Scuole professionali. città di Lugano

Abbigliamento
Commercio

Scuola di commercio, comune di Chiasso
Scuole medie di commercio
Scuola arti e mestieri della sezione sartoria
Scuola tecnici dell’abbigliamento e dello stile
Scuola cant. segretariato d’albergo
Scuola sup. quadri sett. alberghiero e turismo
Corso per analisti programmatori
Scuola sup. informatica digestione
Scuola sup. quadri economia e amministrazione
Scuola cantonale di diploma
Scuola medico-tecnica
Scuola in cure infermieristiche
Scuole maturità prof. tecnica post-tirocinio
Scuole maturità prol. comm. post-tirocinio
Scuole maturità prof. artistica post-tirocinio

Scuole apprendisti
Impiegati di commercio
Impiegati d’ufficio
Impiegati di vendita e venditori

Totale generale

15,2 13,4 11.6 11,6 13,3 13,9 23,6
26,7 18.9 22,4 20,9 25,0 19,1 7,7
14,0 10.7 12,2 14.8 13,7 13,1 16,6
39,6 20,3 19,6 25,1 21,4 37,4 28,9
51,0 20,5 24,3 33,9 25,2 43,1 34,3
31,9 20,2 7,4 12,0 14,0 28,4 32,6
34,6 26,9 26,0 29,1 23,8 45,7 19,2
14,0 13,2 19.2 21,3 8,7 35,8 23,6

— — — — 50,0 31,4 30.5

5,9 4.8 8,2 5,9
22,4 20,6 18,4 24,1

9.2 11,4 15,0 13,0
— — — — — 20,5
— — — 8,3 14,3 16.5

2,0 3,9 2,0 4,2 8,5 7,1
— — 4,0 2,5 2,9

33,3 30,0 6,3 31,3

21,3 18,4 18,7 17,4 17,8
18,9 17,9 18.0 15,1 16,5
18,1 13,9 12,6 14,3 12,7
31,2 23,5 25,6 27,7 25,6

6,1 5,5 5.9 5,9 6,0

— 21,6
19,7 15,9

13,5 15,0
27,5 11,8
53,1 17.0
22,5 0,0
29,8 24,2
34,5 10,0
26,2 10.0

12,5 5,6 9.4 16,0
12,8 12,7 9,2 16,0
5,8 7,5 8,9 9,8

8.1

1,7 2,0 1,8 1,7 2,1 1,7 1,7 1,6 1,5 1,6
3,4 3,4 3,5 3.2 3,1 3,4 3,4 2,3 2,0 2,4

14,0 12,3 143 15,3 15,5 16,0 16,5 15,0 13,6 12,6
1,1 2,3 — 2,5 0,9 2,0 9,6 7.9 9.3 9.5

— — 2,6 2,0 3.4 — 12,3 13,0 21.4 17,1

7,6 7.3 6,3 7.4 9,6 8,2 5,5 6,1 4,2 3,2
127 11,6 14.2 17,1 16.0 16,7 157 13.7 8,9 72
18.7 17,5 24,3 20,2 18.3 20,0 20.6 15.5 12.1 7,4
19,7 17,6 25,4 20.5 23,9 26,4 20.8 19,2 14,2 5,9

— — — — — — 18.5
11,0

16,0
3,4

12,0
0,0
0.0
0,0
0,0

9,4 3,9 8,3 7,0 2,6 2.2 16,4 8,2 10,4 10,4
— — — — — — — — 17.2 22,0

2.6 7,1 9,1 — 7,4
2,8 1.1 4.7 2.0 1,9
0.7 1,3 9,4 7,8 23,8

1,8
6.8

— — 8,3 9,1 18,6 197 21.4 5,4 9,1

24 — 1,1 2,3 2,1 2,9 8,2 12,6 —

20.1 18,5 17,0 21,8 23.1 17.0 — — —

4.0

25,3 17.0
12.1 17.3

12,5 19.5 22,8
10,1 10,0 15.8
7,7 5,1 10.3

— 4.0 9,1 162 2,9

— — — — 9,1 — 11,3 6.8 7,8 7.4

15.0
11,1

1,8

4,1 6.3

15,6 18.4
3,2 4,7

— 6,7 6,7 21,6 117 10,0 13,3
4,4 4,2 4,2 5,1 9.8 8.5 0,0

22,9 16,3 16.2 25,5 26,5 25,8 24.1
5,7 5,7 3,1 5,3 5,0 3.4 5,8

2,3 4,9 3,2 8,0 7,1 3,5 6,6 8.6 7,2 7.5
— — — — 28.8 12,0 14,6 28,9 12,6 18.9
— — — — — 2.0 23,6 82 16,9 3,6
— — — — — — 26,7 18.2 20,0 40.9

16,5 12A 14,8 17.1 16,7
162 12,3 127 16.4 18.0

9,5 8,8 12.5 12,9 11.3
21,3 14,2 19,2 20.3 15,3

5,8 5,8 5,9 5,0 52

Fonte:SlatisticadegIiatIie~ifineaflnO,UfticiO5tUdìericer~. Diparlimentodell’istruzioneedsllaculturaldati rielaboiatil
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Tab. 15 Docenti1 (unità fisiche) nelle scuole pubbliche secondo il sesso, dall’anno scolastico
1989/90

I19891~0
donne donne donne dorme donne donne donne donne donne donne

Scuole dell’infanzia 343 103,0 351 100,0 358 103,0 361 103,0 373 103,0 378 103,0 393 103,0 427 93,7 430 92,3 433 92,8

Scuolespeciali2 92 76,1 99 75,7 101 75,2 107 74,7 104 73,1 117 75,2 117 76,9 124 78,2 120 77,5 135 78.5

Scuoleelemenlari 1.039 61,2 1.053 62,1 1.096 61,6 1.101 62,1 1.301 60.9 1,395 59,0 1.378 61,1 1.380 59,5 1.410 60,1 1.451 60,9

Scuolernedie 1.316 35,2 1.302 36,6 1.355 36.7 1,324 36] 1.333 37] 1.313 37,9 1.304 38,3 1.301 38.8 1.263 39.8 1.267 41,0

Scuolernediesuperiori 440 21,4 465 23,2 493 24,1 519 26,4 532 26,5 529 26,3 520 26,3 510 26.9 510 26,3 505 25,9

Scuolamagistrale 28 17,9 35 34,3 40 27,5 42 30.9 41 24.4 42 28,6 43 30,2 45 31,1 47 34,0 45 31.1

Licei 329 19.1 334 21,3 352 22,7 378 24,6 388 25,3 386 24,9 384 25,3 389 26,0 391 24,8 382 24,1

Scuola cant. di commercio 86 29,1 103 26,0 103 26,4 107 29,9 105 29,5 116 30,2 108 28.7 97 27,8 95 27,4 99 30.3

Scuola cant. di amministrazione 4 50,0 2 — 6 50,0 11 36,4 46 28,3 39 28.2 30 20,0 15 40.0 — — — —

Scuoleprofessionali 314 27.3 334 24.9 382 25,4 419 25.8 621 27,1 642 28,5 712 31.2 751 32.0 830 31,8 735 35,6

Scuolatecuiicasuperiore 61 13,3 63 9,5 73 9,6 80 112 81 8,6 95 11.6 99 11,1 97 12.4 86 10.5 21 9,5

Scuoladeitecnicidell’edilizia 16 37,5 10 18 5,6 21 30 3,3 35 5,7 36 5,6 16 25,0 27 11,1 27 11,1

Istituloagrariocantonale 22 4.5 21 4,8 24 4,2 24 4,2 24 12,5 17 17,6 19 10,5 15 13.3 25 12,0 25 4.0

Centroscolaslicoir~uslrieanistiche 46 17,4 54 16,7 58 17,2 56 16,1 61 19,7 61 19,7 67 22.4 75 25,3 93 28,0 86 24,4

Scuolaaruiemestieridell’elettro- 20 — 21 — 26 3.8 27 7,4 31 9,7 34 8,8 36 8,3 33 6,1 31 6.5 36 8,3
tecnica edella meccanica, Bellinzona

Sc.tecnicimeccanica eeleltrotec,3 9 11,1 6 — 6 16,7 17 5,9 22 4,5 22 9,1 24 12,5 20 10.0 25 4,0 24 16,7

Sc,canl.eleltroniciinaudiovide& 12 8,3 13 — 13 — 10 — 21 4,8 23 4,3 24 8,3 25 8,0 — — — —

Scuolaaniernestieridelfelettronica 37 13,5 38 18,4
e del disegno tecnico. Trevano

Scuoleprofessionali,cittàLugano

Abbigliamento5 12 91] 11 100,0 13 92,3 10 103.0 16 62,5

Commercio5 40 42.5 44 432 47 51,1 43 512 47 51.1 46 54,3

Scuoledicommercio,Chiasso 21 28,6 20 35,0 17 29,4 17 29,4 23 30,4 24 25,0

Scuolemediedicommercio 68 45,6 88 50,0 110 45,5 116 47,4

Sc.arliemestieridellase.sartoria 12 50,0 18 55.6 33 63,6 36 58,3 40 62,5 44 70,5

Sc.tecnicidell’abb.edelloslile5 7 57,1 14 57,1 17 58,8 17 52,9 23 56,5 23 52,2 20 55,0 23 52,2 23 52,2 22 59,1

Sc,cant.segretarialod’alberg~ 4 75.0 3 33.3 8 75.0 10 70,0 14 42,8 14 50,0 14 50,0 14 50,0 12 58,3 13 46,2

Sc.sup.quadriseu.alb.turisrno 17 35,3 22 31.8 23 30,4 23 30,4 25 28,0 29 37,9

Corsoperanalistiprogramm.6 4 6 3 33,3 5 40,0

Scuolasup.inlomialicaegestione 14 28,6 20 25,0 20 25.0 22 22.7 20 20,0 22 27.3

Sc.sup.quadriec.eammistrazione 21 14,3 21 9,5 25 16,0 27 11,1 30 10,0 32 9,4 31 12,9 45 17,8 39 15,4 9 33,3

Sc.cant.prep.carriereaviaz,civile 3 66] 4 75,0 4 75,0 7 85,7

Scuola canlonaledi diploma5 27 59.3 26 65,4 39 46,2 60 45,0 75 41,3 75 41,3 76 39.5 75 38.7 85 43,5 80 40,0

Scuolamedico-tecnica 40 32,5 37 35.1 47 40,4 72 37,5 76 38,2 116 32,8

Scuolaincureinfermieristiche 52 32,7 48 33,3 51 35,3 56 41,1 58 46.6 44 52,3

Scuolacanionaleoperalorisociali 48 35,4 36 50.0 43 55,8 45 48,9 39 51,3 21 76,2

Scuolasupjorrn.sanitarie 633,3 2913,8 933,3

Sc.mat.prof.lecn.post’lirocinio 26 26,9 18 27.8 27 29,6 29 172 28 25,0 28 17,9

Sc.mat.prol.comm.pst-tirocinio 2236,4 4946.9 2450,0 3256,3 2657]

Scuola universitaria prolessionale’ 98 13,3 — —

Scuoleapprendisti 324 22,5 343 22,2 384 22,6 379 22,2 368 23,1 385 26,2 383 25,8 366 25.4 375 26,7 395 28.1

Scuole professionali commerciali 106 47,2 97 49.5 109 46,8 105 44,8 103 45,6 109 52,3 117 48,7 123 49,6 119 50,4 130 53,1

Scuole prol. artigianalie industriali 224 12,5 249 12,0 278 13,7 276 13.4 275 14,5 283 16,7 272 16,2 249 13,7 258 15.5 273 16,8

Totalegenerale 3119 45.5 3.918 45.8 4.102 45.8 4.150 46,2 4.385 46,9 4.538 47,0 4.514 48,3 4.556 48,0 4.526 48,2 4,594 50.0

Sitranadeid~enticalcolati in unità fisiche. Essi peroji i totaliparzialiecomplessivi non
corrispondenogeneralmente alla somma delle singole pesizioni.

‘Compresi i donenti delle scuole private
3 Finoall’anno scolastico 1988/B9compresa nella Scuola arti emestieri dell’elettronica e della meccanica, Rellìivona
4 Finoall’anno scolatico 1988/B9compresa nelle Scuole proless. artigianali e industr.
5 Fìnoall’annoscolastico 1988/S9comprese nelleScuole professionali della città di Lugano
tfìno all’annoscolastico 1988/S9comprese nella Scuola cantonaledi commercio
‘OaWanno scolastico 1988/99 i docenti della SUPSt sonocensiti direnamentedall’Ullicio federale di statistica/Sezione università escienza

Fonte: Censimentodocenti, Ufficio studi e ricerche. Dipanimentodell’istruzione edella cultura{dati rielahoratil
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Tab. 16 Docenti (in equivalenti a tempo pieno) nelle scuole pubbliche, dall’anno scolastico
1989190

Iigsg/ 1i990/ Iiggii 1i992/ 11993/ 11994! 199W 199W 1991/ 1998/
I 1990 liosi 1992 11993 11994 Ii~~s 119% 11997 Ii~~e 11999

Scuole delrinfanzia
Scuole speciali’
Scuole elementari
Scuole medie
Scuole medie superiori

Scuola magistrale
Licei

327,0
83,2

909,5
1.053.7

382,5
20,6

286.1
70,9

4,8
2 12.9

29,0
6,6

334,0
66.0

921,6

1 .057,1

390,6
26,4

287,1

73,1
4,0

228,2

34,1

6.4

334,0

san
922.7

1.097,5

409,8

26,1

302.3

75,3

6,3

251.6

37.2

6,2

34 1.0

88.2

923,8

1.062,9

434,3
27,5

319,7

77,5

9,7

257,8

39,3

6,3

341,0
82,0

1.866,1

1.045.5

436,9

30,6

322,2
72,5
11.6

319,9
41,5
10,4

346,0
86,3

1.001,5

1.030.5
424,9

31,4
313,6

72,2
7,7

322,4
45,3

9,3

357,5

91,4
1.026,2
1.023,4

416,6
36,5

305,9
69.3

5,0
346,4

47,1
9,4

368,6
93.8

1.021,0
1.017,7

412,7
34,1

312,8
63,9

2,0
370.3

47,1
5,5

370,4 369,5
87,4 94,0

1.018,9 1,049,1
986,1 977,2
406,6 407,8

37.1 33,4
306,8 311.9

62,6 62,5

409,7 3741
26,3__E

7,3 7,2

Scuola cantonale di commercio
Scuola cantonale di amministrazione

Scuole professionali
Scuola tecnica superiore
Scuola dei tecnici dell’edilizia
Istituto agrario cantonale 5,4 5,8 6.7 6,7 6,0 4,7 4,9 4,8 6,2 6.3
Centro scolastico indusirie artistiche 36,0 36,9 41,1 41,0 38.9 37,5 42,0 43,4 46,8 43,5
Scuola arti e mestieri dell’elettrotecnica e 23,1 25,3 30,6 26,5 22,5 23.4 23,3 23,8 23,3 23,9
della meccanica, Bellinzona
Scuola tecnici rneccanicaeeleltrotecnica’ 4,0 4,1 4,2 7,3 9,3 9,3 6,3 7,1 7,8 6,2
Scuolacant. elettronici inaudio evide& 14,2 14,9 15,5 15,0 14,4 16,9 17,2 17,7 — —

Scuolaartiemestieridetl’elettronicae — — — — — — — — 20,6 22,8
del disegno tecnico, Trevano
Scuole professionali, città di Lugano — — — — — — — — — —

Abbigliamento4 10,5 11,3 12,0 8,2 5.5 — — — — —

Commercio4 32,2 32,4 33,1 29,0 29.1 27,8 — — — —

Scuoladicommercio,cOmlinediChiasso 17,5 16,5 16,0 16,0 15,9 16,1 — — — —

Scuolemediedicommercio — — — — — — 43,8 48,5 57.5 62,5
Scuola arti e mestieri della sezione sartoria — — — — 1,7 5,9 12,5 15,7 20,1 26,3
Sc.tecnicidell’abbigliamentoedellostile4 4,5 7,9 8,9 9,2 10.4 11,8 10,2 10,8 10,0 9,6
Scuola cant. segretariato d’albergo5 0,9 0,9 1,8 2.2 4,0 4,4 2,3 2,3 2.9 2,7
Sc,sup.quadrisetlorealberghieroettirismo — — — — 2,5 3,0 3.5 3.5 5.9 6,9
Corso per analisti programmatori5 1,5 1.3 1.5 2,0 — — — — — —

Scuola sup. informatica di gestione — — — — 1,9 3,2 3,5 4,6 5,3 6,1
Sc,sup.quadrieconomiaeamministraziOne 8,6 7,9 7.1 6,9 7.8 7,6 10,3 14,0 12,2 5,6
Scuola cant. prep. carriere aviazione civile 2,3 2,3 2,4 2,8 — — — — — —

Scuola cantonale di diploma4 16.7 20,4 27.4 39,3 44,9 45,6 44,8 44,4 52,4 50,2
Scuolamedico’tecnica — — — — 9,9 9.0 15,7 17,0 18,1 24,8
Scuola in cure infermieristiche — — — — 24,1 24,5 25.6 29,6 33,7 27,1
Scuola cantonale operatori sociali — — — — 11,8 9,6 11,4 10,9 7,8 9,2
Scuolasup.forni.sanitarie — — — — — — — 1,7 2,7 3,1
Scuolematuritàprof.tecnichePost’tirocinio — — — — 7,6 4,7 5,9 13,3 13,1 10,2
Scuole maturità pro!. commerciali post-tirocinio — — — — — 3,1 6,9 3,6 5,7 7,0
Scuola universitaria professionale5 — — — — — — — — 24,1 —

Scuole apprendisti 254,6 244,9 264.1 256,2 248,3 249.3 240,1 225,2 228,0 229,4
Scuole professionali commerciali 70,5 64.6 66.9 63.7 60,6 65,9 65.8 66,0 65,4 68.0
ScuoteprofessionaliartigianalieindUstriati 164,1 180,3 197,2 192,5 187,8 183.4 174,2 159,2 162,6 161,4

Totale generale 3.223,4 3.262,4 3.367,6 3264,1 3.419.6 3.464,8 3.501,6 3.509,4 3.507,0 3.501,0

I Compresi i decenti delle scuole private
1 Fino all’anno scolastice 1988/B9cempresa nella Scuola arti e mestieri dell’elettronica edella meccanica. Bellir,aena
3fìnoall’annoscolastìco 1988/89 compresa nelle Scuole ~oIess. artigianali e i,~ustr.

Fino all’anno scolastico 1988/89 comprese nelle Scuole professienali dellacittà di ~ugano
5Fir,e all’anno scelastice 1988/89c~’n~ese nelta Scuola cantenate di cemmelcio
6 Dall’annoscotastico 1988/99 i docenti della SUPSt senocensiti di,etlamentedall’Ufliciorelerale di statistica/Sezione università e scienza

Fonte: Censimentodocenti. Ufficio studi e ricerche. Oipariimentodell’istrulione e dellacultura{dati rielaborati)



Tab. 17 Allievi per docente(in equivalente a tempo pieno) e docenti (in equivalenti a tempo pieno)

I numeri della scuola ticinese Informazioni statistiche 1999/11

per sezione, nelle scuole pubbliche, dall’anno scolastico 1989/90

2Fip~ alrannoscolastico 1988/89 compresa nella Scuola alti e mesueri delrelettronica edella meccanica, Sellinzona
3 Fino alrannoscolalico 1988/89compresa nelle Scuole proless. artigianali e induslr.

Finoalrannoscotas[ico 1988/89 comprese nelle Scuole prolessionali dellacitlà di Lugano
Finoalrannoscolasuco 1988/89 comprese nella Scuolacantortale di commercio

50a11’annoscolasuco 1998)99 i docenti della SUPSI sonocensili dirertamentedall’Uffìcio lederale di slastislica/Sezione università e scienza

Allievi per docente Docenti per sezione

1989/90 1993/94 1995/96 1997/98 1998/99 1989/90 1993/94 1995/96 1997/98 1998/99
Scuoledell’infanzia 20,21 21,18 2144 21,12 21,00 1,00 1,00 1,00 1.02 1,02
Scuolespeciali’ 5,25 5.63 5,84 6.30 5,88 1,04 1,11 1,17 0,99 1,00
Scuoleelementari 14,33 13,57 13,67 14,31 1413 1,24 1,38 1,38 1,33 1,35
Scuolemedie 10,76 10,45 10,77 11,10 11,13 1,84 1,94 1,92 1,83 1,82
Scuolemediesuperiori 10,75 9,98 10.07 9,85 10,00 1,84 2,00 2,00 2,03 2,02

Scuola magistrale 5,43 5,58 4,64 5,30 5,52 2,95 3,06 3,65 3.38 3,34
Licei 10,56 10,22 10,52 10,19 10,21 1,86 1,98 1,94 1,98 1.99
Scuolacantonaleciicomrnercio 12,75 10,68 10,91 10,87 11,35 1.65 1,91 1,87 1,84 1,79
Scuolacantonalediamministrazione 15,08 10,41 10,32 — — 1,21 1,67 1,69 — —

Scuoleprofessionali 9,77 9,62 9,30 9,28 9,49 1,70 1,81 1,79 1,73 1,68
Scuolatecnicasuperiore 10,26 9,59 8,09 7,60 6,85 1,57 1,73 2,05 1,88 1,86
Scuoladeitecnicidell’edilizia 14,46 10,96 7,74 6,60 6,35 1,09 1,49 1,89 1,82 1,81
Istitutoagrariocantonale 7,01 4,68 6,94 9,16 7,82 1,08 1,20 1,23 1,04 1,04
Centroscolasticoindustrieartistiche 4,89 6,56 5,83 5,28 5,93 2,77 2,43 2,80 1,61 1,50
Scuolaartiemestieridell’elettrotecnica 6,55 6,41 6,11 5,83 5,57 2,88 2,81 2,91 2.92 2.99
e della meccanica, Bellinzona
Scuolatecnicimeccanicaeelettrotecnica2 5,22 7,74 10,17 8,72 7,40 2,01 2,33 1,57 1,95 1,56
Scuolacantelettroniciinaudioevideo~ 5,92 6,69 6,35 — — 1,78 1,80 2,15 — —

Scuola artie mestieri delrelettronicae — — — 6,85 6,94 — — — 2,29 2.28
del disegno tecnico, Trovano
Scuoleprofessionali,cittàdiLugano — — — — — — — — — —

Abbigliamento4 6,47 5,60 — — — 2,62 2,77 — —

Commerci& 12,88 11,68 — — — 1,69 1,71 — — —

Scuoladicommercio,comunediChiasso 13,08 11,46 — — — 1,59 1,76 — — —

Scuolemediedicommercio — — 11,81 11,04 10,53 — — 1,56 1,74 1,69
Scuolaartiemestieridellasezionesartoria — 6,94 7,67 6,33 5,10 ‘- 1,73 1,39 2,01 2,63
Scuolatecnicidelrabbigliamentoedellostile~ 7,53 4,63 4,22 3,90 4,06 0,90 2,07 2,55 3,33 3,20
Scuolacant.segretariatodalbergo5 19,61 8,61 13,72 13,29 11,99 0,43 1,98 1,13 0,95 0,89
Scuolasup.quadrisettorealberghieroeturismo — 8,98 17,61 15,03 15,71 — 2,45 1,17 1,18 1,16
Corsoperanalistiprogrammatori5 8,00 — — — — 1,50 — — — —

Scuola sup. informatica di gestione — 8,02 10,57 12.50 14,88 — 1,87 1,17 1,06 1,01
Scuolasup.quadrieconomiaeamministrazione 7,32 12,12 13,01 10,77 15,21 2,15 1,57 1,29 1,52 1,12
Scuola cant. prep. carriere aviazione civile 6,22 — — — — 1.13 — — — —

Scuola cantonale di diploma4
Scuola medico-tecnica
Scuola in cure infermieristiche

14,04 12,41
12,63
12,15
13,02

8,54

12,01
8,24

12,86
9,89

11,97
10,77

12,14
11,52
11,30
15.22
15,61
7,16

12,57
9,47

Scuola cantonale operatori sociali
Scuola sup. form. sanitarie
Scuole maturità prof. tecniche post-tirocinio
Scuole maturità prof. commerciali post~tirocinio
Scuola universitaria professionale6
ole apprendisti
Scuole professionali commerciali
Scuole professionali artigianali e industriali

Totale generale

I compresi i decenti delle scuole private

1,39 1,80 1,79
— 1,10 1,57
— 2,01 1,50
— 1,07 1,43

12,65
12,00
16,52
7,84

17,89
8,55
3,99

1,94 1,86
1.07 1.38
1,61 1,08
1,56 2.30

— — 0,67 0,78

2,54 1,48 2,63 2,04
— 1,37 1,41 3,51
— — 1,85 —

30,05
34,86
27,99
13,92

23,65
29.81
21,66
13,10

23,03
26,01
21,90
13,19

23,55
26,17
22,50
13,42

22,41
24,33
21,59
13,36

0,43 0,50 0,52 0,50 0,51
0,54 0,62 0,69 0,70 0,72
0,39 0,47 0,48 0,44 0,45
1,25 1,35 1,36 1,32 1,32

Fonte: censimento doceriti, ufficio studi e ricerche. Dipanimentodetristruzione edella cultura dati rielaborati}
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Tab. 18 Costi salariali1 annui per allievo, per sezione e per un’ora di attività nelle scuole pubbliche,
dall’anno scolastico 1989/90

Costi salariali annui Costi salariali annui Costi salariali anitui per un’ora
perallievo persezione diattività

1989/90 1993/94 1998/99 1989/90 1993/94 1998/99 1989/90 1993/94 1998/99

Scuoledelrinfanzia 3.115 3,873 3.981 58,774 82.012 85.325 2,452 2.426 2.468
Scuolespeciali2 15,378 18.451 18.005 84.003 115.197 105,926 3.065 3.682 3.733
Scuoleelementari 5.069 7.091 6,804 90.024 132.846 129.852 3.493 3.492 3.605
Scuolernedie 8.498 11.083 10.471 170.391 225,143 212.057 4.720 4.693 4.686
Scuolemediesuperiori 9.666 13,354 13.617 191.043 267.027 274.895 4.457 5.655 5.795

Scuola magistrale 17.686 23.568 24.212 282.999 403.014 445.501 4.101 5.303 5.654
Licei 11.243 13.078 13.346 193.664 264.199 270.738 4.468 5.691 5.796
Scuolacantonaledicommercio 7.755 12.389 12.085 197.244 252.339 244.798 4.259 5.650 5.864
ScuolacantonalediamminiStraziOfle 12.612 12.632 — 230.175 218.348 — 4.336 5.661 —

Scuoleprofessionali 9.170 12.393 11.909 152.670 215.574 189.525 3.707 4.658 4.377
Scuola tecnica superiore 9.357 13.921 19.478 158.671 230.861 247.648 4.495 5.625 5.647
Scuoladeitecnicidell’edilizia 5.114 11.138 19.494 116.011 181.382 224.181 4.400 5.312 5.338
stitutoagrariocantonale 10,440 20.029 14.955 79.353 147.455 122.130 3.052 5.120 4.821
entroscolasticoindustrieartistiche 15.169 18.063 18.707 205.389 287.871 166.430 3.038 4.652 4.252

ScuolaartiemestieridelrelettrOtecfliCae 12.426 17,873 20.542 234.547 321.323 341.510 3.175 3,531 3.585
della meccanica, Bellinzona
ScuolatecnicimeccanicaeelettrOtecflica3 18.975 14,627 16.047 212,846 263.291 184.544 4,057 4.299 4.501
Scuolacant.elettroniciinaudioeVideo4 11,670 16.674 — 122.533 200.094 — 2.875 4.073 —

Scuolaartiernestieridell’elettronicae — — 16.228 — — 256.405 — — 3.787
del disegno tecnico. Trevano
Scuole professionali, città di lugano — — — — — — — — —

Abbigliamento5
Commercio5

13.437
6.826
7.233

18.187
10.703

22.252
11.166
11,043

16.787
26,469
12.855
13.876

11,077
19.513
29.555

8.973
7,411

228.445
149.104
150.576

175,826
140.850

344.911
223,321
223.322

20 1,438
254.103
218.541
305.275

196.989
261.480
384.209

95.714
134.636

3.612
3.632
3,915

3,478
3.890

3.468

4.677
3.819
3.672

4.509
5,393
5.221

4,578
4.758
4.803
5,356

5.790
6.261

4.472
4.500
4,403
2.977

Scuola di commercio, comune di Chiasso
Scuole medie di commercio
Scuola arti e mestieri della sezione sartoria
Scuola tecnici dell’abbigliamento e dello stile5
Scuola cant. segretariato d’albergo6
Scuola sup. quadri settore alberghiero e turismo
Corso per analisti programmatori6 10.403 — — 124,843 — —

Scuolasup.informaticadigestiOne — 16.599 8.847 — 248.987 132.709
Scuolasup.quadrieconomiaeamministrazione 14.702 11.929 8.330 231.556 226,642 141.613
Scuolacant.prep.carriereaviazioneciVile 15.581 — — 139.072 — —

Scuolacantonaledidiplorna5 6.359 8.742 8.796 124,531 194.782 206.877
Scuolarnedico-tecnica — 8.749 8.920 — 121.513 147.188
Scuolaincureinfermieristiche — 8.836 6.438 — 215,745 115.376
Scuolacantonaleoperatorisociali — 8.523 13,525 — 118.552 243,447
Scuolasup.form.sanitarie — — 7.391 — — 103.470
Scuolematuritàprof.tecnichepost-tirociniO — 12,717 12.719 — 275.532 221.312 — 4,517
Scuole maturità prof. commerciali post-tirocinio — — 27.543 — — 385.596 — —

oleapprendisti 3.079 4.686 4,914 39.615 55,037 55.751 3.836 4,572
Scuoleprofessionalicomnlerciali 2.271 3.748 4.529 42.580 69.028 79.745 3,291 4.633
Scuoleprofessionaliartigianalieindustriali 3.509 5.103 5.096 38.685 51.627 49,469 3.967 4.552

Totale generale 6.083 8.301 8.094 105.042 146.818 142.999 3.364 4.117 4.105

I Com~esi gli oneri sociali a caricodel daloredi lavoro
≥ compresi i d~enti delle scuole private
3Eino all’anno scolastico 1988/89 compresa nella Scuola arti e mestieri dell’elettronica e della meccanica, Bellinzonn
4 FinoalrannoscolaticO 1988/89 compresa nelle Scuole profess. artigianali e induslr.
5flno all’anno scolastico 1988189ca’np’ese nelle Scuole prolessionali della città di lugano
5Eino all’anno scolastico 1988/89 comprese nella Scuola cantonale di cmnmercio

4.805
3.220
4.724
3,933
4.463

5.454
5.489

4.563
4,394
4.410
4,447
5.670
4.517
4,510
4.516
4.535
4.509

Fonte: censimento d~enti, ufficio studi e ricerche. Oipartimeolo dell’istruzione e della cultura Idati riela~ratil
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Studenti ticinesi nelle università
e nelle SUP svizzere
Il numero degli studenti ticinesi immatricolati nelle università e nelle Scuole universitarie professionali della
Svizzera ha denotato un notevole incremento nell’ultimo trentennio. Sarà così anche nei prossimi anni?

Mauro Martinoni, Ufficio degli studi universitari
Marco Lafranchi, Ufficio dell’orientamento scolastico e professionale

Contare gli studenti:
un’operazione complessa

Potrebbe sembrare molto sempli
ce contare gli studenti universitari,
non diverso dal contare gli studenti
delle scuole medie o dei licei.
In realtà la situazione è molto più
complessa e bisogna tenerne conto
quando si fanno confronti tra un’uni
versità e l’altra, tra nazioni o addirittu
ra tra anni diversi.
Sono infatti molte le variabili in gioco
e ci si rende conto adesso che il nume
ro di studenti immatricolati diventa la
base sia per il finanziamento intercan
tonale, sia per i contributi federali.

Chi è uno studente? Il dottorando
che lavora a Lugano e va ogni tanto a
Zurigo dal professore che dirige la
sua tesi? Il professionista che segue
un master sull’arco di due anni, tre
giorni al mese? Il giovane laureato
che mantiene l’immatricolazione per
godere dei ribassi concessi agli stu
denti e intanto riflette sul da farsi? L’a
dulto che accanto alla professione
pianifica una formazione sull’arco di
10 anni? Gli studenti che frequentano
corsi a distanza, ottenendo diplomi
universitari statali? Ce ne sono circa
800 a Briga, non censiti da nessuna
parte, perché non sono facilmente
classificabili.

A queste difficoltà di definizione si
aggiungono aspetti organizzativi che
possono incidere fortemente sul nu
mero degli studenti: pensiamo all’in
troduzione del numero chiuso, alla
durata degli studi, all’organizzazione
del dottorato, per non citare che i più
evidenti. E’ bastato un modesto au
mento della tassa d’immatricolazione
a Zurigo nel 1995, per provocare la di
minuzione di quasi 2.000 studenti,

che di fatto non frequentavano più,
ma restavano immatricolati per bene
ficiare di alcuni vantaggi secondari.
Un’ulteriore variabile va tenuta in de
bito conto: in Svizzera le università of
frono un numero relativamente ridot
to di formazioni: in molte nazioni eu
ropee la formazione di maestro di
scuola, di infermiere, di assistente so
ciale; le scuole di musica, di teatro, di
turismo, sono parte integrante delle
università. Il modello svizzero è in ra
pida trasformazione e si parla di siste
ma universitario svizzero compren
dente le università cantonali, i politec
nici federali e le scuole universitarie
professionali: il Messaggio sul pro-
movimento della formazione, della ri
cerca e della tecnologia negli anni
2000-2003 del 23 novembre 1998 pre

senta per la prima volta una visione
globale dei piani di sviluppo e delle ri
chieste di credito. Nella pratica, in par
ticolare nella statistica universitaria,
vengono conteggiati solo gli studenti
delle università e dei politecnici e la
creazione di un effettivo sistema coor
dinato richiederà ancora molto tempo.

Studenti svizzeri
Gli ultimi dati si riferiscono al se

mestre invernale 199811999 e confer
mano un aumento moderato del nu
mero degli studenti (veditabella 1).

Nelle Scuole universitarie profes
sionali la situazione è illustrata nella ta
bella 2.

Per quanto riguarda la presenza di
studenti stranieri (vedi tabella 3), pos
siamo notare come le Scuole univer

Tab. I Studenti immatricolati nelle università svizzere -

semestre invernale, dal 1996/97

~ 1996)97 1997)98 199&’99
Università
Basilea 7,958 7.986 7.911
Berna 9.864 10.234 10.143
Friburgo 8,581 8.726 8.865
Ginevra 12.127 12.231 12.816
Losanna 9.147 9.426 9.777
Lucerna 249 248 258
Neuchàtel 3.3BB 3.424 3.302
San Gallo (economia) 4.031 4,196 4,540
Univ.pedag.SanGaIIo 269 282 309
USI 322 595 860
Zurigo 19,414 19.878 19.816
EPFL 4.470 4.559 4.432
ETHZ 11.588 11.602 11.666
Totale 91.408 93.387 94.695

Fonte: ufficio tederale di statistica, Neucitatel
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Tab. 2 Studenti immatricolati nelle Scuole universitarie
professionali svizzere, dal 1997/98

SUP in CH O
UniinCH~
Totale terziario univ.

(vedi anche tabella 4): dal 37,7% del
1989/90 si è passati agli attuali 43,8%;
perle SUP bisogna aspettare la compi
tazione del quadro generale con l’inte
grazione delle scuole artistiche, socio-
sanitarie, pedagogiche per avere una
situazione più conforme alla realtà.
Si deve inoltre citare che nelle univer
sità di Ginevra, di Losanna, e per po
che unità all’Università della Svizzera
italiana, la presenza femminile è pre
valente.

Studenti ticinesi

Studenti liceali
Un elemento significativo, che è

anche un elemento di previsione del
l’evoluzione del numero di studenti, è
il numero di maturità rilasciate: il Tici
no mantiene un tasso di maturità ele
vato, di fatto paragonabile a Ginevra,
Neuchàtel e Basilea, come si evince
dalla tabella 5.

Non va dimenticato che molto più
dell’ammontare delle tasse di iscrizio
ne odi eventuali numeri programma-
ti, la democratizzazione dell’acceso
agli studi passa dal tasso di maturan
di e dalla qualità della formazione ri
cevuta. Il tasso di successo degli stu
denti ticinesi, non diverso da quello
degli altri confederati, dimostra che
l’elevato numero di studenti non di
minuisce la qualità.

Per il Ticino va notato che l’au
mento degli studenti liceali è coinciso
con un radicale cambiamento della
percentuale di ragazze (veditabella6).
Negli ultimi dieci anni la popolazione
liceale è praticamente costante, pur
con l’aumento regolare della presen
za femminile.

La popolazione studentesca tici
nese è raddoppiata nel decennio
1960/1970 (vedi tabella 7) passando
da poco più di 500 a circa 1.000 stu

% denti; è raddoppiata nei decenni suc
274 cessivi (circa 2.000 nel 1980; circa

43,83 4.000 nel 1990) per poi stabilizzarsi
41,64 (nel 1998/99 erano immatricolati

4.185 studenti domiciliati inTicino).
La presenza di studentesse è pas

sata dal 7% nel 1960 al 43% attuale: te
nendo conto dei dati relativi ai licei, ci

j 1997/98 1908/99
Scuola universitaria prof.
Berner Fachhochschule 799 1.425
HES de la Suisse occidentale 1.210 2,759
FHS Nordwestschweiz 733 1.494
FH Zentralschweiz 293 618
SUPSI 215 386
FH Ostschweiz 588 1.117
FHZùrich 1.035 3.146
Totale 4.873 10.945

Fonte: Ufficio federale di statistica. Neuchàte

sitarie professionali siano ancora for- sità ma è da considerare elevata a li
temente legate a un’utenza locale, vello europeo: in genere è ancora più
mentre le università svizzere denota- elevata la presenza di stranieri nella
no una presenza straniera molto ele- formazione dottorale, indice della fa
vata: va ricordato come per studente ma e delle buone condizioni di ricerca.
straniero si intenda lo studente non Per la presenza femminile si con
domiciliato in Svizzera (per esempio fermano in generale le grandi diffe
nelle Scuole universitarie professio- renze tra scienze tecniche e scienze
nali gli studenti di nazionalità stranie- umane, sia nelle università, sia nelle
ra sono in totale 1.521, di cui domici- scuole universitarie professionali.
liati all’estero 776). Bisogna notare che a livello univer

La presenza di stranieri varia con- sitario si assiste ad una continua cre
siderevolmente tra le diverse univer- scita della percentuale di studentesse

Tal,, 3 Studenti stranieri immatricolati nelle università e nelle
SUP svizzere in relazione al totale degli studenti
immatricolati - anno accademico 1998199

~ Totale Stranieri

Studenti No.
SUPinCHO 10.945 776 7.09
UniinCH~ 94.695 14,779 15,60

Dati pubblicati dall’ulliciolederaledi statistica ‘Studierende anden schweizerischen Fachhochschulen. 1998/99’
Dati dal 1JII. federale di statistica. 1999: ‘Die anden schweizerischen H~hschulen imrnatrikulierten Studierendenaus
dem Kariton Tessin’

Tab. 4 Studentesse immatricolate nelle università e nelle
SUP svizzere in relazione al totale degli studenti
immatricolati - anno accademico 1998/99

Totale di cui donne

No.
10.945 2.489
94.695 41.509

105.640 43.998

O Dati pobblicati dall’ufficio federale di statistica ‘Studierendean den schweizerischen Fachh~hschuten. 1998/99’
Dati dalI’uff, federaledi statistica. 1999: ‘Diean den scbweizerischen Hochschulen irnmatrikulierler, Studierenden aus
dem Kanten Tessin’

Studenti universitari
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Tab. 5 Maturità rilasciate in Svizzera secondo il Cantone di residenza degli studenti -

Studenti ticinesi nelle università e nelle SUP svinere Informazioni statistiche 1999/11

anno scolastico 1998199

Maturità rilasciate nel 1998 Popolazione di 19 anni Tasso di maturità (in %)
residente permanente

‘Nel 1999neicantoniSvilloeSanGallo, inseguitoallariduzionedelladuraladeglisludi licealisonostaierilasciaiemalurilàadueannaledisludenli,Nellavalulazioneglobale, perragionidiequil&sonoslate
considerate le malurilà rilasciate in questi due cantoni nel 1997.

Fonte: Utticio federaledi statistica, Neuchétel, 1999

si può aspettare nei prossimi anni un
ulteriore aumento delle stesse.
L’aumento del numero di studentes
se rappresenta l’unico elemento che
può far prevedere ancora un leggero

l93~

Totale studenti liceali 217
Gonne 43
Oonnein% 19,8

aumento di studenti ticinesi nei pros
simi anni.

Studenti per facoltà
Se esaminiamo la presenza di tici

nesi nelle varie facoltà possiamo no
tare cambiamenti sostanziali negli ul
timi venti anni (vedi grafico 1).
Un aumento massiccio, a partire dal
1990, nelle facoltà di scienze sociali ed
educative, aumento che non sembra
ancora terminato (89 studenti nel
1972, 277 nel 1990,795 nel 1997, 889
nel 1998).
Un aumento delle scienze esatte e
una stabilità nelle scienze tecniche.
Pure sostanzialmente stabili lettere e
diritto.
Scienze economiche ha avuto una

3181 punta all’inizio degli anni ‘90(751 stu
1.777 denti nel 1993) per poi calare agli at

tuali 503: il calo non sembra ancorter
minato.

Fonte: Uslat, Annuario stalislicodel cantone Ticino Gli studenti di medicina sono pratica-

Cantoni Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
Obwaldo 47 24 474 258 216 9,9 8,9 11,1
Un 49 26 23 481 249 232 10,2 10,4 9,9
Turgovia 281 153 128 2,706 1.439 1.268 10,4 10,6 10,1
Lucerna 490 256 234 4.267 2.117 2.150 11,5 12,1 10,9
Grigioni 289 155 134 2,347 1.152 1.195 12,3 13,5 11,2
Appenzellointerno 23 14 9 187 106 81 12,3 13,3 11.1
Svitto’ 426 226 200 1.616 872 744 12,7’ 13,2’ 122’
SanGallo’ 1.296 688 608 5.620 2.910 2.711 12,81 13,5’ 12,1’
Berna 1.376 689 687 10,500 5.335 5.165 13,1 12,9 13,3
Appenzelloest. 81 44 37 586 318 268 13,8 13,8 13,8
Soletta 383 179 204 2.763 1.396 1.367 13,9 12,8 14,9
Zugo 179 92 87 1.197 612 585 15.0 15,0 14,9
Glarona 73 21 52 477 24D 237 15,3 8,8 21,9
Argovia 1,028 459 569 6.449 3.373 3.077 15.9 13,6 18,5
Nidwaldo 68 35 33 413 225 188 16,5 15,6 17,6
Sciaffusa 151 76 75 819 414 405 18,4 18.4 18,5
Zurigo 2.427 1.177 1.250 12.926 6.606 6.320 18,8 17,8 19.8
Vallese 673 316 357 3.464 1.788 1.677 19,4 17,7 21,3
Vaud 1.377 655 722 6.850 3.451 3.400 20,1 19,0 21,2
Fnibungo 606 299 307 2.964 1.472 1.492 20,4 20,3 20,6
Basilea-Camp. 566 290 276 2.774 1.439 1.336 20,4 20,2 20,7
Basilea-Città 374 175 199 1,761 899 862 21.2 19,5 23,1
Giura 2D1 91 110 837 421 416 24,0 21,6 26,5
Nouchàtel 474 205 269 1.968 999 969 24,1 2D.5 27,8
Ticino 805 370 435 3.110 1.571 1.539 25,9 23,6 28.3
Ginevra 1.340 544 796 4.291 2,175 2,116 31,2 25,0 37.6
Estero 122 53 69 ... ... ...

Totale 15.205 7.311 7.894 81.840 41.831 40.010 18,6 17,5 19,7
Tot. nuova vai.’ ... ... ... ... ... ... 17,5 16,5 18,7

Tab. 6 Studenti e studentesse iscritti nei licei del
Cantone Ticino - evoluzione dal 1960/61

1987/88

1.465 3.127
613 1.537

41,8 49.2
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Tab. 7 Studenti e studentesse ticinesi immatricolati nelle
università svizzere dal 1960161

mente costanti dal 1984, con circa 450
studenti in totale: l’introduzione del
numero chiuso e degli esami di am
missione non ha finora mostrato ef
fetti concreti, ma ne potrebbe avere
prossimamente se si confrontano i
nuovi immatricolati (85 nel 1997/88;
59 nel 1998/99).

svizzere: un
di studio

Studenti per sede universitaria
Un confronto tra la scelta della se

de di studio degli studenti ticinesi ne
gli ultimi dieci anni dimostra un netto
spostamento verso l’area francofona
(vedi tabella 8). Se a questa evoluzio
ne aggiungiamo l’incremento degli
studenti a Friburgo, considerata bilin
gue, ma di fatto scelta dai ticinesi per

l’insegnamento in francese, ci si può
rendere conto dell’ampiezza del feno
meno. Anche tra il Politecnico di Lo
sanna e di Zurigo si assiste allo stesso
spostamento a favore dell’area fran
cofona.
Questa evoluzione è indipendente dal
la creazione dell’Università della Sviz
zera italiana. Anche la diminuzione di
studenti a San Gallo precede la crea
zione dell’Università della Svizzera ita
liana (4,5 % degli studenti ticinesi fre
quentavano San Gallo nel 1989, solo il
2,9% nel 1995): Zurigo è passata nello
stesso periodo dal 23,4% al 12,7%.
Quali ifattori equali leconseguenzedi
questa evoluzione restano difficili da
definire.
Le scelte delle matricole confermano
in modo significativo questa tenden
za: San Gallo accoglieva nel 1989115%
delle matricole, ora il 2%; il Poli di Zu
rigo il 25%, ora il 13%: sono in aumen
to il Poli di Losanna, le università di
Friburgo, Losanna e Basilea. Costante
è Ginevra, in diminuzione sono inve
ce Zurigo, Neuchàtel e Berna.
L’Università della Svizzera italiana ac
coglie il 15% delle matricole ticinesi.

Studenti ticinesi nelle SUP svizzere
Per l’anno 1998/1999 frequentano

una SUP svizzera 491 studenti ticinesi:
circa il 30% frequenta scuole di altri
cantoni, sia perché i corsi scelti non so
no possibili in Ticino, sia per il deside
rio di una formazione in altra lingua
(vedi grafico 2).

Con il 1999/2000 si sono completati
i corsi anche alla SUPdella Svizzera ita
liana (salvo alcuni corsi lungo la carrie
ra al Dipartimento del lavoro sociale e
a quello di economia e management):
la suddivisione dei 655 studenti imma
tricolati è illustrata dal grafico 3.

Rapporti tra statistica studenti e
finanziamento
Negli ultimi anni il finanziamento del
l’università ha subito cambiamenti si
gnificativi, passando sempre più da
un sussidio calcolato sulla spesa al
pagamento di contributi per precise
prestazioni nell’insegnamento e nella
ricerca.
Il numero di studenti diventa in que
sto contesto uno degli elementi che
più direttamente influenzano il finan

Donne Uomini totale

Anno numero %M/T numero %F/T Mm
1960/61 37 7,3 468 92.7 505
1963/64 75 11,1 602 88.9 677
1966/67 133 16,4 679 83.6 812
1969110 217 21,1 813 78,9 1030
197203 276 21,6 1.003 78.4 1.279
1975/76 398 24,6 1.221 75,4 1.619
1978/79 579 29,8 1.362 70,2 1.941
1981/82 791 33,7 1.553 66,3 2.344
1984/85 1.035 36,4 1.806 63,6 2,841
1987/88 1.160 36.3 2.037 63,7 3.197
1990/91 1.395 38,7 2,210 61,3 3.605
1993/94 1.586 40,4 2.343 59,6 3.929
1994/95 1.628 41,4 2.305 58.6 3.933
1995/96 1.648 41,9 2,282 58,1 3.930
1996/97 1.688 41,8 2.350 58,2 4.038
1997/98 1,771 42,2 2.425 57,8 4.196
1998/99 1.818 43,4 2.367 56,6 4.185

Fonte: Ufficio cantonale orientamento scolastico e professionale, 1999

Grafico i Studenti ticinesi immatricolati nelle università
confronto negli anni nei vari settori

4.500 • lettere ~ sc. esatte e naturali

Scienze sociali ~ Medicina e farmacia
3.500

~ Scienze economiche 1j Scienze tecniche
3.000

2,500 EI Diritto

2.000

1,500

1.000

500

o
1972/73 1981/82 1990/91 1998/99

Fonte: Ustal, Annuarin statistico del Cantone Ticino
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TaL 8 Studenti ticinesi immatricolati nelle università svizzere -

suddivisione per area linguistica di insegnamento

36
Università di lingua tedesca 6079
Friburgo 14,32
Università di lingua francese 2489
USI
Totale 100,00

Fonte Ufficio cantonale orientamento scolastico e professionale.1999

SuP
Svizzera italiana

72,10%

Svizzera occidentale

17,11%

Me applicata
15,2 7%

SUP

Lavoro sociale

20,76%

Infonnatica e
Eletuotecnica

25,04%

Costnjzioni
e territono

14,20%

ziamento: in base alla nuova Legge
sull’aiuto alle università, il 60% dei
contributi federali è proporzionale al
numero degli studenti.
Anche il nuovo Accordo intercantona
le sul finanziamento delle università,
entrato in vigore il 1. gennaio 1999,
prevede contributi differenziati se
condo la disciplina (fr. 9.500.-- scienze
umane, fr. 23.000.-- scienze naturali e
tecniche, fr. 46.000.-- medicina).
Poter disporre di dati esatti sul nume
ro, la provenienza, il tasso di rientro
degli studenti diventa un elemento
centrale della politica universitaria di
un cantone. Alcuni cantoni periferici,
con un basso tasso di rientro dei pro
pri diplomati, denunciano il fatto di
essere penalizzati due volte: dalla fu
ga dei cervelli migliori, giovani che
partono a 19 anni e non rientrano più,
e dal flusso finanziario, non indiffe
rente, che va dai cantoni periferici a
quelli universitari.
Per il 1999 il Ticino paga 23 milioni di
franchi: ne avrebbe pagato 30, se non
ci fosse un flusso opposto di studenti
di altri cantoni che vengono in Ticino
eperil risparmio degli studenti ticine
si che si iscrivono all’Università della

Mobilità e provenienza regionale
Uno degli obiettivi della politica

universitaria svizzera, chiaramente
espresso nel Messaggio 2000-2003 ci
tato, è quello di creare un sistema uni
versitario svizzero capace di compe
tere con le migliori università mondia
li. La creazione di centri di competen
ze nazionali è una parte di questo sfor
zo di superare i regionalismi e offrire
insegnamenti e ricerca di punta. Gli
studenti, in ogni modo sembrano nel
la loro maggioranza scegliere l’uni
versità in base a criteri regionali e lin
guistici. Quasi due terzi (65%) degli
studenti scelgono un’università a me
nodi un’ora dal loro domicilio: il carat
tere regionale è meno marcato nelle
università di Friburgo e San Gallo e nei
due politecnici federali. Nei dati forniti
dall’ufficio federale di statistica (vedi
tabella 9) vengono riportati i dati del
1996/97, primo annodi attività dell’U
SI. La situazione attuale è notevolmen
te diversa.

I dati relativi alle immatricolazioni

1989/1990

0,00

39.95
18,10
32,25

9,70
100,00

Grafico 2 Studenti ticinesi immatricolati nelle SUP svizzere,
anno accademico 199W99

Svizzera italiana.

SuP
izzora orientale

1,63%
• SUP ZurigoSUP Svizzera centrale 1,02’.

• 3,26%
SUP Svizzera norcl-ovesto,61% SUP

Berna

4,2 8%

nte Ufficio lederalodi statistica. Neuch~tel

Grafico 3 Studenti immatricolati nella Scuola universitaria
professionale della Svizzera italiana (SUPSI),
secondo il settore di studio - anno accademico
1999/2000

F~te: ufficio federale di statistica, Neuchatel
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Tab. 9 Origine linguistica degli studenti immatricolati nelle
università svizzere

Fonte: Segreteria generale dell’USi, novembre1999

all’Università della Svizzera italiana
per il semestre invernale 1999/2000,
ancora provvisori e soggetti a modifi
che (vedi tabella 10), mostrano un
quadro con unaforza di attrazioneche
va ben oltre la regione.

In totale gli Svizzeri immatricolati
erano 747, di cui il 70% ticinesi, cioè
italofani, e il 30% confederati (tedesco
o francese).

Organizzazione e durata degli
studi

Un elemento che la statistica degli
studenti non può documentareèdata
dall’organizzazione degli studi: in ge
nere le università romande offrono
forme organizzative più scolarizzate,
anche nelle scienze umane, e tempi di
studio notevolmente più corti.
La durata degli studi diventa così una
variabile significativa per il confronto
nazionale e internazionale: se una li
cenza si consegue in media in metà
tempo a Losanna rispetto a Zurigo il
numero di studenti diventa un elemen
to non confrontabile. Perquesta ragio

ne si indica anche il numero dei diplo
mi ottenuti (licenze e dottorati) spesso
non in diretta relazione con il numero
degli studenti (vedi tabella 11).

La situazione è molto differente
nelle scienze esatte (vedi tabella 12).
Non si tratta di trarre giudizi di valore.
Diverso è formare un ingegnere, di
verso un filosofo: abbiamo solo volu
to segnalare una chiave di lettura che
permetta di capire meglio la realtà
che sta dietro al numero assoluto de
gli studenti delle singole facoltà.
E’ un problema sentito a livello conti
nentale, tanto che le nazioni europee,
Svizzera compresa, hanno firmato il
19 maggio 1999 a Bologna una di
chiarazione comune in cui si impe
gnano a organizzare le loro università
in modo che lo studente ottenga dopo
tre anni un primo diploma che per
metta un accesso al mondo del lavoro,
un secondo diploma dopo ulteriori
due annidi approfondimento e il dot
torato dopo ulteriori tre anni di studio
e ricerca. L’Italia ha già tradotto que
ste intenzioni in decreti legge e la

riforma sarà operativa dal semestre
invernale 2000.
In Svizzera la riforma sarà molto più
lenta e incontra grandi resistenze.

Abbandono degli studi
Un elemento significativo per una

corretta interpretazione dei dati è costi
tuito dall’interruzione degli studi senza
aver ottenuto un titolo di studio.
L’inchiesta1 si è svolta su un campio
ne di studenti durante i semestri in
vernali 1994/95 e 1996/97 e conferma
una grande differenza tra le diverse
facoltà, a seconda della strutturazione
dello studio: meno del 20% abbando
na gli studi nelle scienze mediche e
tecniche, tra il 40 e il 50% nelle scienze
umane. Questo fattore, come la dura
ta degli studi, va evidentemente con
siderato nei confronti tra facoltà e tra
università.
E’ interessante notare come i motivi
più frequentemente addotti erano le
gati alla qualità dello studio (troppo
teorico 35%; didattica insufficiente
21%; poco sostegno dei docenti 19%),
alla durata e imprevedibilità di una
conclusione (14%). In un numero mi
nore di casi si segnalavano problemi
con gli esami (esami intermedi non
riusciti 17%; esami finali non riusciti
5%). Solo una minoranza (11%) inter
rompe gli studi per motivi finanziari.
Anche se la ricerca sottolinea come
l’interruzione dello studio non venga
sempre vissuta in modo negativo e
non rappresenti un ostacolo all’inseri
mento professionale, risulta evidente
che un tasso di abbandono fino al
50% rappresenti uno spreco di risorse
che desta preoccupazione.

Previsione 2004

Università
L’ufficio federale di statistica ha

formulato a più riprese previsioni sta
tistiche basate sul numero di liceali
già attualmente iscritti e sui tassi di
transizionetra liceo e università: in ba
se a queste estrapolazioni ci si aspetta
un consistente aumento di studenti.
Un fattore contingente è dato dal dop

Markus DiemfThomas Meyer, Ufficio federale di
statistica, 1999: studienabbruch aus der sicht
der 5tudierendefl

Origine linguistica degli studenti

Lingua/tipo della
sede universitaria Tedesco Francese Italiano Romancio Totale
Tedescot 94,7 2,1 2,9 0,4 100,0
Francese2 7,0 87,7 5,2 0,0 100,0
Italiano3 12,9 6,7 80,0 0,4 100.0
UniFriburgo 49,3 38.2 11.9 0,5 100,0
EPFL 20,0 74,2 5,8 0,0 100,0
ETHZ 86,7 4,5 8,1 0,7 100.0
Media 54,5 30,1 5,3 0,3 100,0

‘Università di BS, BE, ru, P115. HSG e ZII
z università di GE. LS, NE
3 università della Svizzera italiana

Fonte:littìciolederaledislatistica,Neucbàtel: “EinzutsgebielederuniversilàreflH~h5ChUlen inderSchweiz, 1999

Tab. 10 Studenti immatricolati all’Università della Svizzera
italiana (USI) - semestre invernale 199912000

Ticinesi Confederati Stranieri

lrnmatricolazioni 1,103 524 220 359
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Tab. 11 Rappporto tra studenti immatricolati nelle università
svizzere e diplomati, nel settore delle scienze umane
e sociali - anno accademico 199W1999

Studenti Diplomi Rapporto
diplomi/studenti

Scienze umane e sociali
BS 2.403 225 9,36
GE 3.689 325 8,81
FR 4.521 258 5,71
GE 7.176 950 13,23
LS 4.019 462 11,50
LU 258 9 3,50
NE 1.563 105 6,72
HSG 140 28 20.00
PHS 167 — —

USI 428 — —

ZH 8.913 684 7,67
EPFL — — —

ETHZ — — —

Totale I 33277 3.046 9,15
Totale Il 94.695 13.139 13,87

Totale I —lol, studenti seni, invernale 1998/1999 in Scienze urnanee sociali
Totale Il =Tot, studenti sem. invernale 1998/1999 in tulle le discipline

Fonte: ufficio lederale di statisticaNeuchltel, 1999: Die an den schweiz. H~hschulen immatrikulìerlen Studierenden aus
dem KantcaìTessin

Tab. 12 Rappporto tra studenti immatricolati nelle università
svizzere e diplomati, nel settore delle scienze esatte -

anno accademico 1998/1 999

Studenti Diplomi Rapporto
diplomi/studenti

Scienze esatte
65 1.579 247 15,64
GE 1.889 311 16,46
FR 872 144 16,51
GE 1.721 365 21,21
LS 1.227 216 17.60
LU — — —

NE 709 120 16,93
HSG — — —

PHS 142 — —

USI — — —

ZH 2.161 307 14,21
EPFI 1.019 165 16,19
Ef HZ 4.372 720 16,47
Totale I 15.688 2.595 16,54
Totale lI 94.695 13.139 13,87

Totale I Tot. studenti seni, invernale 1998/1999 in Scienzeesatte
Totale Il =Tot. studenlì seni, invernale 1998/1999 in tulle le discipline

pio numero di maturandi nei cantoni
che hanno ridotto di un anno la dura
ta del liceo.
Una seconda variabile è data dal di
verso rapporto tra maschi e femmine
nel liceo e nell’università: si ritiene
che ci sia cioè un potenziale di ricupe
ro, fino a portare la proporzione di stu
dentesse pari o superiore a quella de
gli studenti.
In totale, si prevede un aumento con
sistente dai 94.000 studenti attuali ai
113.000 nel 2004.

Per l’Università della Svizzera ita
liana valgono evidentemente altri pa
rametri legati al completamento delle
facoltà esistenti (scuole dottorali, terzi
cicli, nuovi indirizzi), alla creazione di
nuove facoltà, all’organizzazione di
corsi postlicenza (vedi i master): al ter
mine del periodo in esame, l’Univer
sità della Svizzera italiana potrebbe
non essere lontana dai 2.000 studenti.

Scuola universitaria professionale
Con i dipartimenti attuali si dovreb

bero raggiungere i 1.000 studenti.
Il potenziale di aumento delle scuole
universitarie professionali è ancora
notevole, basti pensare ai settori del
l’arte (dal teatro, al cinema, alla musi
ca), del sociosanitario (dalla fisiotera
pia alla mediazione sociale), del so
cio-pedagogico (dalla formazione de
gli insegnanti alla formazione degli
adulti). .

Fcaite: tJtlìcio federaledi statistica, Neuchàtel. 1999: ‘Die an den schweiz, H~hschulen inqmatrikulierten Studierenden aus
dem Kanton Tessin”



Informazioni statistiche 1999/11Il CDS informa

Comunicati
Stampa

Perle parti relative ai Comuni
cati stampa e alla ‘Documen
tazione” abbiamo adottato la
classificazione utilizzata dall’
UST che suddivide la statistica
ufficiale in 20 settori.

O Temi generali
i Popolazione
2 Territorio, paesaggio ed

ambiente
3 Forze di lavoro

e occupazione
4 Conti economici nazionali
5 Prezzi
6 Produzione, commercio e

consumo
7 Agricoltura e selvicoltura
8 Energia
9 Costruzioni ed abitazioni

10 Turismo
11 Trasporti e comunicazioni
12 Massa monetaria,mercati

finanziari e banche
13 Sicurezza sociale e

assicurazioni
14 Sanità
15 Formazione e scienza
16 Cultura, condizioni di vita e

sport
17 Politica
18 Finanze pubbliche
19 Diritto e giustizia

0 Temi generali

Neuchàtel, ottobre 1999
N. 101/99

Sabato 30 ottobre:
giornata delle porte aperte
all’Ufficio federale di
statistica di Neuchàtel

Statistica
senza enigmi

La nuova sede dell’Uffi
cio federale di statistica
(UST) si staglia, con il suo
profilo inconfondibile, nel
la parte alta di Neuchitel
prospiciente il lago, in pros
simità della stazione ferro
viaria, ed è quindi facilmen
te raggiungibile anche per
chi arriva da fuori città.

Fin dall’inizio del trasferi
mento dell’Ufficio federale di
statistica (UST) da Berna a
Neuchàtel, poco più di un anno
fa, P”Espace public” (la zona
della biblioteca e delle esposi
zioni dotata di un moderno
equipaggiamento multimedia-
le) è accessibile a tutti, Il giorno
delle porte aperte, il pubblico
può ora visitare l’intero edificio
e conoscere più da vicino il la
voro dell’Ufficio. I visitatori
avranno modo di osservare
non solo la moderna costruzio
ne, concepita in maniera ecolo
gica, ma anche la “statistica’
nelle sue forme più diverse.
Una visita dell’Ufficio federale
di statistica, sabato 30 ottobre
1999, tra le 9.00 e le 16.00 è
un’occasione da non perdere.

lnfonnazioni:
Armin Grossenbacher,
capo dell’informazione del
I’UST, Sezione informazione
e documentazione,
Tel, 03271360 10

i Popolazione

Neuchàtel, novembre 1999
N. 108/99

La popolazione straniera
in Svizzera nel 1998

Ampio ventaglio
di nazionalità e
grandi differenze
nella posizione
professionale

Più della metà degli
stranieri residenti in Sviz
zera (circa 1.5 milioni) pro
viene da uno Stato membro
dell’UE o dell’AELS. Circa
un quarto di essi è nato in
Svizzera e un altro 25 per
cento vive da 15 anni o più
nel nostro Paese. I circa
973.000 stranieri inseriti
nel mercato del lavoro sviz
zero sono in media più gio
vani e più spesso occupati
a tempo pieno rispetto agli
svizzeri. Is differenze a li
vello di salario e di posizio
ne professionale sono più
marcate tra gli stessi stra
nieri che non tra cittadini
svizzeri e stranieri. In gene
rale, le persone di naziona
lità estera sono maggior
mente esposte al rischio
della disoccupazione. Que
sto emerge dalla nuova edi
zione dell’opera di riferi
mento sulla popolazione
straniera in Svizzera nel
1998 edita dall’Ufficio fe
derale di statistica (UST).

Nel 1998, neI nostro Paese
vivevano 1.502.000 di persone
di nazionalità estera. 93.800
persone (6,2%) soggiacevano
al diritto in materia d’asilo. Al
tri 142.000 cittadini stranieri
erano occupati in Svizzera, ma
vivevano all’estero. La Svizze
ra è tra i Paesi europei con il
maggior numero di stranieri in
proporzione alla popolazione
totale. Questo dipende dalle
dimensioni geografiche, dallo
sviluppo economico e dalla

in materia di
del nostro

Notevole moltitudine di
nazionalità

La popolazione straniera
non e un gruppo omogeneo e,
negli ultimi anni, si osserva un
netto spostamento a favore di
Paesi di provenienza più lonta
ni. Nel 1998, la proporzione di
cittadini extraeuropei sulla po
polazione straniera complessi
va è aumentata di 0,5 punti
percentuali, situandosi al 12,1
per cento (181.400 persone),
inoltre, le persone che hanno
fatto ritorno in Italia, Spagna e
Portogallo, un tempo principa
li bacini di reclutamento di ma
nodopera estera, è stata supe
riore (+11.900) alle immigra
zioni da tali Paesi. Tuttavia, la
maggioranza degli stranieri
(56%) proviene ancora dai Pae
si membri delI’UE o dell’AELS.
Gli italiani, con 340.000 perso
ne, costituiscono ancora la
maggiore comunità straniera
del nostro Paese, seguiti dai
cittadini dell’attuale Repubbli
ca federale di Jugoslavia, Ko
sovo incluso (233.200).

Prevalgono i soggiomi di
vari anni

Quasi un quarto di tutte le
persone di nazionalità estera
(23,5%) e nato in Svizzera. Esse
non sono immigrate nel no
stro Paese, ma appartengono
alla seconda o addirittura alla
terza generazione di stranieri.
Esistono comunque notevoli
differenze a seconda della na
zionalità. Infatti, se un terzo dei
residenti di nazionalità italiana
e turca è nato nel nostro Paese,
tale proporzione è soltanto del
13 percento peri cittadini tede
schi e francesi. Oltre un terzo
(36,1%) dei cittadini stranieri
nati all’estero si trova nel no
stro Paese da almeno 15 anni e
il 15,4 per cento almeno da 30
anni. Quasi tutte le persone
con un passaporto italiano e

prassi restrittiva
naturalizzazioni
Paese.
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spagnolo possiedono un per
messo di domicilio illimitato.

Nonostante l’aumento
delle naturalizzazioni,
la loro percentuale
rimane bassa

Nel 1998, 21.300 persone
hanno ottenuto il passaporto
svizzero. 1156 percento di esse
proveniva da uno Stato non
membro dell’UE. Benché, ad
eccezione del 1978 e del 1979,
il numero di passaporti svizze
ri rilasciati non sia mai stato
tanto elevato, anche nel 1998
la quota di naturalizzazioni
(1,6%) è rimasta a un livello re
lativamente basso rispetto agli
altri Paesi europei. Nonostante
le disposizioni restrittive in
materia di naturalizzazioni, si
stima che oggi circa due quinti
(619.000) dei cittadini stranieri
potrebbero ottenere la cittadi
nanza svizzera. Ripartita per
nazionalità, questa cifra riguar
derebbe per esempio circa l’SO
per cento degli italiani, il 60 per
cento degli spagnoli e il 50 per
cento dei cittadini tedeschi.
L’appartenenza a uno Stato
dell’UE, il divieto della doppia
cittadinanza imposto dal Pae
sedi provenienza e le esigenze
a volte elevate dissuadono
molti stranieri dal richiedere la
cittadinanza svizzera.

Svizzeri e stranieri: un
tasso di occupati analogo

A metà del 1998, la Svizze
ra contava 973.000 stranieri
occupati. Ciò significa che una
persona occupata su quattro
(25,2%) era di nazionalità este
ra.

In seno alla popolazione
straniera, il tasso di occupati
(quota di persone occupate
sulla popolazione di 15 anni e
più) ammontava al 72,2 per
cento, mentre tra la popolazio
ne indigena tale, quota si ele
vava appena al 60,7 per cento.
Questo è da attribuire al fatto
che la popolazione svizzera
conta una percentuale netta-

mente più elevata di pensiona
ti. Dal raffronto tra la popola
zione attiva (15-61/64anni) non
sono invece emerse notevoli
differenze (stranieri: 76,1%;
svizzeri: 76,3%).

Profilo del lavoratore
straniero tipo: uomo di
meno di 40 anni,
occupato a tempo pieno

La struttura degli occupati
stranieri si differenzia da quella
degli svizzeri sotto diversi pun
ti di vista. Nel 1998 le persone
occupate di nazionalità estera
erano di norma più giovani: il
60,8 per cento dei lavoratori e
delle lavoratrici stranieri aveva
meno di 40 anni (svizzeri:
49,2%). La rappresentanza
femminile tra i lavoratori stra
nieri (38,1%) era invece netta
mente inferiore a quella della
popolazione svizzera (42,9%).
Tale proporzione era partico
larmente bassa tra i richiedenti
l’asilo occupati (16,2%) e tra gli
stagionali (27,3%).

Nel 1998, il 27,1 per cento
degli svizzeri era occupato a
tempo parziale, contro il 18,0
per cento degli stranieri. Que
sta divergenza si manifesta in
particolaretra le donne (svizze

re: 52,7%; straniere: 38,7%),
mentre tra gli uomini occupati
a tempo parziale le differenze
sono meno marcate (svizzeri:
7,9%; stranieri: 5,3%). Le diver
sità diventano significative an
che in relazione al volume di la
voro. In base ai risultati per il
1997, il 25,5 per cento del volu
medi lavoro complessivo è da
attribuire agli occupati di na
zionalità estera: una percen
tuale particolarmente elevata
che si spiega con la bassa quo
ta di occupati a tempo parziale
tra gli stranieri. Esistono tutta
via notevoli differenze a secon
da del ramo economico: negli
alberghi e ristoranti, senza gli
stranieri il volume di lavoro sa
rebbe dimezzato: ad essi va in
fatti attribuito il 49,7 per cento
del volume di lavoro in questo
ramo. Nel settore primario,
l’apporto degli stranieri am
monta invece soltanto al 5,1
per cento del totale.

Il salario e la posizione
professionale variano
anche tra stranieri

Nel 1998 sono emerse no
tevoli differenze nella posizio
ne protessionaletra i due grup
pi di popolazione. Le differenze

maggiori si notano non tanto
tra svizzeri e stranieri, quanto
piuttosto tra stranieri, a secon
da del Paese di provenienza.
Gli occupati originari di Stati
membri dell’UE dell’Europa
settentrionale ed occidentale
occupano più sovente posti di
quadro rispetto agli svizzeri, I
cittadini extracomunitari op
pure quelli provenienti da Pae
si membri dell’UE dell’Europa
del Sud risultano invece netta
mente sottorappresentati nelle
funzioni dirigenziali. Ben il 14,8
per cento degli occupati dell’a
rea mediterranea (Paesi del
l’UE) lavorano in Svizzera co
me personale non qualificato,
contro il 4,9 per cento degli
svizzeri e appena 11,9 per cen
to degli stranieri provenienti
dall’Europa settentrionale od
occidentale (Paesi dell’UE).

Un quadro analogo emer
ge analizzando le mediesalaria
li. Mentre gli stranieri prove
nienti dall’Europa settentriona
le e occidentale (UE) sono per
sino meglio remunerati degli
svizzeri, gli immigrati extraco
munitari e quelli originari del
l’Europa del Sud (UE) percepi
scono salari nettamente infe
riori. Queste disparità salariali
vanno attribuite soprattutto al
diverso grado di formazione
degli stranieri a seconda del lo
ro Paese di provenienza. Spe
cialisti dei Paesi dell’UE dell’Eu
ropa settentrionale e occidenta
le lavorano principalmente in
rami altamente retribuiti, men
tre molti lavoratori non qualifi
cati provenienti dagli Stati del
l’UE dell’Europa del Sud o da
Paesi extracomunitari sono oc
cupati soprattutto in rami con
salari generalmente più bassi.

Lento calo
della disoccupazione

A metà del 1998, si conta
vano 61.307 disoccupati stra
nieri iscritti. Il tasso di disoccu
pazione della popolazione stra
niera attiva era del 7,5 percen
to (svizzeri: 2,5%). Anche i citta

Nuova edizione dell’opera di riferimento: “La population
étrangère en Suisse 1998”

Questa pubblicazione, che appare quest’anno per la seconda
volta, presenta un ritratto aggiornato degli stranieri nel nostro Pae
se dal punto di vista del loro comportamento demografico e dello
ro ruolo sul mercato del lavoro. Essa fornisce i dati principali con
cernenti la politica della Svizzera in materia di stranieri, rifugiati e di
richiedenti l’asilo. In particolarevengono illustrati anche i flussi mi
gratori che rivestono un’importanza capitale nell’evoluzione della
popolazione residente e della popolazione attiva di nazionalità
estera. Ancora una volta è presentata la situazione di tutti i gruppi
di stranieri a prescindere dal tipo di permesso di soggiorno.

La popolazione straniera residente comprende, oltre alle per
sone residenti tutto l’anno (dimoranti annuali, domiciliati, perso
nale di rappresentanze diplomatiche, funzionari di organizzazioni
internazionali e amministrazioni straniere), anche i lavoratori sta
gionali, i dimoranti temporanei, le persone ammesse provvisoria
mente e i richiedenti l’asilo. La popolazione straniera attiva include
anche i trontalieri.
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dini stranieri hanno benefìciato
del calo generale della disoccu
pazione, anchesein misura mi
nore rispetto agli svizzeri. Infat
ti, per molti stranieri il rischio di
restare senza lavoro è maggio
re, in quanto spesso sono poco
qualificati e lavorano in settori
particolarmente toccati dalle
costanti ristrutturazioni.

Informazioni concernenti
la popolazione:
Marcel Heiniger, UST,
Sezione evoluzione della
popolazione,
Tel. 0327136874

Informazioni concernenti
il mercato del lavoro:
Alois Fàssler, UST,
Sezione occupazione e mer
cato del lavoro,
Tel. 0327136402

Nuova pubblicazione:
La population étrangère en
Suisse 1998, Office fédéral de
la statistique, Neuchàtel, 1999
(apparirà prossimamente).

2 Territorio, paesaggio
ed ambiente

Locarno, novembre 1999

Ottobre: mite,
piovoso e
con poco sole

Un mese di ottobre, quello
appena trascorso, che meteo
rologicamente non ha favorito
la regione sudalpina. Malgra
do la temperatura media men
sile sia risultata dimezzo grado
superiore alla norma, le preci
pitazioni hanno totalizzato,
nelle regioni toccate dalle
inondazioni del 3 di ottobre,
quantitativi d’acqua anche due
volte superiori al normale. Il
soleggiamento per contro è ri
sultato relativamente scarso.

Dando uno sguardo al
tempo dei weekend di ottobre,
bisogna proprio dire che a sud

delle Alpi la situazione meteo
rologica non ha permesso di
godere appieno degli splendi
di colori autunnali che rendo
no il mese di ottobre indicato
per le ultime gite in montagna.
Infatti, salvo la serie di splendi
de giornate avute subito dopo
le inondazioni deI 2 e 3 di otto
bre, i giorni sono trascorsi per
lopiù grigi e piovosi. Particola
re è stato il periodo tra il 16 e il
25 deI mese con nove giorni
consecutivi senza nemmeno
una schiarita. Intervalli cosi
lunghi senza sole si registrano
solo raramente nella “Sonnen
stube” della Svizzera (così defi
nita Oltralpe) e si verificano so
prattutto tra novembre e gen
naio. Di conseguenza anche il
soleggiamento mensile ne ha
risentito che come detto è ri
sultato del 5-15% inferiore ri
spetto alla media.

Le precipitazioni che local
mente an-che questo mese so
no state abbon-danti, sono ca
dute in due momenti ben di
stinti. Le prime, verificatesi il 3
di ottobre, hanno colpito so
prattutto le regioni del Tamaro,
del Ceneri e parte del piano di
Magadino. Localmente sono
caduti in 24 ore oltre 200 I/m2,
quantitativi d’acqua che posso
no considerarsi estremi per il
sud delle Alpi. Le seconde sono
cadute tra il 20 e il 25 del mese,
durante una situazione di sbar
ramento associata ad un forte
Scirocco. Questo vento caldo
che soffia da sudest proviene
dall’Africa e si carica di umidità
attraversando il Mediterraneo.
La stazione di Comprovasco in
quei giorni ha misurato raffiche
fino a 90 krrVh.

A nord delle Alpi la meteo
rologia si è mostrata molto più
clemente. Il tempo di ottobre
ha infatti favorito la Svizzera te
desca e soprattutto i Grigioni,
dove oltre alletemperature mi
ti (al nord la temperatura me
dia localmente ha superato an
che di 3 gradi la norma), si so
no registrate diverse ore di so-

le in più rispetto alla media
Sono proprio le stazioni di
montagna del Grigioni che
hanno registrato in assoluto il
numero più alto di ore di sole
di questo mese, superando di
gran lunga quelle Ticinesi.
Questo si spiega poiché duran
te il mese si sono susseguite si
tuazioni meteorologiche con
venti dal settore sud che han
no convogliato umidità princi
palmente verso il pendio su
dalpino e la Svizzera romanda.
L’est del Paese ha invece go
duto della presenza del favo
nio che, convogliando aria mi
te e relativamente secca (il fa
vonio da sud è un vento a mas
sa d’aria calda), ha mantenuto
nella regionecondizioni meteo
perlopiù favorevoli. Anche la
distribuzione delle precipita
zioni rispecchia questo tipo di
situazioni con quantitativi
dacqua che hanno raggiunto
solo il 70% della norma nelle
regioni orientali e valori uguali
o superiori alla media all’ovest
oltre che al sud.

La temperatura media
mensile è stata di 12,7°C a Lo
carno-Monti e 13,0°C a Luga
no, risultando superiore, alla
media pluriennale di 0,5°C a
Locarno-Monti e di 0,2°C a Lu
gano. La temperatura massi
ma è stata misurata il primo
con 21,1°C a Locarno-Monti e
21,2°C a Lugano, la minima è
invece stata registrata il 21 con
5,0°C a Locarno-Monti e il 20
con 5,7°C a Lugano. La tempe
ratura minima del mese è stata
misurata a Stabio il mattino del
7 con 1,4°C-

Sono state misurate 142
ore di sole a Locarno-Monti e
133 a Lugano, ciò che equivale
a un soleggiamento del 48%,
rispettivamente 45% del possi
bile con cielo sempre sereno,
risultando inferiore del 15%, ri
spettivamente del 12%.

Le principali Stazioni plu
viometriche del sud delle Alpi
hanno raccolto le seguenti
quantità di precipitazioni

(espresse in l/m2, tra parentesi
la percentuale rispetto alla nor
ma pluriennale): Airolo 293
(188%), Olivone 192 (148%),
Bellinzona 274 (217%), Locar
no-Monti 265 (151%). Lugano
235 (161%) e Coldrerio 196
(118%).

3 Impiego e
forze di lavoro

Bellinzona, 8 novembre 1999

Aumento
stagionale della
disoccupazione

L’aumento della disoccu
pazione verificatosi nel mese di
ottobre è dovuto esclusiva
mente a fattori stagionali. Infat
ti il 94% dell’intero incremento
mensile è da addebitare al set
tore delturismoed ha colpito in
maggior misura la regione del
locarnese che in un solo mese
si è vista lievitare di un terzo i
disoccupati facenti capo al ri
spettivo Ufficio regionale di
collocamento. Anche i cercato
ri d’impiego hanno registrato
un’evoluzione negativa ma si
mantengono comunque sotto
la soglia delle diecimila unità, Il
tasso di disoccupazione rima
ne, per quanto concerne il me
se di ottobre, il più basso regi
strato negli ultimi otto anni.

Professioni con più di
100 disoccupati e relativa
variazione mensile
- Operai - professioni non

specificate 386 (+28)
- Impiegati di commercio 356

(—11)
- Camerieri 315 (+113)
- Venditori 283 (-5)
- Cuochi 172 (+88)
- Impiegati d’ufficio 152 (inva

riato)
- Professioni inerenti la pulizia

143 (-3)
- Autisti-conducenti 137 (+3)
- Altri impiegati 123 (-13)
- Ausiliari di cucina-buffet 115
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Cifre in dettaglio:
Persone disoccupate
Persone non disoccupate
Persone in cerca d’impiego

(+49)
- Camerieri ai piani 103 (+81)
- Altre professioni alberghiere

101 (+2)

La “situazione”
a livello nazionale

In Svizzera si sono regi
strati 84.263 disoccupati ossia
833 (-1,0%) in meno rispetto al
mese di settembre. Il tasso di
disoccupazione è rimasto inva
riato al 2,3%. Sono state regi
strate complessivamente
151.272 persone in cerca d’im
piego, vale a dire2.007 in meno
rispetto al mese di settembre. Il
Ticino passa dalla quarta alla
seconda posizione nella gra
duatoria del Cantoni più colpiti.
La situazione nei i Cantoni è
la seguente:
Ginevra 4,9% (tasso disoccu
pazione) 9.997 (disoccupati)
Ticino 3,7% 5.178
Vaud 3,6% 11.435
Neuchàtel 3,4% 2.875
Sciaffusa 2,6% 975
Vallese 2,5% 3.095
Jura 2,4% 770

Suddivisione
età e sesso

15-19
20-24
25-29

30-39
40-49

Zurigo 2,4% 15.976
Soletta 2,2% 2.684
Zugo 2,1% 1.006
Basilea Città 2,1% 2.120
Friborgo 2,1% 2.259

Fine diritto alle indennità
Secondo i dati forniti dalle

casse di disoccupazione a fine
agosto 1999 i senza lavoro che
avevanoesaurito l’indennitàfe
derale di disoccupazione sono
stati 277(237 in giugno). Di que
sti 136 sono tuttora annunciati
all’Ufficio del lavoro e sono
classificati fra le persone disoc
cupate oppurefra quelle non di
soccupate (il criterio fonda
mentale per la classificazione è
la disponibilità immediata al
collocamento), mentre 45 han
no trovato una nuova occupa
zione nei due mesi successivi.

Perquel che concerne le ri
manenti 96 persone, l’ahnulla
mento della loro iscrizione può
riflettere diverse situazioni: ri
nuncia ad esercitare un’attività
lucrativa, inizio o prosegui
mento di una formazione, con-

239
889

1.106
1.966

1.311

Persone in cerca d’impiego
Durante il mese di ottobre 1999, presso le sedi regionali dell’Ufficio
del lavoro, si sono registrate9.941 persone alla ricerca di un impiego
odi un nuovo posto di lavoro. Dopo otto diminuzioni mensili conse
cutive si è vericato il secondo aumento dell’anno che ha fatto lievita
re il numero delle persone in cerca dimpiego di 383 unità pari al 4%.
Il relativo tasso è così passato dal 6.9% dello scorso mese, alrattuale
7,1%. Rispetto all’ottobre 1998, si osserva una regressione di 3.289
persone (-24,9%). la percentuale del “fenomeno disoccupazione” è
così scesa daI 9,5% all’attuale 7,1%. Negli ultimi 24 mesi si constata
una flessione ancora più importante pari a 6.933 unità (-41,1%). il re
lativo tasso (12.1% nell’ottobre ‘97) ha così perso ben 5 punti.

Persone disoccupate
In ottobresisono registrati 5.l78disoccupati. Rispetto al mesediset
tembre si è verificato un incremento di 427 unità (÷9%); il tasso di di
soccupazione è così passato dal 3,4% dello scorso mese all’attuale
3,7%. Il gruppo professionale più colpito dall’aumento è stato quello
dell’industria alberghiera e della ristorazione che è salito del 56,9%
durante il solo mese di ottobre (da 703 a 1.103 unità). L’aumento su
base cantonale è quindi dovuto unicamente a fattori stagionali che,
come abitudine, dovrebbero persistere anche per i prossimi mesi,
Nelle regioni si è avuta la seguente evoluzione:
URC Lugano: 2.068 disoccupati (+ 34 unità pari all’ 1,7%);
URC Locarno: 1.230 disoccupati (+ 307 unità pari al 33,3%);
URC Bellinzona: 793 disoccupati (i- 28 unità pari al 3,7%);
URC Chiasso: 700 disoccupati (+ 54 unità pari all’ 8.4%);
URC Biasca: 387 disoccupati (+ 4 unità pari all’ 1,0%).
Da settembre a ottobre 1998 si era verificato un aumento di 123
unità (+1,7%) ed il tasso di disoccupazione era passato dal 5,0% aI
5,1%. Negli ultimi 24 mesi i disoccupati hanno segnato una note
vole regressione passando dalle 10.492 unità (ottobre ‘97) alle at
tuali 5.178, Sono quindi 5.314, pari al 50,6%, coloro che hanno po
tuto trovare una soluzione alternativa alla mancanza di un lavoro.
In conseguenza il tasso di disoccupazione ha perso 3.8 punti per
centuali in due anni.

Persone non disoccupate
A fine ottobre si sommavano 4.763 persone non disoccupate. Ri
spettoallo scorso mese di settembre si nota unaflessionedi 44 unità
(-O,9%) mentre iltasso è rimasto invariato aI 3,4%. Nel confrontocon
l’ottobre 1998 si rileva una diminuzione di 1.309 unità pari al 2l,6%
mentre il tasso dei non disoccupati ha perso 1,0 punti percentuali.
Il dettaglio delle componenti inserite nella definizione persone non
disoccupate è il seguente:
Persone inserite in un programma di occupazionetemporanea 760
(806 in settembre)
Persone oggetto di riqualifica o perfezionamento professionale
228 (223)
Persone che percepiscono un guadagno intermedio 2.220(2.210)
Altre persone non disoccupate in cerca d’impiego.l.SSS (1.568)

(+427 unità) 5.178 (3.71%)
(-44 unità) 4.763 (3,42%)

(+383 unità) 9.941 (7,13%)

regionale dei disoccupati, per nazionalità,

Ottobre1999 Ottobre1998

Bellinzona
Bienio
Leventina
Locarno
Lugano
Mendrisio
Riviera
Vallemaggia

Svizzeri
Stranieri

Uomini Donne Totale Totale
401 415 818 994

30 31 61 82
72 545 128 181

589 510 1.159 1,632

1.085 983 2.068 3.006

340 355 695 831

81 99 1843 348

36 35 71 84

1.317 1.497 2.814 3.756

1.317 1.047 2.364 3.402

68 102 170

315 347 662

349 425 774

680 778 1.458

512 475 987

543-59 422 346 768 1.119
60+ 288 71 359 528

Totale 2.634 2.544 5.178 7.158
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tinuazione della ricerca di un
impiego senza utilizzare i servi
zi offerti dalle sedi regionali
dell’Ufficio lavoro, ecc..

Persone
in cerca d’impiego

Le 9.941 persone alla ricer
ca di una soluzione lavorativa
sono suddivise in 5.141 (51,7%)
uomini e 4.800 (48,3%) donne,
mentre secondo la nazionalità
si contano 5.411(54,4%) Svizze
ri e 4.530 (45,6%) stranieri. Il
14,2% (1.411 unità) sono giova
ni con meno di 25 anni, il 62,2%
(6.186) hanno un’età fra i 25 e i
49 anni, mentre il 23,6% (2.344)
superano iSO annidi età.
La suddivisione regionale è la
seguente:
URC Lugano 3.914 (6,68%
tasso cercatori)
URC Locarno 2.318 (8,31%)
URC Bellinzona 1.575 (7,96%)
URC Chiasso 1.252 (5,90%)
URC Biasca 882 (7,35%)

Posti vacanti:
A fine ottobre i posti va

canti annunciati agli Uffici re
gionali del lavoro erano 755
(788 in settembre). La diminu
zione mensile è stata di 33 po
sti pari al 4,2%.

Il rapporto tra posti vacan
ti annunciati e disoccupati è di
1 al.

445 erano i posti a disposi
zione di personale qualificato,
157 quelli riservati ai semi qua
lificati mentre in 153 posti non
era richiesta nessuna qualifica.

Disoccupati
di lunga durata:

Il numero dei disoccupati
di lunga durata, vale a dire del
le persone che sono senza la
voro da più di un anno, è salito
di 28 unità (pari al 2,5%).

In totale si sommano
1.162 casi (625 uomini, 537
donne) che rappresentano il
22,4% (23,9% in settembre) del
totale disoccupati.

3 Impiego e
forze di lavoro

Neuchàtel, novembre 1999
N. 103/99

Censimento
delle aziende 1998

Prosegue
la trasformazione
strutturale

Secondo i risultati del
censimento federale delle
aziende svolto il 30 settem
bre 1998 dall’Ufficio fede
rale di statistica (UST), nel
giorno di riferimento si con
tavano in Svizzera 312000
imprese con circa 380’OOO
aziende o unità locali (esclu
se quelle agricole e foresta
li) e complessivamente 3,47
milioni di addetti. La dimi
nuzione dei posti di lavoro1
particolarmente marcata
nella prima metà degli anni
Novanta, si è notevolmente
affievolita negli anni suc
cessivi: grazie soprattutto
all’aumento della domanda
d’impiego nel terziario, tra il
1995 e il 1998 il calo dei po
sti di lavoro è risultato infat
ti soltanto del 2,2 per cento
(77000 unità).

Nel periodo in rassegna è
proseguito lo spostamento
strutturale già osservato in pas
sato. Il settore dei servizi, dove
tra il 1991 e il 1995 erano stati
soppressi 49000 impieghi, ha
acquisito 11000 (+0,5%) nuovi
addetti tra il 1995 e il 1998. Nel
lo stesso periodo, il settore in
dustriale ha invece segnato un
nuovo calo (-8%/-88’000 posti).
Tra il 1995 e il 1998, la propor
zione di addetti è quindi scesa
dal 31,4 al 29,5 per cento nel
settore secondario, mentre è
aumentata dal 68,6 al 70,5 per
cento nel terziario.

Rami economici
profondamente
trasformati

Nel settembre 1998, circa
la metà degli addetti era riparti
ta nei sei rami economici se
guenti: 10,7 percento nella sa
nità e nei servizi sociali (370000
addetti), 9,4 per cento nel com
mercio al dettaglio (327000),
8,5 per cento nelle costruzioni
(294000), 7,7 percento nelle al
tre attività professionali e im
prenditoriali (266000), 6,5 per
cento negli alberghi e ristoranti
(226000) e 6 per cento nell’i
struzione (209000).

Rispetto al 1991/95, perio
do in cui tutti i rami, ad eccezio
ne della sanità e servizi sociali,
dell’istruzione, delle altre atti
vità professionali e imprendito
riali e dell’informatica, aveva
no registrato un forte un calo
dell’impiego, tra il 1995 e il
1998 nella maggior parte dei
rami l’impiego è rallentato più
lentamente o ha addirittura co
nosciuto un’inversione di ten
denza. Nel settore secondario
balzano all’occhio soprattutto
gli aumenti registrati dalla fab
bricazione di altri mezzi di tra
sporto, di apparecchi medicali
e di precisione, e di apparecchi
radiotelevisivi e per le comuni
cazioni. Con un aumento di
5800 addetti, la fabbricazione
di altri mezzi di trasporto ha re
gistrato la progressione più
marcata. Questo è da attribuire
al fatto che, dopo l’esternalizza
zione dei servizi di manutenzio
ne degli aeroplani di Swissair,
gli addetti non figurano più nel
ramo del traffico aereo. L’im
piego è nuovamente diminuito
in maniera significativa nelle
costruzioni (-45000), nella fab
bricazione di macchine ed ap
parecchi elettrici (-10000), nel
la fabbricazione di prodotti in
metallo (-7000), nell’editoria e
stampa (-7000) e nell’industria
chimica (-5400).

Nel settore terziario, tra il
1995 e il 1998 la sanità e i servi
zi sociali hanno registrato il più

cospicuo aumento di addetti
(+21000), come era avvenuto
anche nel periodo 1991/95.
Nella classifica seguono l’infor
matica (+10000), le altre atti
vità professionali e imprendito
riali (+8100) e le assicurazioni
(+6700). Nel periodo in rasse
gna il terziario non ha comun
que conosciuto soltanto au
menti: perdite di addetti sono
infatti state segnalate soprat
tutto nel commercio al detta
glio (-16800) e nelle attività fi
nanziarie (-7000). Vi sono inol
tre alcuni casi particolari, come
il già citato traffico aereo che ha
registrato una diminuzione di
circa 8000 addetti e le comuni
cazioni, dove il calo ha colpito
esclusivamente gli addetti a
tempo parziale. La soppressio
ne di posti di lavoro nell’indu
stria chimica e nelle attività fi
nanziarie sarebbe da ricondur
re in partealla globalizzazione e
alle fusioni.

Diminuzione
dell’impiego nella
pubblica amministrazione

Tra il 1995 e il 1998, l’im
piego nella pubblica ammini
strazione è diminuito dell’8,3
per cento, determinando un
calo dal 18% (1995) al 17%
(1998) della quota di addetti
del settore pubblico. Questa
flessione è da attribuire in buo
na parte alla privatizzazione di
Swisscom. Tra il 1991 e il 1995
la situazione era completa
mente diversa: infatti, il privato
aveva registrato una perdita di
posti di lavoro del 7 per cento,
compensata da un lieve au
mento nella pubblica ammini
strazione (+1%).

A livello cantonale, nel
1998 la distribuzione di posti di
lavoro presso la pubblica am
ministrazione è risultata parti
colarmente eterogenea. La
quota più elevata è stata regi
strata nel Canton Un (28%) con
una percentuale relativamente
elevata di posti federali, segui
to da Friburgo (22%) e Berna
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(21%). Quote superiori alla me
dia nazionale del 17 per cento
sono state notificate dai Canto
ni di Ginevra (20%), Lucerna,
Sciaffusa e Giura (19% ciascu
no) e, infine, dai Cantoni Tici
no, Glarona, Obvaldo, Neu
chàtel e Vaud (18%ciascuno).

Imprese tendenzialmente
sempre più piccole

Nel 1998, le piccole e me
die imprese (PMI) costituivano
il 99,7 per cento di tutte le im
prese e riunivano il 69 per cen
to di tutti gli addetti. Nel 1985
tali proporzioni erano del 99,6
e del 65 per cento. Tra le PMI, le
più numerose sono le micro
imprese (1998: 88% circa;
1985: 85%), con il 27 per cento
dei posti di lavoro (1985:23%).
Il numero di imprese con più di
250 addetti è in continua dimi
nuzione; dal 1985 è sceso dal
35 al 31 percento.

L’evoluzione delle grandi
strutture tra il 1985 e il 1998 ha
determinato un calo delle im
prese di medie dimensioni. A
farne le spese è stato soprattut
to il secondario, dove la gran
dezza media di un’impresa è di
minuita da 19 a 14 addetti. Me
no colpito risulta il terziario, nel
quale le dimensioni medie so
nopassateda 11 a l0addetti.A
livello macroeconomico, negli
ultimi 13 anni la dimensione
media dell’impresa è scesa da
13a 11 posti di lavoro.

L’impiego diminuisce nella
maggior parte dei Cantoni

Tra il 1995e il 1998, l’impie
go è diminuito in 23 Cantoni. Le
principali perdite percentuali
sono state registrate in regioni
particolarmente diverse tra lo-

ro, come il Canton Basilea Città
(-6,8%). con soppressioni di po
sti di lavoro soprattutto nella
chimica e nelle attività finanzia
rie, e il Canton Un (-6,6%). Han
no subito perdite superiori alla
media anche i due Cantoni
montani Grigioni (-6,3%) e VaI-
lese (-3,7%) come pure i Canto
ni di frontiera Ticino (-5,6%) e
Giura (-4,6%). Questi cali pos
sono essere attribuiti in parte al
massiccio numero di addetti
delle costruzioni e degli alber
ghi e ristoranti, colpiti dalla crisi
economica. Tra il 1995 e il 1998
hanno registrato soppressioni
di posti di lavoro superiori alla
media nazionale anche i due
Cantoni a forte tradizione indu
striale di Glarona (-6,2%) e So-
letta (-3,3%) come pure il Can
ton Vaud (-3,5%). Limpiego è
sceso, anche se in maniera più
moderata, anche nei grossi
Cantoni di Lucerna e Berna
(-2% ognuno), Zurigo, San Gal
lo e Argovia (-1% ognuno). Ipo
sti di lavoro sono aumentati so
prattutto a Zugo (+5,3%) e ad
Appenzello Interno (+2,0%).

Nuovo aumento
dell’impiego
a tempo parziale

Dal 1985, il numero degli
addetti a tempo parziale è au
mentato del 54 per cento
(+315000 unità), passando da
579000 a 894000. Pertanto, la
quota di addetti a tempo par
ziale sul totale generale è pas
sata dal 18 al 25 per cento, ciò
che risulta, per questioni di de
finizione, lievemente al disotto
della quota di lavoratori a tem
po parziale, censita dalla Rile
vazione sulle forze di lavoro in
Svizzera (28,5%). La percen

tuale di addetti a tempo parzia
le varia, a seconda del ramo
economico, tra il 54 per cento
dell’istruzione e il 4,7 per cento
della fabbricazione di altri mez
zi di trasporto. Queste percen
tuali sono correlate diretta
mente con la quota delle don
ne addette. Infatti, i rami con
una notevole rappresentanza
femminile (servizi personali
77%, sanità 75%, commercio al
dettaglio 65%) presentano an
che percentuali molto elevate
di impieghi a tempo parziale.

Ueve calo degli addetti di
nazionalità estera

Nel 1998 in Svizzera si con
tavano complessivamente cir
ca 796000 addetti di naziona
lità estera, di cui 298000 di ses
sofemminile(37,4%). Dal 1995
la quota di addetti stranieri è
diminuita del 7 per cento, pas
sandodal 24,1 al 22,9 percento
del totale complessivo. Consi
derando l’evoluzione per set
tore, emerge che nel seconda
rio, ad eccezione dei rami ad al
ta tecnologia come la ‘fabbri
cazione di apparecchi radiote
levisivi e per le comunicazioni”
oppure la “fabbricazione di al
tri mezzi di trasporto” (p. es. co
struzione e manutenzione di
aerei),dal l99silnumerodiad-
detti stranieri è sceso in manie
ra più marcata rispetto agli
svizzeri. Nel settore dei servizi,
invece, in alcuni rami i lavora
tori stranieri sono aumentati
(ricerca e sviluppo, altre atti
vità professionali e imprendi
toriali, istruzione).

A livello cantonale, gli ad
detti di nazionalità estera si con
centrano prevalentemente nei
Cantoni di frontiera come il Tici
no (39,6%), Ginevra (39,1%),
Basilea Città (34,5%), Vaud
(29,0%) e Neuchàtel (28,4%). Le
quote più basse si rilevano in
vece nei Cantoni di Nidvaldo
(10,9%), Berna (12,0%), Un
(13,1%) e Obvaldo (14,1%).

Netto aumento dei posti
di tirocinio dal 1995

Dal 1995, il numero di po
sti di tirocino è aumentato del
15,8 per cento, situandosi nel
1998 a circa 164000 unità. Il
maggiore contributo in tal sen
soè giunto soprattutto dai “for
matori” tradizionali di appren
disti: il commercio al dettaglio,
le costruzioni, il commercio e
riparazioni di autoveicoli, il
commercio all’ingrosso e gli
alberghi e ristoranti. In Svizze
ra la formazione degli appren
disti avviene soprattutto pres
so le PMI: il 78 per cento di essi
segue il propriotirocinio in una
piccola o media impresa, ben
ché la percentuale dell’impie
go in queste aziende ammonti
soltanto aI 69 percento.

Impiego: principali
aumenti a Opfikon, Kloten
e Meyrin; principali
perdite a Basilea, Ginevra,
Losanna e Berna

Tra il 1995ei1 1998, in 1106
Comuni svizzeri l’impiego è au
mentato o si è mantenuto sta
bile. Le progressioni più mar
cate si sono verificate a Op
fikon (+3000), Kloten (+2000),
Meyrin (+1400) e Baar (+1200).
1768 Comuni hanno registrato
perdite di posti di lavoro. I prin
cipali cali sono avvenuti in
quattro delle maggiori Città:
Basilea (-10800), Ginevra
(-4400), Losanna (-4000) e Ber
na (-3400).

Informazioni:
Iris Krummenacher, UST,
Sezione imprese e impiego,
Tel. 031 3236812
Gilberto Bianchi, UST,
Sezione imprese e impiego,
Tel. 031 323 61 56

Micro imprese: O - 9 addetti a tempo pieno
Piccole imprese: 10 - 49 addetti a tempo pieno
Medie imprese: 50 - 249 addetti a tempo pieno

Grandi imprese: 250 e più addetti a tempo pieno
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Neuchàtel, novembre 1999
N. 105/99

L’enquéte suisse
sur la structure
des salaires 1998:
résultats provisoireS

Selon les résultats pro
visoires de l’enquète sur la
structure des salaires réali
sée en 1998 par l’Office fé
déral de la statistique
(OFS), le salaire mensuel
brut standardisé (valeur
centrale) s’élevait è 5.000
francs dans le secteur privé
et è 5.900 francs dans l’en
semble de I’administratiOn
fédérale. Par rapport au ni
veau des salaires relevé
lors de la demière enquète
(1995), ces résultats révè
lent une hausse générale
de 3,1% dans l’économie
privée. Si l’on considère les
différents secteurs écono
miques. le niveau des sa
laires a augmente de 2,5%
dans le secteur de la pro
duction et un peu plus for
tement (3,4°k) dans celui
des services. En revanche,
le niveau des salaires men
suels bruts a reculé de
2,5% dans l’ensemble de
l’administration fédérale.

Salaires dans l’économie
privée: 3.000 francs de
différence selon les
branches

En 1998 également, on ob
serve des différences considé
rables du niveau des salaires
dune branche à l’autre. Le sa
laire mensuel brut dans l’hòtel
Iene et la restauration atteignait
3.400 francs, soit 3.000 francs
de moins que dans l’industrie
chimique. Il était également in
férieurà 4.000 francs en particu
lier dans l’industrie du cuir, l’in
dustrie textile et le domaine de
l’habillement. Dans la majorité

des branches économiques, il
se situait dans le segrnent du
milieu avec une valeur centrale
compnise entre 4.000 et 6.000
francs. La construction, la santé
et les activités sociales ainsi
que la métallurgie sont des
branches où le salame mensuel
brut était très proche de la va
leur moyenne suisse (5.000
francs). En revanche, le niveau
des salaires était supénieur a la
moyenne, entre autres, dans
les domaines de I’énergie, des
banques, des assurances et de
l’industrie chimique avec des
salaires mensuels bruts de plus
de 6.500 tra ncs.

Baisse des salaires dans
l’administration fédérale

En 1998, les salaires men
suels bruts atteignaient en
n,oyenne 5.900francs, soit une
bonne centaine de trancs de
moins qu’en 1996. Ce recul est
dO en partie aux mesures
d’économies prises ces der
nières années par la Confédé
ration dans le domaine du per
sonnel. Mais il est avant tout la
conséquence du partage des
PTTen deuxsecteurs biensdis
tincts: La Poste et Swisscom La
Poste continue a faire partie de
l’administration fédérale alors
que Swisscom. est désormais
une entreprise du secteur pri
vé. Le niveau de qualification
des salariés de ces deux entre
prises n’est pas le mème: les
activités de la poste sont princi
palement axées sur des ser
vices dans le domaine du trafic
postal direct, tandis que Swiss
com présente quant à elle une
part élevée de postes dans le
secteur de la recherche et du
développernent. Les salaires
ont progressé dans dautres
parties de l’administration té
dérale. Cene hausse est direc
tement liée à des changements
structurels tels qu’un profil
d’exigences plus élevé pour les
personnes nouvellement en
gagées, une diminution plus
forte du nombre de postes se

situant dans les classes de trai
tementinférieuresainsi qu’une
fluctuation générale plusfaible
du personnel.

La comparaison entre
les salaires de l’économie
privée et ceux de
l’administration fédérale
reste problématique

Cn ne peut pas comparer
directement le niveau des sa
laires du secteur public et celui
du secteur privò: ceux-ci diffè
rent aussi bien du point de vue
des tàches à remplir que de ce-
lui de la structure des postes de
travail et du personnel. L’éco
nornie privée se distingue no
tamment per une majorité de
petites et moyennes entre
prises, qui tendent à tirer le ni
veau des salaires vers le bas.
Selon le recensement des en
treprises de 1998, environ 90%
des entreprises en Suisse
comptentmoinsde loemplois.
Le niveau de qualitication et de
formation des personnes em
ployées et, partant, les salaires
dépendent étroitement de la
branche etde lataille de l’entre
prise. Les résultats définitifs de
l’enquète sur la structure des
salaires de 1998, qui seront dis
ponibles vers la fin de l’année
1999, seront ventilés selon dif

férentes caractéristiques, en
particulier selon le niveau
d’exigences du poste. Cene
ventilation permettra de procé
derà unecomparaison plusdif
férenciée des salaires.

Persistance des inégalités
salariales entre femmes et
hommes

Le niveau moyen du salai-
re des femmes se situe dans
toutes les branches de l’écono
mie pnivée netternent en des
sous de celui des hommes
(respectivement 4.200 francs
et 5.400 francs). Les raisons de
ces différences salariales sont
multiples: dune part, la pro
portion des femmes est tou
jours très importante dans les
secteurs où les salaires sont
peu élevés et, d’autre part, les
femmes continuent à ètre fai
blement représentées dans les
postes de cadres. Seule une
analyse approfondie des don
nées permettra de dire dans
quelle rnesure les disparités
salariales entre femmes et
hommes subsistent pour un
travail à valeur égale.

Par rapport à 1996, les sa
aires des femmes (+3,3%)
dans le secteur privò ont pro
gressé un peu plus tortement
que ceux des hommes

Salaire brut mensuel standardisé
Atin de pouvoir comparer les salaires des emplois à plein temps
avec ceux des postes à temps partiel, on convertit les montants re
levés (charges sociales incluses) en salaires mensuels standardi
sés, en se basant sur un temps de travail normalisé de 41/3 se
maines à 40 heures.

Valeur centrale
La valeur centrale ou médianecorrespond à la valeur par rapport à
laquelle 50% des salaires sont supérieurs et 50% inténieurs. Tous
les salaires sont arrondis a la centaine de tnancs. Les pourcentages
ont été calculés sur la base des chiffres effectifs. Les résultats défi
nitifs sont établis avec les chiffres non arrondis.
L’enquète sur la structure des salamnes est menée tous les deux ans
en octobre. Pour 1998, elle englobe 8.000 entreprises et donnent
avecenviron 400.000 indicationsdesalaires, un apen~u représentatit
de la situation salaniale dans l’industrie et le secteur des services,
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(÷2,7%). Dans ce rnémo sec
teur, la différenco entro los sa
laires dos hommos ot coux dos
fommos était toujours de 23%
on 1998(commeen 1996).Ala
Confédération, cot écart était
toutofois boaucoup moins
marqué, puisqu’il était do 9%
on 1998(1996:11 %).

Los résultats définitifs de
l’enquéto sur la structuro dos
salaires 1998 paraìtront vrai
semblablomont on décombro
1999.

Renseignements:
Offico fédéral do la statisti
quo, Section des salairos ot
dos conditions do travail
En fran~ais:
Didior Froidovaux,
Tè). 03271367 56
En allemand:
Ulla Kilchonmann,
Tél. 032 713 69 65
Office fédéral du porsonnel,
Soction do la gostion du per
sonnel ot du controlling
Markus Houberger,
Tél. 031 322 62 52
Luigi Stoppia,
Tél. 031 3249542

Nouchàtel, ottobre 1999
N. 100/99

Indice nazionale
dei prezzi al consumo
nell’ottobre 1999

Rincaro annuo
stabile all’1,2
per cento

Rincaro annuo medio per
il 1999 presumibilmente
dello 0.8 per cento

Nell’ottobre 1999, l’in
dice nazionale dei prezzi al
consumo, calcolato dal
l’ufficio federale di statisti
ca (UST). e rimasto invaria
to al livello di 105.3 punti
(maggio 1993=100). Sul
l’arco di dodici mesi il rin

caro e risultato dell’l.Z per
cento. Era stato dell’i .2 per
cento anche nel settembre
1999 e dello 0.0 per cento
nell’ottobre 1998.

Oscillazioni opposte
dei prezzi

La stabilità dell’indico na
zionale nell’ottobro 1999 è il ri
sultato di oscillazioni opposte
doi prezzi. Sono risultati info
non al livello dolla rilevazione
procodonto gli indici dei gruppi
prodotti alimentari, bovande o
tabacchi (-0,3%) o trasporti e
comunicazioni (-0,1%). Sono
invoco aumentati gli indici doi
gruppi affini od onergia
(+0,2%) o salute (+0,1%). I prez
zi dei quattro gruppi rimanonti
non sono stati rilovati nel mese
in rassegna.

Lieve aumento dei prezzi
all’importazione

L’UST comunica inoltre
che, rispetto al mese prece
dente, il livello dei prezzi è sce
sodello0,1 porcento peri beni
indigoni, mentre è progrodito
dello 0,3 por conto per quelli
importati. In un anno, i boni in
digeni hanno rogistrato un rin
caro modio dollo 0,9 percento,
e i prodotti importati del 2,3
per cento.

Evoluzione dei prezzi nei
singoli gruppi nell’ottobre
1999

Il gruppo prodotti alimen
tari, bevande etabacchi è risul
tato complessivamente in ca
lo. E’ diminuita la maggior par
te degli ortaggi, il pane, le ba
nano o il caffè in grani. Sono in
vece aumentati in particolare
la carne di manzo, la carne di
vitollo e i prodotti di carno.

La diminuzione doll’indice
del gruppo trasporti e comuni
cazioni è da ricondurre al calo
delle tariffe telefoniche di
Swisscom (area limitrofa am
pliata). I prezzi del carburante
sono invoco aumentati dell’1,2

Indice nazionale dei prezzi al
rispetto all’anno precedente

1,2

1,0

0.8

0.6

0,4

0,2

0,0

-0,2

percento rispotto al mese pro
codonto o del 10,6 por conto ri
spotto all’anno prima.

Nel gruppo affitti ed onor
gia i prezzi dell’olio da riscalda
mento sono aumontati del 5,7
per conto rispetto al moso pre
cedente, situandosi del 39,4
per conto al di sopra dol livello
doll’anno precedente. Sono
scese lievemente lo tariffe di
alcuno centrali olottriche.

I lievi adeguamenti delle
tariffe ospedaliere avvenuti in
diversi Cantoni, hanno deter
minato l’incremento dell’indi
ce del gruppo salute.

Concatenazione
con precedenti
serie dell’indice

Collegando porvia aritme
tica lo precedenti serie dell’in
dice con l’indice attuale, si ot
tengono per il mese di ottobre
1999 indici di 145,8 punti sulla
base dicembre 1982=100, di
181,8 punti sulla baso settem
bre 1977=100 e di 306,5 punti
sulla base settembre 1966=
100.

Informazioni.
Gilbert Vez, UST,
Sezione prezzi e consumo,
Tel. 032 713 69 00
Roto Weber, UST,
Sezione prezzi e consumo,
Tel. 0327136445

Previsioni sul rincaro 1999/2000
Rincaro: all’incirca dello 0,8% nel 1999 e attorno
all’i 114% nel 2000
Stando alle informazioni attualmente disponibili, entro la fine del
l’annodovrobbero verificarsi unicamente lievi oscillazioni dei prez
zi, Il rincaro su base annua potrebbe raggiungete 11,5 percento nel
dicembre 1999. Se questo proiezioni dovessero verificarsi, il rin
caro annuo medio dovrebbe situarsi allo 0.8 per cento.
Tenendo conto della situazione economica, per l’anno prossimo
c’è da attendersi un rincaro lievemente più elevato. La crescita con
giunturale dolinoatasi in Svizzera potrebbe esercitare in particolare
una lieve pressione al rialzo dei prezzi. Altri fattori, come la libera
lizzazionedi alcuni mercati los. agricoltura, telecomunicazioni), do
vrebbero tuttavia frenare l’aumento del livello generale dei prezzi.
Stando a questi presupposti, l’Ufficio federale di statistica stima
che nel 2000 il rincaro annuo medio ammonterà all’incirca
all’i ll4percento.

5 Prezzi

consumo: variazione °/o
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5 Prezzi

Neuchàtel, novembre 1999
N. 106/99

Indice dei prezzi
alla produzione e
all’importazione
nell’ottobre 1999

Aumento dei prezzi
all’importazione

Nell’ottobre 1999, l’in
dice totale dei prezzi alla
produzione e all’importazio
ne, calcolato dall’Ufficio fe
derale di statistica (UST), è
progredito dello 0,1 per cen
io rispetto al mese prece
dente- Questo lieve aumen
to è da attribuire alla pro
gressione dei prezzi all’im
portazione. E’ così prosegui
ta la tendenza all’aumento
iniziata nel marzo 1999. In
questi otto mesi i prezzi dei
prodotti indigeni sono au
mentati dell’li per cento e
quelli dei prodotti importati
del 3,0 per cento, determi
nando un incremento
deII’l.G per cento dell’indi
ce generale. Circa un quarto
di questo aumento è da at
tribuire ai prodotti petrolife
ri. Nell’ottobre 1999, il livel
lo dei prezzi è risultato supe
riore dello 0,2 per cento al
l’anno precedente.

Lindice mostra l’evoluzio
ne dei prezzi osservata nellof
ferta totale di prodotti indigeni
e importati dell’agricoltura e
della selvicoltura, dell’indu
stria manifatturiera e delreco
nomia energetica. Esso non
comprende i servizi.

Lieve calo dei prezzi
alla produzione

Nel mese di ottobre 1999,
lindice dei prezzi alla produ
zione, calcolato dall’Ufficio fe
derale di statistica (UST) è di
minuito dello 0,1 per cento ri
spetto al mese precedente. Il
suo livello segna 95,3 punti

(base maggio 1993’=lOO) e ri
sulta pertanto stabile al livello
di un anno prima. L’indice dei
prezzi alla produzione misura
l’evoluzione dei prezzi dei pro
dotti indigeni al momento in
cui lasciano la fabbrica.

Diminuzioni di prezzo ri
spetto al mese precedente so
no state registrate soprattutto
per gli ortaggi, i bovini da ma
cello, i mangimi, i latticini, lo
zucchero, gli imballaggi in le
gno, i rottami e l’elettricità. Lo
stesso vale perle caldaie per il
riscaldamento, le macchine
utensili le macchine per le in
dustrietessili, le macchine e gli
apparecchi elettrici, gli appa
recchi per le comunicazioni e
componenti elettronici come
pure gli strumenti di misura
zione e di controllo. Aumenti di
prezzo si sono osservati per la
frutta, il latte crudo, i vitelli da
macello, la carne, i prodotti a
base di carne, lo yogurt, i pro
dotti petroliferi e il gas. Sono
progrediti anche i prezzi del-
acciaio, dei tubi in acciaio, dei

semilavorati in alluminio, delle
pompe e compressori come
pure delle altre macchine per

impieghi specifici.

Netto aumento dei prezzi
all’importazione

Nell’ottobre 1999, l’indice
dei prezzi all’importazione, cal
colato dall’Ufficio federale di
statistica (LJST) è aumentato
dello 0,5 per cento rispetto al
mese precedente, situandosi a
95,2 punti (base maggio
1993~100). Su base annua, il li
vello dei prezzi ha segnato un
incremento dello 0,7 per cento.
L’indice dei prezzi all’importa
zione viene rilevato a comple
mento dell’indice dei prezzi alla
produzione e mostra l’evolu
zione dei prezzi di una selezio
ne di prodotti importati e sdo
ganati franco frontiera. Gene
ralmente è sottoposto a oscilla
zioni più ampie rispetto all’indi
ce dei prezzi alla produzione.

Rispetto al mese prece
dente sono aumentati i prezzi
del cacao, degli agrumi, della
carne, dell’acqua minerale e
dei prodotti petroliferi. Sono
rincarati diversi prodotti in ac
ciaio, metalli non ferrosi e pro
dotti relativi nonché macchine
per impieghi speciali. Sono in-

vece scesi soprattutto i prezzi
del cotone grezzo, dei cereali,
del caffè, dei prodotti alimenta
ri (carne esclusa), degli autovei
coli e dei veicoli commerciali.

Informazioni
Thomas Gross, UST,
Sezione prezzi e consumo,
Tel. 0327136994
Hans Udry, UST,
Sezione prezzi e consumo,
Tel. 0327136995

6 Produzione, commercio
e consumo

Neuchàtel, novembre 1999
N. 104/99

Cifre d’affari del
commercio al dettaglio
nel settembre 1999

Cifre d’affari
praticamente
invariate:
-0,1 per cento

Secondo le rilevazioni
dell’Ufficio federale di sta
tistica (UST), nel settembre
1999 le cifre d’affari nomi
nali del commercio al det
taglio sono leggermente di
minuite (-0,1%) rispetto al
settembre 1998 nell’insie
me delle aziende rilevate.
Esse erano aumentate del
4.8 per cento nell’agosto
1999 e del 2.8 per cento nel
settembre 1998.

L’evoluzione registrata nei
tre gruppi principali nel mese
in rassegna è risultata assai
eterogenea-Le cifre d’affari so
no aumentate dell’l,S per cen
to nel gruppo dei generi ali
mentari e voluttuari, mentre
sono diminuite dell’11,6 per
cento nel gruppo degli articoli
d’abbigliamento e tessili. Nel
l’insieme degli altri gruppi è ri
sultata una crescita del 3,3 per
cento.

Indice dei prezzi alla produzione, all’importazione e
dell’offerta globale, per mesi dal maggio 1993
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I principali risultati dei sin
goli gruppi di articoli

Il gruppo macchine per uf
ficio ha registrato nel mese in
rassegna il piùforte incremento
della cifra d’affari (+28,1%). E’
proseguita anche la crescita del
gruppo automobili (+16,0%). Le
cifre d’affari del gruppocombu
stibili e carburanti sono salite
del 9,2 percento. Hanno segna
to inoltre un forte incremento i
gruppi di articoli dell’orologeria
e gioielleria (+7,9%), della frutta
e ortaggi (+7,6%) nonché della
cristalleria e vetreria (+7,0%).

Dopo il buon incremento
registrato nell’agosto 1999, gli
articoli d’abbigliamento e tessi
li hanno subito nel mese in ras
segna un calo talvolta a due ci
fre delle cifre d’affari, ad ecce
zione dei tessuti per arreda
mento (tappeti, stoffe per mobi
li, articoli da letto: +1,5%). Le ci
fre d’affari del gruppo di articoli
di maglieria sono scese del 18,5
per cento. Praticamente della
stessa entità è stato il calo delle
cifre d’affari dei gruppi confe
zione per uomo e per ragazzo
14,3%) e confezione per signo
ra e ragazza (-14,0). Nel gruppo
delle calzature la diminuzione è
stata del 13,9 per cento, Per al
cunifornitori di dati del ramoar
ticoli d’abbigliamento e tessili,
l’andamento fiacco degli affari
sarebbe dovuto al tempo caldo
di settembre.

Variazioni delle
cifre d’affari reali

Nel mese di settembre
1999, le cifre d’affari reali, cal
colate in base all’indice nazio
nale dei prezzi al consumo, so
no diminuite complessiva
mentedell’l,O percento rispet
to al settembre 1998. Per il
gruppo degli articoli d’abbi
gliamento e tessili sono dimi
nuite dell’i 1,9 per cento, tenu
to conto dell’inflazione. Le cifre
d’affari del gruppo generi ali
mentari e voluttuari sono inve
ce progredite dell’i,2 per cen
to, mentre nell’insieme degli

altri gruppi l’incremento è sta
to dello 0,4 per cento.

Incremento reale
delle cifre d’affari dell’lA
per cento nel terzo
trimestre 1999

Nel terzo trimestre del
1999. le cifre d’affari nominali
sono aumentate complessiva
mente del 2,3 per cento rispet
to allo stesso trimestre dell’an
no precedente. Allora la cresci
ta era stata dell’i,9 per cento.
Tenuto conto dell’inflazione, la
crescita in termini reali delle ci
fre d’affari nel terzo trimestre
del 1999 è stata dell’i,4 per
cento, mentre nel terzo trime
stre del 1998 aveva raggiunto
11,8 percento.

Dall’iniziodellanno, lecifre
d’affari nominali sono cresciute
complessivamente dell’i4 per
cento rispetto ai primi nove me
si del 1998. Mentre le cifre d’af
fari del gruppo generi alimenta
ri e voluttuari sono aumentate
dell’i,i per cento, quelle degli
articoli d’abbigliamento etessi
li sono diminuite dell’i,O per
cento. Il calo è stato determina
to dalla situazione di settembre
sfavorevole per l’abbigliamen
to. Nell’insieme degli altri grup
pi di articoli le cifre d’affari sono
aumentate del 3,0 per cento. Le
cifre d’affari reali sono aumen
tate complessivamente dell’i,2
percento. Esse sono progredite
dello 0,9 per cento per i generi
alimentari e voluttuari, mentre
sono diminuite deIl’i,S percen
to pergli articoli d’abbigliamen
to e tessili, Nel totale degli altri
gruppi, le cifre d’affari sono au
mentate deI 2,8 per cento.

Informazioni:
Peter Ryser, UST,
Sezione prezzi e consumo,
Tel. 0327136800
Hans-Peter Herrmann, UST,
Sezione prezzi e consumo,
Tel, 0327136833

10 Turismo

Neuchàtel, novembre 1999
N. 110/99

Séjours des Suisses a
l’étranger en 1998

Stagnation à
un niVeau élevé

Les sòjours des Suisses
è l’étranger ont légèrement
augmenté en 1998. 12.52
millions d’arrivées ont été
enregistrées aux frontières
étrangòres, soit une hausse
de 0.1% en un an. Cene évo
lution se situe nettement en
dessous de la tendance ob
servée au plan intematio
nal: Ies voyages intematio
naux ont progressé de 2.5%
en 1998, pour atteindre 635
millions d’arrivées.

Selon l’Office fédéral de la
statistique (OFS), la stagnation
du nombre des séjours des
Suisses à l’étranger s’explique
principalement par un recours
accru des Suisses à l’offre in
digène ainsi qu’à un léger af
faiblissement de la part des
personnes voyageant plu
sieurs fois par année.

L’Europe se taille la pan
du lion

En 1998, l’Europe de
l’Ouest est restée la destina
tion préférée des Suisses (6,1
millions de séjours, soit 3,9%
de plus qu’un an auparavant),
L’Europe du Sud vient en
deuxième position, avec 3,5
millions de séjours (-4,6%), Le
continent européen totalise
dans son ensemble 10,75 mil
lions d’arrivées (+0,6%), soit la
grande masse (86%) des voya
ges des Suisses è I’étranger,
Viennent ensuite l’Amérique
(833000 arrivées/-t-5,3%), l’A
sie (5110001-5,1%), l’Afrique
(376’000/-16%) et l’Océanie
(584001+1%).

L’italie supplante
l’Espagne au deuxième
rang

La France est le pays qui a
enregistré la plus forte pro
gression des séjours des Suis
ses à l’étranger (+160000/
+3,9%), elle précède l’Allema
gne (+495001+5,7%), l’Italie
(+47’400/-i-3,4%), le Brésil
(+20’000/+43%) et les Pays-Bas
(+200001+3,1%). Les résultats
enregistrés dans ces cinq de
stinations ont fait plus que
compenser le recul des ar
rivées des Suisses dans d’au
tres pays. Par rapport è 1997,
l’Espagne a perdu plus de
200000 arrivées d’hòtes suis
ses (-13%) et, partant, la secon
de pIace au profit de l’Itafie.

L’Egypte, on sv attendait
(attentat de Louxor), a enregi
stré un recul massif des ar
rivées suisses (-822001-73%).

Destinations Iointaines:
I’engouement pour les
Cara’.bes persiste

De plus en plus de Suisses
sont attirés par les pays loin
tains, notammenten raison du
fait que les déplacements en
avion deviennent toujours
meilleur marché. Cet attrait a
profité è des destinationstelles
que le Brésil (+200001+43%),
la Thailande (+12’800/+i3%),
la République dominicaine
(+107001+26%) et Cuba (+7000/

Dans son rapport, l’OFS dé
nombre les arrivées de Suis
ses à l’étranger, pour autant
qu’elles comportent au moins
une nuitée dans le pays. Les
chiffres englobent, outre les
vacanciers, les personnes ef
fectuant un voyage d’affaires
ou d’études. Is se fondent sur
des enquètes auprès d’orga
nisations internationales, de
ministères du tourisme, d’offi
ces statistiques et d’offices du
tourisme è l’étranger.
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Documentazione

La suisse reste le premier O Temi generali 10 Turismo 14 Sanità
but de voyage des Suisses

En 1998, environ 5,5 mil- Kantone und Stadte der Fremdverkehr in Siidtirol. Kosten des
lions d’arrivées indigènes ont Schweiz (archivio elettro- Winterhalbiahr 1998/99 = GesundheitsweseflS.
été enregistrées dans les hé- nicol. Statistische Ùbersich- Turismo in Alto Adige. Detaillierte Ergebnisse 1997
tels et établissements de cure ten = Caritons et villes suis- Stagione invernale 1998/99. und Entwicklung seit 1960 =

de Suisse, soit une hausse de ses. Données statistiques. Bolzano, Istituto provinciale di Coùts du système de la santé.
3,9% par rapport è 1997. Notre Neuchàtel, Bundesamt fùr statistica - ASTAT, 1999, 57 p. Résultas détaillés 1997 et évo
pays reste donc largement le Statistik, 1999, 2 dischetti 3,5” lution depuis 1960.
premier but de voyage des Die Fremdenverkehrsbilaflz Neuchàtel, Office fédéral de la
Suisses, devant la France (4,2 Gemeinden und der Schweiz. Einnahmen statistique, 1999, 57 p.
millions de passages à la fron- Ortschaften (archivio und Ausgaben im internatio
tière). Ce résultat est encore elettronicol = Communes et nalen Fremdenverkehr 1998 = Hilfe und Pflege zu Hause.
plus net si l’ori tient aussi localités. La balance touristique de la Spitexstatistik 1998.
compte des arrivées enregi- Neuchàtel, Office fédéral de la Suisse. Les recettes et les Luzern, Amt fùr Statistik
strées dans la parahòtellerie statistique, 1999, 1 dischetto dépenses dans le domaine du Kanton Luzern, 1999, 28 p.
(ce n’est plus le cas depuis 3,5’ tourisme international.
1993). Neuchàtel, Office fédéral de la

Gemeinde- und statistique, 1999, 15 P~ 15 Formazione e scienza

RenseignementS: Ortschaftenverzeichnis.
Mark Lewis, QFS, mii Postleitzahlen und Tourismus im Kanton Einzugsgebiete der univer
Section du tourisme, BFS-Nummern. Graublinden. Hotellerie und sit&en Hochschulen in der
TéI. 031 32367 14 Neuchàtel, Bundesamt fùr Parahotellerie, Schweiz Zones d’attraction

statistik, 1999, 107 p. Fremdverkehrsjahr 1997/98. des hautes écoles universitai

Nouvelle publication: Neuchàtel, Office fédéral de la res en Suisse.
La publication Les touristes statistique, 1999, 35 p. Neuchàtel, Office fédéral de la
suisses è l’étranger, 1998 ~ Popolazione statistique, 1999,28 p.
paraìtra en décembre 1999. ___________________________

Tendances des migrations 11 Trasporti Hochschulpersonal
intemationales. Système e comunicazioni Personnel des hautes écoles
d’observation permanente 1998.
des migrations SOPEMI Compte routier 1997. Neuchàtel, Office fédéral de la
Paris, OCDE, 1999, 350 p. Neuchàtel, Office tédéral de la statistique, 1999, 55 p.

statistique, 1999,7 p.
LehrkrMte 1997198.

2 Territorio, paesaggio e Neuchàtel, Office fédéral de la
ambiente 13 Sicurezza sociale statistique, 1999,63 p.

e assicurazioni
Valutazione di interventi
pubblici in ambiti Rendiconto 1998. Istituto 11 Politica
conflittuali. Applicazione di delle assicurazioni sociali.
un metodo multicriteri di Bellinzona, Istituto delle assi- Nationalratswahlen 1999.
aiuto alla decisione al proble- curazioni assicurazioni, 1999, Frauenfeld, Statistisches Arnt
ma della regolazione del Lago 16 p. Kanton Thurgau, 1999, 12 p.
Maggiore.
Fabio 8. Losa, Lugano, Sozialhilfe tarchivio
Sapiens, 1999, 257 p. elettronico~ Aide sociale

Aiuto sociale.
Bundesamt fùr Statistik,

3 Impiego e forze di lavoro Schweizerische Konferenz fùr
Sozialhilfe SKOS, Neuchàtel,

Evolution da salaires BFS, 1999, 1 CD-ROM
1998. Résultats commetés et
tableaux.
Neuchàtel, Office fédéral de la
statistique, 1999,32 p.
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LU LM LU LM LU IM LU LM LU LM LU LM

__________ 13,7 _______ 13,4 ______ 4,6 ______ 4,1 26,0 ______ 25,3 _______ 163 168 3 2 10 12

13,9 13,8 4,2 3,9 22.9 24,6 184 210 3 4 4 7
123 11,7 5.1 5,9 18,4 19,3 60 73 18 19 267 349
13.9 13.2 7,8 6,9 21,4 21,3 117 125 12 16 222 340
12,6 13,3 6,3 6,5 26,0 27,8 200 229 3 3 5 11
13,6 13,0 5,6 5,9 22,3 23,9 105 107 19 19 288 307
11,8 11,3 2,8 2,3 25,0 25,4 124 136 10 11 132 180
10,7 10,5 2,2 1,9 19,7 19,2 90 86 19 18 193 182
11,8 10,9 4,9 5,0 19.4 19.2 86 94 23 23 366 687
12,2 12,0 4,9 4,1 22,9 22,6 158 172 11 10 88 100
14.5 14,2 5,5 5,1 22,5 22,8 186 213 3 3 47 40
12,6 12,6 5,8 6,3 20,3 22,0 107 120 14 9 178 196
13,7 13,2 0,6 0,1 27,9 27,4 182 195 6 4 15 26
12,3 12,0 6,2 5,9 18,6 18,9 151 151 11 14 172 168
13,0 12,7 5,7 5,0 21,2 21,1 133 142 11 9 235 265

I Finoal l997aInienoO.3,nmdipioggiaonevesciolta.dal l99BaImenoO9mmdipioggiaonevesciolta

Gradi-giorno di riscaldamento (GG 12120) e numero di giorni di riscaldamento (GR) per le
stazioni di base ticinesi e della Mesolcina. Mese di ottobre dei rispettivi anni

Piatta Lugano Magadino Stabio Locamo Cinietta San
Monti Bernardino

GO GR GG GR GO GR GG GR GO GR GG GR GO GR
254 20 110 11 185 17 202 17 115 11 379 29 443 30
302 26 691 7 121 11 179 17 789 8 336 24 436 30
364 31 962 11 170 19 186 19 173 19 448 31 469 31
329 29 446 5 957 10 134 14 635 7 388 29 429 31
331 28 94 11 230 24 273 27 52 6 349 28 445 31
332 26 96 10 125 13 140 13 101 10 405 30 451 31
387 30 156 14 166 14 214 17 190 17 497 31 522 31
433 31 224 21 202 18 269 23 224 21 522 31 545 31
404 31 162 16 163 15 197 18 208 21 484 31 527 31
377 29 157 16 184 19 287 27 190 19 451 31 492 31
222 20 55 6 83 8 126 54 54 6 292 26 382 31
344 29 81 9 165 17 212 22 108 12 448 31 479 31
297 22 114 10 168 14 202 17 119 10 421 29 456 29
396 31 97 11 213 22 208 22 156 18 463 31 500 31
360 31 67 6 130 13 154 15 104 10 405 29 456 31

Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Bollettino meteorologico delle stazioni di Lugano (LU) e Locarno Monti (LM)
Mese di ottobre dei rispettivi anni

Temperatura dell’aria in gradi centigradi Ore di sole Precipitazioni

Media Mm. Max. Giorni con mm
pioggia’ totale

1985
1986
1987
1988
1989
1990

.!i~f

.2 1993

1 1996

~ 1998
1999

1985
1986
1987
1968
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999

Fonte: Centro meleorologico regionale. Ossenratorio Ticinese. Locarno Monti



Allegato statistico
Informazioni statistiche 1999/11

Matrimoni, nati vivi, decessi e saldo naturale in Ticino e in Svizzera, dal 1980

Decessi Saldo
naturale

Vai.’ Ass. Var,’ O

1980 1.615 59.097 1.643 14,564 •~

1981 86 59.763 666 13.984 ~
1982 1.169 59,204 -559 15312 h.
1983 -1.257 60.756 1.552 12.903 C~
1984 1.051 5&602 2.154 16.108
1985 -26 59.583 981 15.101 E
1986 1.636 60.105 522 16.215
1987 185 59.511 594 16.994
1988 3.840 60.648 1.137 19,697 ~
1989 835 60.882 234 20.298 C
1990 2.759 63.739 2.857 20,200
1991 2.261 62.634 -1,105 23.566
1992 710 62.302 -332 24.608 >
1993 -3.148 62.512 210 21.250 0
1994 -782 61 .987 -525 20.993 2
1995 -777 63.387 1.400 18.816
1996 804 62.637 -750 20.370
1997 -2.423 62.839 202 17.745
19982 -2207 62.569 -270 15.808

Itrim. -475 17.470 -145 1.981
Gennaio -258 5.610 -1.285 1.095
Febbraio -237 5.601 -206 455
Marzo 20 6.259 746 411

Iltrini. -773 14.981 352 5.001
Aprile -154 5.386 268 1.378
Maggio -291 4.851 -74 1.836
Gugno -328 4.744 158 1.787

III trim. -445 14.346 229 6.032
Luglio -272 4.855 101 2.115
Agosto 56 4.721 -53 2.049
Settembre -229 4.770 181 1.868

IVlrim. -514 15.172 -106 2.814
Ottobre -162 5.126 6 1.239
Novembre 48 5.120 -138 977
Dicembre -400 5.526 26 598

ltrim. 5.423 -297 17.739 -1.692 11.381 -89 358
1.559 -72 5.949 -756 5.905 295 44
1.545 -183 5.632 -424 5.973 372 -341

-512 5.503 -756 655
-1.952 13.127 -1.854 4.903

-767 4.463 -923 1.534

3.988 -490 5.789 -898 4.375 -476 1.414
3.955 -212 6.244 -287 4.289 -455 1.955

4.066 -394 6.607 -363 4.324 -531 2.283

‘Variazione rispeno allo stesso periodo dell’anno prece
211 dato dei matrimoni per il Ticino é prowisorio
Fonte: ufficio federale dì statistica, Sezione movimento

Ticino Svizzera

Matrimoni Nati vivi Decessi Saldo Matrimoni Nati vivi
naturale

Ass. Var.’ Ass. Var.’ Ass. Var.’ Ass. Var.’ Ass.
1.217 163 2.535 -27 2.482 41 53 35.721 1.734 73.661
1.098 -119 2.444 -91 2.672 190 -228 35.766 45 73.747
1.176 78 2.461 17 2.566 -106 -105 37.003 1.237 74.916
1.265 89 2.427 -34 2.498 -68 -71 37.645 642 73.659
1.283 18 2.372 -55 2.508 10 -136 38.614 969 74.710
1.371 88 2.311 -61 2.457 -51 -146 38.776 162 74.684
1.439 68 2.463 152 2.566 109 -103 40.234 1.458 76.320
1.454 15 2.436 -27 2.477 -89 -41 43.063 2.829 76.505
1.546 92 2.437 1 2.579 102 -142 45.716 2.653 80.345
1.635 89 2.584 147 2.578 -1 6 45.066 -650 81.180
1.618 -17 2.763 179 2.625 47 138 46.603 1.537 83.939
1.628 10 2.898 135 2.635 10 268 47.567 964 86.200
1.631 3 2.951 53 2.670 35 281 45.080 -2.487 86.910
1.573 -58 2.969 18 2.674 4 295 43.257 -1.823 83.762
1.607 34 3.108 139 2.677 3 431 42.411 -846 82.980
1.573 -34 3.060 -48 2.694 17 366 40.820 -1.591 82.203
1.538 -35 3.090 30 2.742 48 348 40.649 -171 83.007
1.408 -130 3.051 -39 2.804 62 247 39.102 -1.547 80.584
1A76 68 3.049 -2 2.780 -24 269 38.683 -419 78.377

213 46 749 36 761 -85 -12 5.720 -29 19.431
59 18 277 5 234 -84 43 1.631 -107 6305
66 17 221 10 247 -3 -26 1.728 -112 6.056
88 11 251 21 280 2 -29 2.361 190 6.670

436 -24 788 -15 642 .8 146 11.531 -815 19.982
116 9 271 -24 222 -1 49 2.886 -32 6.764
157 -24 262 3 207 -19 55 4.478 -268 6.687
163 -9 255 6 213 12 42 4.167 -515 6.531
510 4 769 32 645 23 124 14.119 -22 20.378
165 -12 247 -28 222 — 25 4.460 -304 6.970
135 6 251 8 228 35 23 5.326 144 6.770
210 10 271 52 195 -12 76 4.333 138 6.638
317 42 743 -55 732 46 11 7.313 447 18.586
133 -2 255 -15 254 23 1 3.065 21 6.365
68 15 231 -38 214 -13 17 1.813 113 6.097

116 29 257 -2 264 36 -7 2.435 313 6.124

161 -52 638 -111 731 -30 -93
48 -11 151 -126 222 -12 -71
48 -18 227 6 241 -6 -14
65 -23 260 9 268 -12 -8 2.319 -42 6.158

394 .42 697 -91 530 -112 167 10.802 -729 18.030
107 -9 220 •51 183 -39 37 2.859 -27 5.997
136 -21 210 -52 162 -45 48
151 -12 267 12 185 -28 82

145 -20 246 -1 169 -53 77

1999p

Gennaio
Febbraio
Marzo

Iltrim.
Aprile
Maggio
Giugno

III trim.
Luglio
A osto
Settembre

lVtrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre



1997 I trimestre
Il trimestre
III trimestre
IV trimestre

85,8 91,2 -5,8
89,3 94,9 -3,0
89,0 94,5 -4,3
85,6 90,9 -5,4

76,4 91,3 -4,6
77,7 92,9 -2,0
75,7 90,5 -4,6
73,5 87,8 -5,7

91,7 91,1 -6,4
96,5 95,9 -3,4
97,2 96,6 -4,2
93,1 92,5 -5,3

1999 I trimestre
Il trimestre
III trimestre
IV trimestre

87,0 92,4 1,3
90,8 96,4 1,6
91,9 97,7 3,3
85,9 91,3 0,4

73,6 88.0
82.0 98,0
84,9 101,4
74,3 88,8

-3,7
5,4

12,1
1,2

95,3 94,7 3,9
96,3 95,7 -0,2
96,3 95,7 -0,9
93,1 92,5 0,0

1999 I trimestre
Il trimestre
III trimestre
IV trimestre

85,0 90,3 -2,3
87,5 92,9 -3,7
86,4 91,8 -6,0

72,5 86,6 -1,5
71,8 85,8 -12,4
72,4 86,5 -14,7

92,8 92,2 -2,6
97,2 96,6 0,9
95,1 94,5 -1,3

-Gai 111/81 ai t/851’iricesubaselltf8s=l99ècalcolatoperraccoidoconidatisubaselll/81=1X
- Dal 111/92 l’indicesu base 111/85=103 è statocalcolato con un nuovocampionee un nuovomecodo
- Dat’l/97 l’indice è calcolatosu una nuova base (111/95=1031. con un nuovo campione e introducendo la nuova nomenclatura delle auività economiche N084
- i dah dall’ 1/93 ai 11/95 s~ stati aggiustati a partire dai risultati dei censimenti delleaziende 1991 e 1995
-IdatidallV/95a1 IV/96sonostati stimatiapartiredaidatidelcensimentodelleaziende 1995
- Dal 111/81 ai IV/92 l’indice su base lll/95=tOOè calcolato per raccordocon i dati su base 111/85=199

I Variazione percentuale rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

in Svizzera,

trim. Il tdm. III trim, IVtrim. I trim. Il trim, III trim. IVtrim, I trim. Il trim. III trim. IV trim.
Ticino 106 107 108 105 107 110 111 108 109 110 109
Svizzera 113 115 116 116 118 120 119 119 119 121 122

Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Indice dellin-ipiego secondo i settori economici, in Ticino

~ Totale Settoresecondario J Settoreterziario

III. trim. III. trim. III. trim. III. trini, III. trim. III. trim.
‘85=100 ‘95=100 %‘ ‘85=100 ‘95=100 %t ‘85=100 ‘95=100

1994 I trimestre 94,1 98,7 -2,7 85,4 100,3 -3,9 99,6 97,8 -2,1
Iltrimestre 94,6 99,5 -2,7 86,6 102,0 -2,9 99,7 98,2 -2,7
Illtrimestre 95,7 100,8 -1,4 85,9 101,5 -3,9 101,8 100,4 -0,1
IVtrimestre 95,2 100,4 1,2 85,4 101,1 -0,9 101,3 100,1 2,3

1995 Itrimestre 93,1 98,5 -0,2 83,2 98,9 -1,4 99,3 98,3 0,5
Iltrimestre 94,1 99,8 0,3 83,8 99,9 -2,0 100,5 99,7 1,5
Illtrimestre 94,1 100,0 -0,8 83,7 100,0 -1,5 100,6 100,0 -0,4
IVtrimestre 90,7 96,3 -4,1 82,0 97,9 -3,2 96,1 95,5 -4,6

1996 I trimestre
Il trimestre
III trimestre
IV trimestre

91,0 96,8 -1,7
91,9 97,8 -2,0
92,9 98,8 -1,2
90,4 96,1 -0,2

80,0 95,7 -3,3
79,3 94,8 -5,1
79,3 94,8 -5,2
78,0 93,1 -4,9

97,9
99,8

101,4
98,1

97,4
99,3

100,9
97,7

-0,9
-0,4
0,9
2,2

Indice d’apprezzamento delle prospettive1 in campo occupazionale, in Ticino e
dal 1991

1997 1998 1999

150 = positivo, 103= s~istacente, 50 = negativo
2 Nuova base statistica



Informazioni statistiche 1999/11
Allegato statistico

Proporzione di aziende1 che dichiarano penuria rispettivamente eccedenza di manodopera
in Ticino ed in Svizzera

‘In base al numero degli addetti nelle aziende stesse

a)
.2
N

o.zooo

Ticino

Manodopera gualilicata Manodopera semi-qualificata Manodopera non qualificata

Penuria Eccedenza Sufficienza Penuria Eccedenza Sufficienza Penuria Eccedenza Sufficienza

1996 unni 16,5 5,3 78,2 2,8 11,3 85,9 1,5 24.7 73,8
Iltrim. 17,6 4,3 78,1 3,1 9,1 87,7 4,2 25.4 70,4
III trirn 17,4 4,9 77,7 3,1 9,4 87,5 5,9 24,8 69,3
IVtrim. 17,3 5.6 77,2 2,5 11,0 86,4 1.8 24,6 73,6

1997 Itrim. 17,6 5,4 77,0 2,6 13,1 84,3 1,9 27,6 70,6
lltrim. 16,9 4,6 78,5 3,2 8,8 88,0 3,9 23,9 72,2
IIItrim 22,1 3,1 74.8 4,8 9,7 85,5 5,9 22,7 71,4
Ivtrim. 16,1 3,9 80,0 1,9 9,9 88,2 1,9 23,3 74.8

1998 Itnim. 16,8 5,3 77,9 3,1 11,2 85,7 3,2 23,1 73,7
ultrim. 17,9 3,6 78,5 4,4 7,9 87,7 11,1 21,8 67,2
III trirn 19,5 3,2 77,2 5,0 6,8 88,1 5,7 20,7 73,6
lVtnim. 22,7 3,1 74,2 7.0 9,0 64,0 7,8 20,7 71.4

1999 Itrim. 22,2 2,4 75,4 4,5 7,5 88,0 4,9 19,5 75,6
Iltrim. 22,6 2,1 75,3 4,8 6,6 88,7 3.6 18,8 77.5
Illtnim 23,1 2.7 74,2 6.8 4,4 88,9 4.2 15,6 80,2
IV trim. .. ... ... .. .. ..

Svizzera

Manodopera qualificata Manodopera semi-qualificata Manodopera non qualilicata

Penuria Eccedenza Sufficienza Penuria Eccedenza Sufficienza Penuria Eccedenza Sufficienza

1996 Itrim. 18,5 4,2 77.3 2,4 12,7 84,9 1,2 29,2 69,5
Iltrim. 18,7 3,3 78,1 2,6 11,7 85,4 1,4 28.0 70,6
Illtrim 17,3 3,6 79,1 2,0 12,1 85,9 1.6 29,3 69,1
IVtrim. 15,5 4,4 80,1 1,8 13,7 84,4 1,0 29.7 69,3

1997 Itrim. 15,6 4,2 80,2 2,0 12,8 85,2 1,1 28,6 70,3
Iltrim. 17,0 3,6 79,4 2,1 11,2 86,7 1.4 26,6 72,0
Illtnim 17,9 2,9 79,2 3,0 10,6 86,5 1,1 26,7 72,1
Vtrim. 18,3 2,5 79,2 2,4 10,4 87,2 1,1 26,9 72,0

1998 ltnim. 19,9 2,5 77,5 2,7 10,4 86,9 1,3 27.0 71,7
Iltniru. 22,8 2,2 75,0 3,5 9.0 67.6 2.1 25,6 72,2
Illtrim 23,7 2.1 74,1 3,5 8,9 87,6 1,4 26.2 72.4
IVtrini. 22.9 2,0 75,1 3,0 9,8 87,3 1,2 25,7 73.1

1999 Itrini 24,2 2,1 73,6
Il trim. 27,2 1,5 71,3
Illtrim 29.2 1,4 69,4
IV trinn. ...

3,3 9,5 87,2 1,4 26,6 72,0
4,0 8,3 87,7 1,5 24,9 73,6
4,4 6,2 89,4 1,8 23.3 74,9

‘Nuova base stalislica



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Disoccupati totali e parziali1 in Ticino e in Svizzera dal 1985: dati annuali e trimestrali2
(media mensile) e per mesi

Ticino Svizzera

1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
19%
1997
1998

ltrim.
Gennaio
Febbraio
Marzo

lltrirn
Aprie
Ma io
Giugno

1111dm.
Lu ho
A osto
Settembre

IVtrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre

Disocc. Disocc.
totali Var,%3 parziali

27024 -16,4 3,321
22.770 -15.7 2.944
21.918 -3,7 2,756
19.524 -10,9 2.725
15,133 -22,5 2.319
15.980 5,6 2.153
35.065 119,4 4,158
82.429 135,1 9.878

144,983 75,9 18,153
150.021 3.5 21.016
133.154 -11,2 20.162
146.892 10.3 21.738
162.648 10,4 26.069
117.798 -27,4 21.862
149.828 -16,1 25.079
156.895 -12.8 25.597
151.314 -16,0 25.234
141.276 -19,6 24.407
119.849 -27,5 22.496
130.380 -23,9 23.517
119.886 -27.7 22.474
109.282 -31,3 21.497
10L360 -342 20.561
104.888 -32.8 21.106
101.650 -34,3 20.575
97.543 -35,5 20.001

100155 -33,7 19.311
96.074 -35,0 19.439
99.349 -33,9 19.227

105.042 -32,2 19.267

Tasso
Tol. en. Var.%’ dis.4

30.345 -14,4 1,0
25.714 -15,3 0,8
24.673 -4,0 0,8
22.249 -9,8 0.7
17.452 -21,6 0,6
18.133 3,9 0.6
39.223 116,3 1,3
92.308 135,3 3,0

163.135 76,7 4,5
171.038 4,8 4,7
153.316 -10,4 4,2
168.630 10,0 4,7
188.304 11,7 5,2
139.660 -25,8 3,9
174.908 -14,5 4,8
182.492 -11,2 5,0
176.548 -14,4 4,9
165.683 -18,1 4,6
142.345 -25,8 3,9
153.897 -22,2 4,2
142.360 -25.9 3,9
130.779 -29,4 3,6
121.921 -32,3 3,4
125.994 -31,0 3,5
122.225 -32,4 3,4
117.544 -33,7 3,2
119.466 -32,4 3,3
115.513 -33,4 3,2
118,576 -32,6 3,3
124.309 -31,1 3,4

I E’ consideralodisoccupalo lolalechi è senza lavoro ecerca un’occupazione a orarionormaleo almeno linoal 90% del lem~di lavoro usuale nel ramodell’anivilà e nella proless
E’ considerato disoccupalo parziale chi è senza lavoroecerca un’occupazione a tempo parzialelal manino, al pameriggio, a ore)
Lavora a orario ridollo chi, pur essendo legalo da un rapperto di lavoro, non è occupato a rompe pieno per rml’wi di ordine economico {mancanza dì lavoro, eccl

2 Media mensile: evenluali differenze sono do’njlead arrolondarnenli
‘Variazione rispello alloslesso periodo dell’anno precedenle
‘Percentuale dì disoccupati lolali e parziali sul lolaledella pepelazioneaniva. Finoal mese di marzo1993 la slato il censimenlodella pepalazione del l9~{Tl: 114858 persone attive,

CH: 3091,6941, dal mese dì aprile1993 il censimento del l9901t1: 139.428 persone attive, CH: 3,621,7151
I dati trimestrali e annuali sonocalcolali in hase alla media dei rispettivi mesi. Per la media annua 1993 ci si è basati sulla popolazioneaniva del 1990

Disocc. Disocc. Tasso
totali Var.%’ arziahi Tot.gen. Var,%’ dis,4
2,127 -2,8 321 2,448 -0,7 2,1
2,247 5,6 333 2.580 5,4 2,2
2,180 -3,0 392 2,573 -0,3 2,2
1.963 -10,0 403 2.366 -8,0 2.1
1,700 -13,4 370 2,070 -12,4 1,8
1.717 1,0 424 2,141 3A 1.9
2,824 64,5 590 3,414 59,5 3,0
5.198 84,1 901 6.098 78,6 5,3
7,691 48,0 1,114 8,805 44,4 6,3
7,955 3,4 1.069 9.024 2,5 6,5
8,227 3,4 1,107 9.334 3,4 6,7
9,330 13,4 1,227 10.557 13,1 7,6
9,448 1,3 1,416 10,864 2.9 7.8
7.540 -202 1.304 8.844 -18,6 6,3

10.158 -62 1.478 11.636 -4,8 8.3
10.889 -5,1 1,494 12.383 -3,9 8,9
10.512 -5.8 1,512 12,024 -4.3 8.6
9.072 -7,8 1.429 10,501 -6,4 7,5
7.110 -19,2 1.288 8.398 -17,6 6,0
7.750 -15,2 1.323 9.073 -13,8 6,5
7.151 -18,0 1,291 8,442 -16,4 6,1
6,429 -24,7 1,249 7.678 -22,9 5,5
6.081 -27,4 1.220 7.301 -25,4 52
6,223 -25,1 1.239 7.462 -23,3 5,4
6,177 -26,2 1,229 7.406 -24,3 5,3
5.843 -30,8 1.192 7.035 -28,5 5,0
6.813 -30,5 1.229 8.042 -28,5 5,7
5966 -33,9 1.192 7,158 -31,8 5,1
7.016 -28,8 1.260 8,276 -26,9 5.9
7,456 -29,0 1.236 8.692 -27,3 6,2

6332 31,8 1205 8.137
7,706 -29.2 1,251 8.957 -27,7
7.370 -29,9 1,218 8.588 -28,6
5,720 -36,9 1,145 6.865 -34,6
4241 -38,9 t000 5.341 -36,4
4,801 -38,1 1,041 5,842 -35,6
4,234 -40,8 985 5.219 -38,2
3988 -38,0 974 4,962 -35,4
4.001 -342 916 4.918 -32,6
4.036 -35,1 962 4,998 -33,0
4,074 -34,0 930 5.004 -32,4
3,894 -33,4 857 4.751 -32,5

1999
Ilrim.

Gennaio
Febbraio
Marzo

Il trim.
A rile
Maggio
Giu no

III lrim.
Luglio
A Oslo
Settembre

IVlrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre

5,8 101.836 -32,0 18.824
6,4 106,580 -32,1 19.303
6,2 103,195 -31,8 18.831
4,9 95.734 -32,2 18.339
3,8 8Z015 -31,6 16.954
4,2 88.407 -32.2 17.505
3,7 81,758 -31,8 16,840
3,6 75.881 -30,6 16.518
3,5 71.586 -29,4 15.983
3,6 73,697 -29.7 16.425
3,6 71,560 -29,6 15.927
3,4 69500 -28,7 15,596

120.661 -31,0 3,3
125.883 -31,0 3,5
122,026 -30,9 3,4
114,073 -31,1 3,1
98.970 -30,5 2,7

105,912 -31,2 2,9
98.598 -30,7 2,7
92,399 -29.3 2,6
87.568 -282 2,4
90,122 -28,5 2,5
87,487 -28.4 2,4
85.096 -27,6 2,3

84.263 -27,1 2,34.318 -27,6 860 5,178 -27,7 3,7 69,150 -28,0 15.113

Fonle: uFSEL. Berna



Allegato statistico
Informazioni statistiche 1999/11

Disoccupati totali e parziali per gruppi professionali secondo l’ultima professione esercitata
e per mesi

1998 1999

‘Variazione assoluta rispeno allo stesso periodo dell’anno precedente

Agosto
58

2
43

27
54

2
39

6
10
14

248
8
2

146
49

9
24
31
48

151
82

772
529

76
153
43

9
713
239

72

17 17 14 11 10 12 11 11 12
31 30 30 25 24 26 23 25 27

220 210 196 172 152 130 157 154 153
71 75 77 70 63 70 71 70 73

Gruppi
Cod. professionali Oic. Genn. Febb. Marzo Aprile Maggio Giugno luglio Ott. Var.1
15-19 Agricoltura 150 181 174 118 84 66 56 54 59 -32
20 Miniere 9 6 6 5 1 1 3 2 1 -5
21-24 Alini,bev.,tabacco 64 73 64 62 49 52 49 42 39 -18
25-26 Fabbricazione tessile 2 2 2 3 2 1 1 1 1 -2
27-28 lavorazione tessile 27 33 25 21 20 20 23 26 20 -7
30-31 legnoesughero 75 83 83 78 65 47 37 42 50 -20 0
33 Fabbricazionecarta 6 7 5 5 4 3 3 3 2 -5
34-35 Arti graf iche 54 50 52 42 38 35 32 29 31 -20
36 Fabbricazionecuoio 7 5 8 9 9 10 8 7 8 1 (Ø
37-38 Chimica.caucciù 6 7 9 12 12 6 7 11 6 1
39-40 Pieta,terra,vetri 19 27 25 21 18’ 13 13 15 12 -4
41-48 MetaIl., macchine 414 422 385 355 308 264 233 256 234 -176 0
49 lnd.degliorologi li 11 12 10 11 9 8 7 6 -6
50 lnd.deigioielli 2 1 1 1 1 — — 1 2 -1
51-52 Edilizia 406 485 477 358 283 212 177 161 134 -151
53 Pittura 103 132 126 95 73 55 50 39 51 -19
54 Altrioperai 12 12 11 8 8 8 10 14 11 -2
60 Arch.eing.SPF 20 21 21 20 20 23 23 25 21 —

61-62 Arch.eing.STS 56 57 54 48 38 35 39 36 34 -17
63 Tecnici 57 59 66 71 54 44 44 50 56 1
64-66 Disegnatori 286 296 275 234 204 169 141 138 155 -84
67 Capidimpresa 107 102 103 93 89 89 90 81 70 -35
68-69 Commercio 1.046 1013 990 875 816 798 748 741 720 -274
70-71 Profess.vendita 730 738 710 680 615 568 560 546 516 -192
72 Fornit.diservizio 80 87 85 83 89 79 75 81 66 -10
73-75 Trasporti 251 271 264 229 204 185 162 148 148 -49
76 PTTecomunicazioni 51 53 56 51 50 45 44 39 48 -2
77 Altritrasporti 21 16 17 13 15 13 10 11 10 -9
78-79 Alberghiristoranti 2.529 2.616 2,443 1.418 968 811 771 719 1.103 -297
80-81 Pulizia, igiene 386 370 374 325 276 242 224 256 228 -122
82 Curecorporali 89 92 86 76 72 70 65 74 82 -17
83 Amm. della giustizia 11 -1
84 Ordinepubblico 25 -10
85-87 Cure mediche 152 -59
88-89 Prof,scientifiche 60 -12
90-91 Prof,artistiche 115 119 121 100 90 74 69 76 -35
92-93 lstruz,ededucazione 153 172 159 144 138 131 141 153 -23
94 Assistenza sociale 23 26 26 22 24 24 25 27 —

95 Altreprofessioni 141 145 149 135 130 121 127 119 -20
96 Profnondeternhinate 845 835 807 767 715 658 632 631 -245
Totale 8.692 8.957 8.588 6.865 5.842 5219 4.962 5.178 -1.980

Sett.
52

39

23
56

3
33

7
8

11
240

7
2

128
55

8
25
30
51

153
76

740
513

69
144
50
12

703
218

76
12
26

151
62

74 77
185 194

22 25
125 113
677 670

4.998 5.004

69
158
23

121
596

4.751

F~tte: utticio del lavoro. Bellinzona



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Disoccupati totali e parziali per gruppi professionali secondo la professione desiderata
e per mesi

Variazioneassoluta rispettoallo slessoperiodo dell’anno precedente

1998 1999

Gruppi
professionali Dic, Genn. Febb. Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Sett. Ott. Vari
Agricoltura 152 182 176 116 83 58
Miniere 7 5 4 3 1 1
AIim,, bev.. tabacco 56 62 54 ~t_____
Fabbricazione tessile 2 2 2 2 2 1
Lavorazione tessile 46 47 36 36 33 38
legnoesughero 70 79 82 75 66 43
Fabbricazione carta
Arti grafiche
Fabbricazione cuoio
Chimica, caucciù
Pietra, terra, vetri
MetalI., macchine
lnd. degli orologi
lnd. dei gioielli
Edilizia
Pittura
Altri operai
Arch. e ing. SPF
Arch. e ing. STS
Tecnici
Disegnatori
Capi d’impresa
Commercio
Profess. vendita
Fornit, di servizio
Trasporti
PTT e comunicazioni
Altri trasporti
Alberghi, ristoranti
Pulizia, igiene

Cod.
15-19
20
2 1-24
25-26
27-28

a) 30-31

fl35
~ 36

o ~o 41-48

51-52
53
54
60
6 1-62
63
64-66
67
68-69
70-7 1
72
73-75
76
77
7 8-79
80-8 1
82
83
84
85-87
88-89
90-91
92-93
94
95
96
Totale

6
52

7
6

11
437

6

320
110

13
31
78
65

306
87

1,167
825

75
267

51
23

2255
429
102
23
21

243
113
132
187

21
226
663

8.692

6
45

5
7

19
438

10

408
137

13
33
73
69

323
74

1131
826

81
283

52
20

2.354
410
104
24
23

234
117
137
190
23

232
679

8.957

5
48

6
6

16
391

11

400
134

11
31
74
77

295
74

1.100
805

79
270

54
20

2.191
408

96
21
25

228
112
130
168
23

237
688

8.588

5
40

7
8

15
352

9

297
102

8
25
64
79

253
70

954
786

81
236

47
17

1204
350

84
18
19

195
112
112
156

20
207
649

8.865

52 50 59 53 57 ‘34
3 1 1 — — -3

___ ___~à ~T 5T ~ -~__ __i, t t__

g~ 4~
32 42 52 53 46 -19

3 3 3 2 3 1 -5
37 32 29 35 31 33 -18

9 8 7 6 6 7 -2
5 6 8 8 8 6 2

10 12 10 10 7 5 -2
263 236 251 251 240 241 -176

7 6 5 5 4 5 1
2 3 4 6 6 5 1

163 128 107 99 84 92 -115
53 53 43 52 55 50 -24

8 9 11 7 8 10 -5
26 26 31 29 30 31 -1
50 54 66 56 51 52 -18
55 48 51 50 52 50 -14

186 148 155 163 168 177 , -78
71 72 62 64 58 52 -33

871 826 839 861 843 828 -285
661 652 632 621 597 603 -205

75 76 83 80 70 69 ‘5
189 162 147 150 145 150 -57
43 42 40 41 44 43 -7
18 13 14 12 15 15 -7

605 576 533 530 534 927 -214
257 239 273 252 221 237 -156

82 79 80 76 84 89 -26
17 14 12 16 15 13 -4
22 24 24 25 25 23 -1

146 167 163 168 164 178 -62
103 104 101 99 85 84 -26
88 83 104 103 94 93 -23

145 171 241 265 195 185 -62
24 24 21 26 24 22 -5

183 178 174 158 160 162 -56
564 522 499 481 439 455 -208

4
38

7
9

12
308

8
3

233
76

8
26
55
63

215
70

891
712

83
209
46
17

752
293

82
18
18

178
100
106
155
24

195
605

5.842

Cure corporali
Amm. della giustizia
Ordine pubblico
Cure mediche
Prof. scientifiche
Prof. artistiche
lstruz. ed educazione
Assistenza sociale
Altre professioni
Prof. non determinate

5.219 4.962 4.998 5.604 4.751 5.178 -1.980

Fonte: Ufficio del lavoro, Bellinzona



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Lavoratori a orario ridono in Ticino e in Svizzera: dati annuali, trimestrali e per mesi

Ticino Svizzera

Totale Totale Lavoratori Totale Totale Lavoratori
disocc.’ ore perse Var.%2 equival.3 disocc.’ ore perse Var.%2 equival.3

1990 1.323 76.570 147,9 35 9.902 623.570 48,2 289
1991 10.566 554.083 623.6 257 243.227 10,239.969 1.542.2 4.741
1992 13.780 605.732 45,4 373 34.020 18.722.914 82,8 8.668
1993 19.674 1.182.912 46,8 548 41.879 23.825.808 27,3 11.030
1994 15,141 957.716 -19.0 443 281.205 12,953.239 -45.6 5.997
1995 11.948 722.101 -24.6 334 119.001 6.594.419 -49.1 3.053 0
1996 11440 912.354 26,3 422 156,714 6.843.906 34.1 4.094 g
1997 5446 443.295 -51,4 205 79.331 4.968.066 -43,8 2.300
1998 2.613 229.489 -482 106 37.047 2.618.766 47.3 1,212 (~

ltrim. 1.363 125.519 -22,8 232 16.855 1.258.283 -54,3 2.230
Gennaio 442 37.536 -27,8 209 4.580 350.550 -62,4 1.948
Febbraio 524 48.790 -23.9 271 6.440 497.361 -51,1 2.763 0
Marzo 397 39.193 -15,8 218 5.835 410.371 -49.1 2.280

lltrim. 486 41.102 -63,9 76 8.405 570.824 -52,0 1.057
Aprile 287 27110 -36,9 151 3.956 281.140 -52,1 1.562
Maggio 73 6.086 -84,7 34 2.696 175.618 -46,6 976
Giugno 126 7.906 -74,7 44 1.753 114.066 -58,2 634

III trim. 230 19.834 -75,8 37 3.643 254.019 -40,5 470
Luglio 30 2,937 -93.8 16 994 70.481 -56,4 392
Agosto 32 2.439 -57,1 14 807 55.307 -41,6 307
Settembre 168 14.458 -50,1 80 1.842 128,231 -24,8 712

IVtrim. 534 43.034 492 80 8.144 535.640 -10,5 992
Ottobre 231 18,878 -47,8 105 2.520 172.090 -9.8 956
Novembre 200 16.293 -45,5 91 3.285 21 2,1 01 8,4 1.178
Dicembre 103 7.863 -58.0 44 2.339 151.449 -28,5 841

1999 ... ... ... ... ...

I trim. 985 75.992 .39,5 141 15.539 1.082.520 -14,0 2.005
Gennaio 412 27.877 -25,7 155 3.872 266.864 -23,9 1.483
Febbraio 282 24.461 -49,9 136 6.320 447.433 -10.0 2.486
Marzo 291 23.654 -39,6 131 5.347 368.223 -10,3 2,046

lltriin. 883 53.728 30,7 99 10.856 610.396 6,9 1.130
Aprile 388 24.596 -9,3 137 4,467 260.891 -7.2 1.449
Maggio 278 17.721 191.2 98 3.460 182Ml 3,9 1.014
Giugno 217 11.411 44,3 63 2.929 167.064 46,5 928

III trim. 199 20.956 5,7 39 3.140 210.476 -17,1 390
Luglio 53 6.107 107,9 34 1.133 74,677 6.0 415
Agosto 35 4MG 82,3 25 824 51.648 -6.6 287
Settembre 111 10.403 -28,0 58 1.183 84.151 -34,4 468

IV trim. .. ... ...

Ottobre
Novembre
Dicembre

I Persone interessate dal prowedìmenlo
2variazione rispetto allostesso periodo dellanito precedente
3ldati per2.16Ot1~X12l



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Lavoratori a orario ridotto: numero di ore perse per classe d’attività1 e per mese

1998 1999

Cod. Classe d’attività
01-04 Agricoltura, selvicoltura
11-12 Energia, acqua, miniere
21 Alimentazione
22 Bevande
23 Tabacchi

t 24 Tessili
25 Abbigliamento
26 Legno, mobile

(~ 27 Carta
28 Grafica, stampa

o 29 Scarpe, pelleo 31 Chimica
32 Materie plastiche, caucciù
33 Pietreeterre
34 Industria metallurgica
35 Macchine e veicoli
36 Elettrotecnica, elettronica
37 Orologeria. gioielleria
38 Altre industrie manifatturiere
~2 Edilizia e genio civile
51-56 Commercio
57 Industria alberg., ristorazione
58 Riparazioni
61-66 Trasporti e comunicazioni
71
72
73-74
75
76
81-82
83
84-89

Banche
Assicurazioni
Immobiliari. noleggio
Cons.. pianif., informatica
Servizi personali
Insegnamento, ric. e sviluppo
Sanità
Altri servizi

I Dal mese di dicembre 1993 I’urlAMLucilizza perquesta statistica la nomericlaturageneraledelleanività economiche introdotta con il censimento federaledelle aziende del 1985

Nov. Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Sett. Ott.Ori

1.473

461
553

2.142

183

366
4.138
1.181
7.033

862

486

Dic. Genn. Febb.

— 3.879 —

— 115 —

— — 252

589 1.798 892
1.357 2,498 -

- 688 3.589
224 — —

1.608 1.506 1.620
272 237 292
460 3.632 2.667

2184 1.571 1311
— 6.352 —

1.169 5.352 13.438

— 249 —

1.415

2.256

149

2.125
151

3.847

5.178
1,172

1.074

2.280

3,779
180

6.657
1.815

7.869

2.222

265
916

2,815
96

3.322
2.887
2.222
3.312

209
6.330

1.330
88

2.884

595
7.244
1.783
3.429

368

1.353

1.044
467
104

205
2.720
2.464
1.275

1.379
400

80

416

4.145
1.466

6.107

— 1.057 5.180

— 377 285

— — 1285

82 85 309

4.202 .873 3.828
42 571 747

440 420

4.446 10403 12.054

7

120

91-93 Servizipubblici — — — — — — —

Totale 18.878 16.293 7.863 27.877 24.461 23.654 24.596 17.721 11.411

Fonte: utticio del lavoro, Bellinzona



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Effettivo della manodopera straniera: dati annuali1 dal 1980, trimestralP e per mesi nel 1998
e 1999

Domiciliati Dimoranti Stagionali Confinanti Totale

Ass. Var.2 Ass. Var.2 Ms. Var.2 Ass. Var.2 Ass. Var.2

1980 24.207 598 7,217 -582 4.335 238 29.894 1.837 65.653 2.091
1981 24,913 706 7.035 -182 4,627 292 31.830 1.936 68.405 2,752
1982 25.683 770 6.774 -216 4.855 227 31.997 167 69.309 903 4G
1983 25973 290 6.368 -406 4.600 -255 29.812 -2.185 66,753 -2.556
1984 27.723 1.750 5,264 -1,104 4,424 -176 30.143 331 67.554 801
1985 29.037 1.314 4.575 -689 4.300 -124 31.290 1,147 69.202 1.648 c
1986 29.566 529 4.794 219 4.615 315 33.379 2.089 72,354 3.152
1987 30.143 577 5.027 233 4.678 63 34.867 1.488 74,715 2.361
1988 30,742 599 5.202 175 5.009 331 37.289 2.422 78.242 3,527 E
1989 30.995 253 5.828 626 4.810 -199 39.357 2.068 80.990 2.748 W
1990 31 898 903 6.158 330 5.059 249 40.252 895 83,367 2.377
1991 33.509 1.611 6,190 32 4.714 -345 39.995 -257 84.408 1,041
1992 34,120 611 6.824 634 4,290 -424 37.290 -2.705 82.524 -1.884 0
1993 34376 256 7.744 920 3.766 -524 34,628 -2.662 80,514 -2.010
1994 34.595 220 8,744 1.000 2.653 -1.113 33.341 -1.288 79.333 -1,181
1995 34.681 86 9.215 471 1.858 -795 32.568 -773 78.322 -1,011
1996 33,519 -1.162 8.509 -706 1,482 -376 30.923 -1.645 74.432 -3.890
1997 32.548 -971 8.305 -203 858 -623 29,086 -1,837 70,798 -3.634
1998 31.944 -505 8.131 -175 791 -67 28.348 -739 69214 -1.585

I trim. 31.999 -878 7.850 -110 321 -54 28.446 -1.074 68.615 -1176
O nnaio 32,109 -861 7.680 -208 81 -16 28.470 -1,147 68.340 -2.232
Febbraio 31.956 -939 7.778 -134 202 -13 28.448 -1,095 68,384 -2.181
Marzo 31.931 -835 8.091 -168 681 -133 28.419 -980 69,122 -2,116

Il trim. 31.898 -749 8279 -185 1.154 -104 28.428 -767 69.759 -1.805
Aprile 31.936 -758 8.248 -167 1,021 -90 28,439 -877 69.644 -1.892
Maggio 31.890 -808 8.289 -212 1.171 -93 28.419 -758 69.769 -1.871
Giugno 31.869 -681 8.300 -177 1.269 -129 28.426 -665 69,864 -1.652

III trim. 31.944 -467 8.338 -237 1.299 -97 28246 -584 69.928 -1.385
luglio 31.929 -504 8.305 -254 1,316 -121 28.378 -669 69.928 -1.548
Agosto 31.984 -453 8.335 -233 1,338 -86 28.302 -516 69.959 -1.288
Settembre 31.919 -444 8.375 -223 1.243 -83 28.359 -568 69.896 -1.318

IVtrim. 31.934 -324 8.055 -107 391 -14 28.172 -529 68.552 -913
Ottobre 31,915 -376 8,304 -197 710 -59 28.245 -597 69.174 -1,229
Novembre 31,939 -360 8.031 -111 373 -34 28.239 -555 68.582 -1.060
Dicembre 31.948 -236 7.831 -12 91 52 28.031 -435 67.901 -631

1999 ... ... ... ... .. ... ...

Itrim. 31.904 -95 7.625 -225 281 -41 27.876 -570 61.686 -930
Gennaio 31,943 -166 7.698 18 76 -5 27.900 -570 67.617 -723
Febbraio 31.923 -33 7.571 -207 176 -26 27.880 -568 67.550 -834
Marzo 31.846 -85 7.606 -485 590 -91 27.848 -571 67.890 -1.232

lItrim. 31108 9 7.~ -379 1.078 -75 27.916 -512 68.802 -957
Aprile 31.860 -76 7,778 -470 905 -116 27.912 -527 68.455 -1.189
Maggio 31.886 -4 7,940 -349 1.085 -86 27.960 -459 68.871 -898
Giugno 31,977 108 7.983 -317 1,245 -24 27,875 -551 69.080 -784

llltrim. 31.951 7 &059 -279 1.260 -39 27.956 -391 69.226 -702
Luglio 31.956 27 8.010 -295 1.294 -22 27.912 -466 69,172 -756
Agosto 31.953 -31 8.041 -294 1.291 -47 27.966 -336 69.251 -708
Settembre 31.944 25 8,126 -249 1.196 -47 27.989 -370 69.255 -641

lVtrim. ... ... ... ... ... .. ...

Ottobre 31.855 -60 8.185 -119 734 24 28,084 -161 68.858 -316
Novembre
Dicembre

I Media mensile
Zvariaziaie assoluta rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Manodopera straniera per statuto e ramo economico, ottobre 1999

Domiciliati Dimoranti Stagionali Confinanti Totale

I Variaziote assoluta rispetio allostesso mese dellanno precedente
‘Stranieri che al momentodel rinnovodel permesso erano disoccupati. Per i periodi ~ecedenti al mese dì maggio l995cornpresi in personeconatlività indeterminata

Fonte: Registro centrale degli stranieri. Berna

Settore I
Agricoltura
Orticoltura
Selvicoltura
Pesca
Settore Il
Cave
Industria e artigianato

Alimentazione
Bevande
Tabacco
Tessili
Abbigliamento
Legno
Carta
Arti grafiche
Cuoio
Caucciù
Materie plastiche
Industria chimica
Trattamento petrolio
Lavorazione pietre
Metallurgia
Macchine
Orologeria
Altre industrie

Ass.
525
254
299

67
5

10.860
239

6.679
595
65

4

38
251
332

76
172

12
16

140
423

o
198

1.541
2.404

121
291

3.895
47

20.370
5.250
1.006

284
373

1,786
1.118
5.203

517

Var.t
8

13
-4

o
356
-10
•63
-21

o

7

-25

-7

.7

2
-2
-2
12
-4

-21
-15
48

-22
-4

-280
-3

289
12

-so
-20
33
64

-19
206

24

Ass.
141

79
56

6
o

2.051
58

1.295
155

6

25
51
56
14
18

2
7

42
87

o
27

226
466

45
67

695
3

5.993
957
275

24
75

636
171

2.503
36

Var.t
-15

-3
—11

-2
o

20
8

34
8

o
-7
3

o
8
o
4

-24
45
-8
7

-21

-122
11
32

3
79
-3

-208
6

455. Var.~ Ass.
147 -7
121 -B 66

21 2 143
5 -1 15

i i
181 -13 17.950
33 0 73
28 2 13880

o o 757
1 0 53
o o 72
o o 354
o o 2.383
5 0 267
o o 54
o o BO
o o 23
0 0 66
o o 429
o o 386
o o o
9 -4 234

12 5 2.522
o o 4.204
0 0 1228
1 1 768

120 -15 3.980
O 0 17

4% 44 9.907
12 -1 2.959
0 0 177
O 0 25
O 0 54
1 -9 609
7 3 1M53

382 55 1.674
0 -1 31

Var.t
3
o
3
o
o

-631
-3

-552
-19

2

-19
-312
-17

o
.5

-37
-20
13
16

o
7
3

-B
-131

-26
-73

-3
468
186

o

-2
91
lo

146
4

Edilizia
Elettricità
Settore III
Commercio
Banche

Ass,
1.140

520
519
93

8
31M2

403
21 .882

1.507
125

77
417

2.685
660
144
270

37
89

611
896

o
468

4.301
7.074
1.394
1.127
8.690

67
36.676

9.178
1.458

333
502

3.032
2.349
9.762

584
3.865
1.033

587
676
179

2.122
930

86
o

68.858

Var.t
-12

2
-lo

-4
o

-980
-5

-579
-32

-12
-344

-15
-6

-13
-36
-23

11
36
-4

-14
-31
85

-161
-22

-389
-7

679
208
-18
-18
34

225
-9

199
33
18
-7

-12
13

6
-19
28
-2
-3

-316

Assicurazioni
Affari immobiliari
Rappresentanze interessi
Trasporti
Alberghi
Amministrazione pubblica
Igiene 2.288 14 515 -24 0 0 1.062 28
Insegnamento 679 -7 187 -12 0 0 167 12
Operesociali 345 -1 131 -12 0 0 111 1
Cultura 396 7 123 19 3 -4 154 -9
Ministeropastorale 103 0 52 5 0 0 24 1
Economiadomestica 395 10 127 -28 1 1 1.599 -2
Pulizia 546 18 178 9 0 0 206 1
Altriservizi 81 -2 3 0 0 0 2 0
Persone con attività md. edisocc.2 0 -1 0 -1 0 0 0 -1
Totale 31.855 -60 8.185 -119 734 24 28.084 -161

Oss.: unarecenteverìtìcapressorRcslnegistrocenlratedegtistranierilhapermessodistabìtiredee tadistribuzionedeiconlmnanii perratnoeconomiconcoédet tutloatlertdibile
La revisione in corso da parte delrRcS parlerà a dati correlli nei prossimi mesi



Allegato statistico
Informazioni statistiche 1999/11

Indici nazionali della produzione, delle ordinazioni, delle cifre daffari e delle giacenze
nel settore secondario (escluse le costruzioni), dal 19911 (media annua 1995 = 100)

I Mediaannual995=100

Atflussodi Giacenzedi Affiussodi
Produzione13 ordinazioni Cifre d’affari4 prodotti finiti5 Produzione ordinazioni Cifre d’affari

1991 97 101 100 112 — -3 -1
1992 96 99 99 109 -1 -2 -1
1993 94 95 96 101 -2 -4 -3
1994 98 101 101 97 4 6 5
1995 100 100 100 100 2 -1 -1
1996 100 99 99 97 — -1 -1
1997 105 107 102 95 5 8 3
1996 108 106 103 93 3 -1 1

/1998 1052 107,9 101,9 91,6 8,7 6,5 7.2
11/1998 109,1 108.4 104~4 93M 3~ 1,1 2,2
111/1998 105,8 102,4 100,9 94,1 3.5 -3,5 0,7
IV/1998 113.3 103.8 108.2 92,8 -0,8 -6,8 -1,8
1/1999 105,0 106,0 1002 91.6 0,1 -1.8 -1.1
11/1999 111.3 109.2 106.2 94,1 2,0 0,6 1.8
111/1999 ~. ...

1V11999 ... ... ... ...

I La ricostruzione dellevecchie serie di indici sulla basedel nuovoschema di ponderazione{base media annua 1995) ha presentatoqualctie ditticollà. Furquestomotivogl indici vengono
pjbblicati arrotondati

2 61i indici della produzione sono corretti secondo i giorni di lavoro prestati soltanto a paniredal primo trimestre 1996
3 Compresa la produzione e distribuzione di energia
40a1 prime trimestre 1996 compresa la produzione e distribuzionedi energia

Esclusa la chimica
& Rispetto allo stesso periododelranno precedente

a
Giacenzedi ~

prodotti finiti ‘~

-3 C
E~.2
-2 N

12 1..

o0,3’—.

Indice nazionale della produzione industrial& secondo le sottosezioni economiche7,
(media annua 1995 = 100), dal 1991

11997 1998 11999

Il III IV I Il III IV I Il Var,%° Var.%°

Produzione (esci, costruzioni) 97,0 106,5 102,4 114,2 105,2 ¶09,1 105,8 113,3 105,0 1113 2,0 6.0
Attivitàestrattive 65,4 108,6 118,2 110,2 72,9 99,4 99,6 79,7 60,0 109,7 10,3 82,8

Estrazione di minerali energetici .. .., .., .,, ... .,,

Estrazione di minerali non energetici
Attività manifatturiere

Fabbr. di prodotti di cokeria; raffinazione del petrolio:

65,4 108,6 118,2 110,2 72,9 99,4 99,6 79,7 60,0 109,7 10,3 82,8
96.2 107,6 103,1 114.9 105,0 110,4 107,1 113,7 104,5 112,1 1.6 7,3
97,4 99,1 94,8 100,3 90,9 93,3 89,7 99,9 91,2 96,5 3,4 5,9
98,2 103,4 92,6 94,8 94,0 91,3 91,1 92,2 96,0 83,3 -8,8 -13,2
92,1 83,4 90,7 64.6 79,7 77,4 76,1 68,5 70,1 54,6 -29,5 -22.2
86,9 104,9 105,8 110,9 91,5 107,6 110,5 117,0 91.4 106,8 -0,8 16,8
94,0 103,6 95,6 107,0 102,2 109,8 106,6 118,2 107.5 115,2 4,9 7,1

trattamentodeicornbustilinucleari 110,1 91,8 116,1 112.6 104,1 108.6 114,2 110.5 117,5 104,0 -4,2 -11,5
Industriachimica 120,3 127,9 124,0 130,7 143,5 139,2 133,3 127,3 145,1 147,3 5,9 1,6
Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 93,9 107.6 102,9 100,5 102.4 106,7 105,3 102,4 103,0 114.7 7,5 11,3
Fabbricazionedialtriprodottimineralinonmetalliferi 73,7 109,0 100,5 97,6 77,3 104,5 104,9 96,8 77,8 111,2 6.4 43,0
ProduzionedimetalliefabbricaziOnediprOdOttiinmetallo 90,7 104,9 100,8 112,1 101,1 109,3 108,2 115,7 100,8 108,7 -0,5 7.8
Fabbricazionedimacchineeapparecchimeccanici 85.1 100.8 103.7 130.0 100.6 113.2 108.5 118.9 92.8 104.6 -7.6 12,7

99,6 107,0 100,0 120,2 110,3 110,2 104,3 115,1 107,6 113,3 2,8 5,3
85,9 166.3 112.9 102.3 75,4 77,3 78.7 100,7 71.5 90.2 16,7 26.2
89,0 99,3 94,8 106,5 88,4 97,7 97,6 115,3 93,7 107,6 10,1 14,8

108,0 95,5 94.7 108.1 109,6 96.4 92.4 111.3 113.9 102.6 6.5 -9.9

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
Industria tessile e dell’abbigliamento
Industria del cuoio e delle calzature
Industria del legno e dei prodotti in legno (esci, i mobili)
Industria della carta e del cartone; editoria e stampa

Fabbricazione di macchine e apparecchi elettrici ed elet
tronici, strumenti di precisione e ottici
Fabbricazione dimezzi di trasporto
Altre industrie manifattueriere

Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua

I nuovi indici sì basano sulla nomenclatura generaledelle attività economiche NO6A, introdotta nel 1995 e contornie agli standard internazionali Imedia annua 1995=1001
O Rispettoallo stesso &rimestredell’anno precedente
°Rispettoal trimestre precedente

Fonte: Ufficio (odorate di statistica, Sezione produzione ecitra d’affari. Berna
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Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Consumo di energia elettrica, dal 1980, in mio kWh

~ IndustriediBodio’ Altriconsun,atori2 Consumototale

Montetorne e officine del Gottardo
‘Economie domestiche. industrie, artigianato, uffici, negozi, ecc
2 Variazione rispetto altostesso periododellanno precedente

Fonte: Azienda elettrica ticinese(AET)

1990
1981
1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998

As~ Var.%3 Ass, Var. %3 Ass. Var, %3

-3j 1250A 5~ 1.628$ 3~
341,8 -9j 1.293,9 3,5 1.635,7 0.4
371,1 8,6 1.333,5 3,1 1.704,6 4,2
349,9 -5,8 1.288,5 4,1 1.737,9 2,0
386,2 10,5 1.485,0 6,9 1.871,2 7.7
338,1 -12,5 1.565,6 5,1 1.903,7 1,7
369,3 6.3 1.638,2 4,6 1.997,5 4,9
286.8 -22,3 1.712,2 4,5 1.999,0 —

342,7 19,4 1.774,9 3,7 2.117,6 5,9
377,3 10,1 1.839,5 3,6 2.216,8 4,7
376,9 -0,1 1.913,8 4,0 2.290,7 3.3
386,1 2,4 2.029,9 6,1 2.416,0 5,5
399,3 3.4 2.047.2 0,9 2.446,5 1,3
414.5 3,8 2.074,5 1,3 2.489,0 1,7
382,3 -7,8 2.076,7 0,1 2.459,0 -1,2
141,4 -63.0 2.117,0 1.9 2.258,6 -8,1
119,3 -15,6 2,137,0 0,9 2.256,4 -0.1
123,3 3,4 2.123.1 -0,7 2.246,5 -0,4
114,2 -8,0 2.201,4 3,6 2.315,6 3,0

I trin,. 24.7 -5,4 604,1 2,6 622,8 2,3
Gennaio 7,8 -3,7 220,7 -0,6 228,5 -0,7
Febbraio 6,7 -4,3 189,9 -0,2 196.6 -0,4
Marzo 10,2 7,4 193,5 9.7 203,7 9.6

lItri,,,. 33,2 3,8 501,7 5,1 534,9 5,0
Aprile 11.0 0,0 187,5 12,0 198.5 11,3
Maggio 11,5 2,7 160,9 2,3 172,4 2,3
Giugno 10,7 9,2 153,3 0,5 164,0 1,0

III trim. 32,5 -0.3 474,2 2,8 506,7 2,6
Luglio 11,1 2,8 163,7 3,3 174,8 3,3
Agosto 10,6 -6,2 149,2 3,2 159,8 2,5
Settembre 10,8 2,9 161,3 2.0 172,1 2,0

IV trim. 23,8 -37,0 621,4 4,1 645,2 2.6
Ottobre 10,6 -15,2 188,7 5,7 199,3 4,3
Novembre 7,6 -35,0 205,9 2,6 213,5 0,5
Dicembre 5.6 -33,3 226,8 4,6 232,4 3,2

1999
I trim.________ 16,5 -332 632,5 4,7 649,0 32

Gennaio 5,9 -24,4 221,1 0.2 227,0 -0,7
Febbraio 5,3 -20,9 207,4 9,2 212,7 8,2
Marzo 5,3 -48,0 204,0 5,4 209,3 2,7

Il trim. 24,3 -26,8 496,0 -1,1 520,3 -2,7
Aprile 5.1 -53,6 177.0 -5,7 182,1 -8,3
Maggio 10,0 -13,0 162,9 1,2 172,9 0,3
Giugno 9,2 -14,0 156,1 1,8 165,3 0,7

III trini. 31,9 -1,8 483,8 2,0 515,7 1,8
Luglio 10,7 -3,6 165,6 1,2 176,3 0,9
Agosto 10,9 2,8 152,8 2,4 163.7 2.4
Settembre 10,3 -4.6 165.4 2,5 175,7 2,1

lVtrim.
Ottobre
Novembre

5,6

Dicembre

-47,2 189,2 0,3 194.8 -2,3
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Informazioni statistiche 1999/11
Allegato statistico

Turismo alberghiero: esercizi, letti, arrivi, pernottamenti e tasso d’occupazione dei letti
e delle camere disponibili, daI 1980

Esercizi Letti Camere Arrivi Pernottamenti Tasso di
aperti disponibili disponibili occupazione

Ass. Var. %‘ Ass. Var. %‘ Ass. Var. %‘ Letti2 Camere
,,, ,,, 1.066.492 16,9 3,702.858 19,4 47,41980

1983
1984
1985
1986
1981
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
19%
1997

1998
I trim.

Gennaio
Febbraio
Marzo

lltrim.

Aprile
Maggio
Giugno

III trirn
Luglio
Agosto
Settembre

lVtrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre

Ass. Var. %‘ Ass. Var.%’
~ -11 21.358 0,1
613 0.5 21.237 2.0 ... ... 1.057.639 0,2 3.338.029 -3,2 43.7
603 -1,6 21,096 -0,7 ... .,, 1.061.122 0,3 3,249.008 -2,7 42,3
587 -2,3 21.014 -0,3 ... ... 1.098,813 3,5 3.327.949 2,4 43,4
586 -0,2 21.427 2,1 ... ,,. 1.117.238 1,6 3.404.313 2,2 43,5
570 -2,7 21.174 -1,2 ... .,. 1,139,459 2,0 3.367.802 -1,1 43,6
568 -0,4 21.001 -0,8 ... ,.. 1.117.027 -2,0 3.244.092 -3,7 42,2
567 -0,2 20.929 -0,3 ... ... 1.222.994 9.5 3.494.749 7,7 45,7
544 -4,0 20.597 -1,6 ... ... 1,221.152 -0,2 3.454.290 -1,2 45.9
545 0,2 20,834 1,2 ... ,.. 1.221.374 — 3.469.993 0,5 45,6
534 -2,0 20.734 -0,5 ... ... 1,119.705 -8,3 3,127.982 -9,9 41,2 ... O
521 -2,4 20,333 -1,9 ... ... 1.056.486 -5,6 2,947.964 -5,8 39,7 ... E
517 -0,7 20,032 -1.3 10.620 .,. 1.071,794 1,4 2,899.342 -1,6 39,6 44.8 0.
508 -1,8 19.933 -0,5 10.586 -0,3 1.004.133 -6,3 2.710.685 -6,5 42,6 37,3 ~
507 -0,2 19.836 -0,5 10.552 -0.3 1.013,789 1,0 2.658.473 -1,9 36,6 41,6 i...
502 -1,0 19.783 -0,3 10.448 -1,0 1.141,003 12.5 2.917.681 9,8 40,4 45,7
493 -1,9 19609 -0,7 10254 -0.1 1.151A82 0,9 2.936.536 0,6 41,0 46,1
376 -5,6 13.410 -1,5 7.105 -1,3 120.813 -7,1 270.522 -11,4 22,4 28,6
306 -2,2 10.118 0.7 5.348 1,7 23.141 21,9 49.553 18,1 15,8 21,9
326 -1.2 12,057 4,9 6.378 5,6 32.007 13,8 64.848 11,2 19.2 25,8
495 -10,2 17.923 -7.2 9.520 -7,5 65.665 -20,8 156,121 -23.9 28,1 34.4
570 -1,6 23.989 -0,8 12.677 -0,7 359.133 0,8 949.343 2.4 43,5 48,8
560 -1,4 23.704 -1,0 12,548 -0,9 105.721 -3,3 297.700 4,4 41,9 46,6
572 -1,5 24.054 -0.8 12.707 -0.5 127,867 -4,3 333.506 -4.5 44,7 50,3
578 -1,9 24.208 -0,8 12,776 -0.6 125.545 10,7 318.137 8,7 43,8 49.4
582 -0,4 24.383 -0,5 12.835 -0.6 474.083 3,8 1.256.717 4,0 56,0 59,7
581 -1,0 24.332 -0,9 12.803 -0,9 161,211 6,6 417.431 5,7 55,3 57,0
582 -0,7 24.395 -0.2 12.810 -0,7 163.373 5,1 447.348 4.2 59.2 62.3
584 0,5 24.422 -0,3 12,895 -0.2 149.499 -0,4 391.938 1.9 53.5 59.7
443 -0,7 16.569 -0,5 8.752 -0,8 197.453 -0.2 459.954 -3,5 30,2 36.2
580 1.0 23.205 -0,4 12259 -0,3 125.752 -4.7 311.595 -6,8 43,3 48,6
393 -5,5 14.074 -1.2 7.430 -2.1 41.573 13,5 86.192 7.3 20,4 27,7
355 2.0 12.347 -0,5 6.523 -0.7 30.128 3,0 62.167 0,0 16.2 22.1

390 3,9 13.887 3,6 7.333 3,2 115205 -4,6 265.622 -1,8 212 27.5
314 2,6 10.169 0,5 5.360 0,2 24.850 7,4 54.588 10,2 17.3 23,8
342 4,9 12.017 -0.3 6.320 -0,9 28,657 -10.5 62.893 -3,0 18,7 25.7
515 4,0 19.476 8,7 10,318 8.4 61.698 -6,0 148.201 -5,1 24.5 30,5
573 0,5 23.719 -0,9 12.460 -1,7 393.786 9,6 1.007.417 6,1 46,6
568 1,4 23.507 -0,8 12,318 -1,8 113.227 7.1 298.092 0,5 42.4 48,3
572 — 23,814 -1.0 12.488 -1.7 141.247 10.5 357.891 7,3 48,5 54.2
578 — 24.015 -0,8 12.573 -1.6 139.312 11,0 350.434 10.2 48.6 55,5
579 -0,6 23.971 -1,7 12.568 -2,1 462.579 -2,4 1.228154 -2,2 56,3
582 0,2 23.956 -1,5 12.522 -2,2 161,471 0.2 424.366 1,7 57,1 59.8
579 -0.5 24.028 -1.5 12.601 -1.6 154.387 -5,5 429.972 .3,9 57,7 60,7
576 -1,4 23.928 -2,0 12.582 -2,4 146.721 -1,9 374,416 -4,5 57.5 58,7

1999
I trim.

Gennaio
Febbraio
Marzo

lltrim.
Aprile
Maggio
Giugno

III trim

Luglio
Agosto
Settembre

lVtrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre

i Variazione rispetto allostesso periodo dell’annoprecedente
1 Tassodi occupazione dei letti dispenibili:

Fonte: ufficio federale di statistica, Sezione della statistica del turismo, Berna

numero di pernottanienti x lODI
{numero medio dei letti dispenibili xnumerodei giorni del periodol
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Turismo alberghiero: evoluzione del numero dei pernottamenti secondo il paese di
provenienza degli ospiti, dal 1979

Svizzera Italia Germania Francia Altri Totale
paesi

1979
1980
1981
1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998

Ms. % Ass. % Ass. % Ass. % Ass. 36 Ass. %
1.727.731 55,7 114,256 3,7 783.785 25,2 48.917 1,6 427.546 13.8 3.102.235 100,0
1.924.055 52,0 143.637 3,9 1,021,950 27,6 60,701 14,6 552,515 14,9 3,702.858 100,0
1.919.970 50,9 158.523 4,2 1.025.915 27,2 62.556 1,6 606.171 16,1 3.773.135 100,0
1,821.848 52,8 146.827 4,3 855.392 24,8 57.231 1,7 565.763 16.4 3.447.061 100,0
1.743.091 52,1 152.036 4,6 817.804 24,5 44.418 1,3 584.535 17,5 3.341.884 100,0
1.736.291 53,4 150.407 4,6 751.002 23,1 50.100 1,6 561.208 17,3 3,249.008 100,0
1.761.193 52,9 163.314 4,9 739.483 22.3 57.175 1,7 606.784 18,2 3.327.949 100,0
1.782.208 52,4 172.116 5,1 795.784 23,4 62.986 1,8 591.219 17,3 3.404.313 100.0

‘ 1.777.298 52,8 171.701 5,1 803.556 23,9 59,410 1,7 555,837 16,5 3.367.802 100,0
1.735.845 53,5 181.039 5,6 762.630 23,5 55.405 1,7 509.173 15,7 3,244.092 100,0
1.820.469 52.1 206.601 5,9 821.124 23,5 62.521 1,8 584.034 16,7 3.494.749 100,0
1,745,837 50,5 218,414 6,3 817.994 23,7 61.177 1,8 610.868 17,7 3.454.290 100,0
1.782.327 51,4 225.894 6,5 868.141 25,0 58.304 1,7 535.327 15,4 3.469,993 100,0
1.561.291 49.9 214.243 6,8 791.942 25,3 52.032 1,7 508.474 16,3 3.127.982 100,0
1,471.132 49,9 187,176 6,3 776.633 26,4 48.463 1.6 464.560 15,8 2.947.964 100.0
1.481.134 51.1 171.668 5,9 747,574 25,8 42,909 1,5 456,057 15,7 2.899.342 100.0
1.453.872 53.6 137.817 5,1 683,400 25,2 37.360 1.4 398.236 14,7 2.710.685 100,0
1,433.208 53,9 138.521 5,2 654.335 24,6 37.686 1.4 394.723 14,8 2.658.473 100.0
1.517.195 52,0 150.831 5,2 747,996 25,7 40,746 1,4 460.913 15,8 2.917.681 100,0
1.507.624 51,3 166.695 5,7 742.583 25,3 40.160 1,4 479.474 16,3 2.936.536 100,0

Gennaio 22,619 45,6 9.787 19,8 6.291 12,7 1.203 2,4 9.653 19,5 49.553 100,0
Febbraio 35.219 54,3 9.367 14,4 8.353 12,9 1.350 2,1 10.559 16,3 64.848 100.0
Marzo 87.270 55.9 11.127 7,1 39.163 25,1 1.932 1,2 16.629 10,7 156,121 100,0
Aprile 152.635 51,3 14.064 4,7 98.068 32,9 3.533 1,2 29.400 9,9 297.700 100.0
Maggio 163.850 49,1 14,813 4,4 102.104 30,6 4.488 1,3 48.251 14,5 333.506 100,0
Giugno 144.218 45.3 14.024 4,4 91.830 28,9 3.656 1,1 64.409 20,2 318,137 100,0
Luglio 225.936 54,1 15.289 3,7 85.073 20.4 5.135 1.2 85.998 20,6 417.431 100,0
Agosto 204.259 45,7 24.703 5,5 122.583 27,4 9.067 2,0 86.736 19,4 447.348 100.0
Settembre 198.600 50,7 15.382 3,9 103.821 26,5 4.528 1,2 69.607 17,8 391.938 100,0
Ottobre 195.580 62,8 14.200 4,6 65.329 21.0 2.557 0,8 33.929 10.9 311.595 100,0
Novembre 48.324 56,1 11,985 13,9 10.290 11,9 1.526 1.8 14.067 16,3 86.192 100,0
Dicembre 29.114 46,8 11.954 19,2 9.678 15,6 1,185 1,9 10.236 16,5 62.167 100,0

1999
Gennaio 26.134 47,9 10.072 18,5 6.544 12,0 975 1,8 10.863 19,9 54.588 100.0
Febbraio 37.215 59,2 8.739 13,9 5.829 9,3 1.034 1,6 10.076 16,0 62.893 100,0
Marzo 80.512 54,3 11.898 8,0 36.914 24,9 1.953 1,3 16.924 11,4 148.201 100,0
Aprile 169,490 56,7 14.942 5,0 80.683 27,0 3.580 1,2 30.397 10,2 299.092 100,0
Maggio 188.419 52.6 13.829 3,9 104.495 29,2 4.626 1,3 46.522 13,0 357.891 100,0
Giugno 170,386 48,6 13.450 3,8 92.993 26,5 4.098 1,2 69.507 19,8 350.434 100,0
Luglio 231.135 54,5 17.524 4,1 82.799 19,5 5.680 1,3 87,228 20.6 424.366 100,0
Agosto 208.051 48,4 23.128 5,4 108.625 25,3 8.939 2,1 81.229 18,9 429.972 100,0
Settembre 190.606 50,9 14.561 3,9 98.288 26,3 4.382 1,2 66.579 17,8 374.416 100,0
Ottobre
Novembre
Dicembre

Fonte: lJtficio lederale di statistica. Sezione della statistica del turisn~. Berna
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Veicoli a motore, autovetture e motoveicoli nuovi e doccasione, dal 1984

Totale veicoli a motore di cui autovetture di cui motoveicoli

Nuovi Var.%1 D’occ. Var.%1 Nuove Var.%’ IJ’occ. Var.%’ Nuovi Var.%’ D’occ. Var.%’
1984 17.560 .., 25.582 .,, 14.440 ... 21,397 ... 1.578 ... 2.399
1985 18.782 7,0 26.873 5,0 15.496 7,3 22.607 5,7 1,518 -3.8 2.308 -3,8
1986 20,261 7,9 29,373 9,3 16.915 9.2 24.648 9,0 1.585 4,4 2.603 12,8
1987 18.531 -8,5 29.210 -0,6 15.005 -11,3 24.346 •l,2 1.653 4,3 2.840 9,1
1988 20.936 13,0 30.899 5,8 17.114 14,1 25.867 6,2 1.491 -9,8 2.915 2,6
1989 22.250 6,3 33.497 8,4 18.215 6,4 27.940 6,0 1,678 12,5 3,110 6,7
1990 21.362 -4,0 32.680 -2,4 17.532 -3,7 27.319 -2,2 1.562 -6,9 3.225 3,7
1991 20.368 .4,7 35.526 -0,5 17.023 -2,9 27.288 -0,1 1.467 -6,1 3.226 —

1992 19.845 -2,6 33.890 4,2 17.000 -0,1 28.428 4,2 1.435 -2,2 3.525 9,3
1993 17.253 -13,1 34.153 0,8 14.559 -14,4 28.908 1,7 1.382 -3,7 3.238 -8,1 ‘

1994 17.926 3,9 35.344 3,5 14,830 1,9 29.758 2,9 1.583 14,5 3.379 4,4
1995 16.964 -5,4 33.791 -4,4 13.765 -7,2 28.404 -4.6 1.473 -6,9 3.065 -9,3
1996 18.816 10,9 36.831 9,0 15.026 9,2 31.132 9.6 1.475 0,1 3.364 4,8 Ø
1997 19,143 1,7 37.612 2,1 14.984 -0,3 31.552 1,3 1.411 -4,3 3.453 2,6
1998 21.868 142 38.666 2,8 17.464 16,6 32.371 2,6 1.407 -0,3 3.380 -2,1 4

I trim. 5.357 9,3 9.708 3,2 4.321 7,8 8.023 1,5 340 -1,7 782 -7,0
Ge naio 1.722 1,5 3.288 1,5 1.487 1.4 2.772 -4,4 48 -35,1 116 3,6
Febbraio 1.628 11,4 3.063 5,2 1.277 5.7 2.588 4,9 117 24,5 248 5,5
Marzo 2.007 15,2 3.357 3,2 1,557 16,6 2.663 4,9 175 -1,7 418 -15.4

lltrim. 6.157 8,8 10,072 0,8 4.693 13,0 8.054 0,4 557 -3,3 1.286 1,0
Aprile 2.101 5,3 I54~ 1.7 1.657 14.0 2.814 3,3 179 -27,8 449 -11,3
Maggio 2.021 12.8 3.294 4.0 1.510 13,9 2.597 0,0 199 11.2 460 23.0
Giugno 2.035 8,6 3.238 -3.1 1.526 11,1 2,643 -2,2 179 20,1 377 -4,1

llltrim. 5.188 15,5 9.446 1,7 3S64 18,4 7.856 1,9 362 1,1 954 0,2
Luglio 2.177 16.9 3.662 -2,9 1.646 19,4 2.976 -5.2 157 1.3 453 14.7
Agosto 1.379 21.4 2.560 8.1 1.010 22,4 2.096 9,1 116 3,6 280 -1,8
Settembre 1.632 9,5 3.224 2,3 1.308 14.2 2.784 5,0 89 -2,2 221 -18,8

IVtrim. 5.166 26,2 9.440 5,7 4.486 29,2 8.438 6,6 148 13,0 358 -7,5
Ottobre 1.940 15.3 3.294 -0.4 1.665 19,1 2.897 0,8 77 -1,3 172 -20,0
Novembre 1.854 34,7 2.948 7,0 1.633 36.7 2.643 7,6 45 32,4 120 37,9
Dicembre 1.372 32.6 3.198 11,5 1.188 35.0 2.898 12,2 26 36.8 66 -22.4

1999 ... ... ... ... ... ... ... .. ...

ltrim. 5.656 5,6 9.059 -6,7 4.722 9,4 7.747 -3,4 297 -12,6 618 -21,0
Gennaio 1.767 2,6 2.794 -15,0 1.543 3,8 2.487 -10,3 40 -16,7 85 -26.7
Febbraio 1.504 -7,6 2.686 -12,3 1.296 1,5 2.356 -9,0 36 -69,2 147 -40,7
Marzo 2.385 18,8 3.579 6,6 1.889 21,3 2.904 9,0 221 26,3 386 -7,7

lltrim. 6.620 7,5 10217 1,4 4.976 6,0 8.164 1,4 659 18,3 1.309 1,8
Aprile 2.263 7,7 3.510 -0,8 1.658 0,7 2.784 -1,1 244 36,3 467 4,0
Maggio 2.101 4,0 3.186 -3.3 1.592 5,4 2.540 -2,2 196 -1,5 405 12,0
Giugno 2.256 10,9 3.521 8,7 1.716 12,5 2.840 7,5 219 22,3 437 15,9

llltrim. 5.372 3,5 9.577 1,4 4.125 4,1 7.961 1,3 369 1,9 924 -3,1
Luglio 2.085 -4.2 3.617 -1,2 1.559 -5,3 2.909 -2,3 187 19,1 453 —

Agosto 1.540 11.7 2.722 6.3 1.141 13,0 2.274 8,5 118 1.7 252 -10.0
Settembre 1.747 7,0 3.238 0,4 1.425 8,9 2.778 -0.2 64 -28,1 219 -0,9

lVtrim. ... ... ... ... ... ... ... ... ..,

Ottobre 1.832 -5,6 3.151 .4,3 1.542 -7,4 2.779 -4,1 58 -24.7 140 -18,6
Novembre ... ,. ... ... ,.. ... ... ... ,.

Dicembre

I Rispetto allo stesso peri~o dell’anno precedente

Fonte: Sezione della circolazione. ela~razione CCI
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Numero e valore (in 1.000 frì degli oggetti progettati (in base alle domande di costruzione),
per genere di costruzione, daI 1993

SoIo~getIi il cui costo preventivato è superiore o uguale a~ fr.
2Compresi i lavori c~i un costo preveritivato inferiore a ÌOO,~ fr,
3variazione percentuale rispetto allo stesso periodo dellanno precedente

Dati prowisori

F~ite: Ustat, Bellinzona

Numew

Edilizia Edilizianon TotaleOavori Totalegen. Edilizia
abitativa’ abitativa’ >100.000 fr)’ (tutti i lavori)2 abitativa’

Costi preventivi

Edilizia non Totale (lavori Totale gen.
abitativa’ >100.000 frj’ (tutti i lavori)2

ass. Var.3 Ms. Var.3 Ass. Var? Ass. Var? Ass. Var. Ass. Var.3 Ass. Var? Ass. Var.3
1993 1.528 333 ... 1.861 ... 2.950 ... 1.083.009 ... 814133 ... 1.897142 ... 1.931.088
1994 1.613 5,5 356 6,9 1.969 5,8 3.330 12,9 1.110.185 2,5 552.315 -19.9 1.762.500 -7,1 1.802.974 -6,6
1995 1.501 -8,9 369 3,7 1.870 -5,0 3.208 -3,7 909.916 -18,0 745.514 14.3 1.855.430 -6,1 1.700.472 -5,7
19% 1.562 4,1 315 -14,6 1.877 0,4 3.269 1,9 920.629 12 473.825 -36,4 1.394.454 -15,8 1.439.391 -15,4
1997 1.452-7,0 3~O 7,91.792-4,53.240-0,9 148.92.7-18,7 352.283 -25,7 1.101.130 -21,0 1.143.614-20,5

I Sem 737 -lI,? 177 5,4 914 -8,9 1.687 -5,1 351.946 -23,9 159.88$ -33,9 511.832 -27,3 534.381 -26,8
I Trim 327 -27,7 79 -3,7 406 -24,0 755 -18,4 140.895 -41,2 68.847 -13,2 209.742 -34,3 220.181 -33,6
IITrim 410 7,0 98 14.0 508 8.3 932 9,3 211.051 -5,2 91.039 -44,0 302.090 -21,6 314.2W -21,1

Il Sem 715 -1,7 163 10,9 878 0,5 1.553 4.2 396.981 -13,4 192.317 -17,1 589.298 -14,6 609.233 -142
IIITrim 312 -7,1 78 -4,9 390 -6,7 720 -3,4 167.756 -33,0 82.435 -37,5 250.191 -34,6 259.365 -34,0

.9 IV’Trirn 403 3,1 85 30,8 488 7,0 833 11,7 229.225 102 109.882 10,0 339.107 10,1 349.868 10,4
P1 199W 1.707 17,6 358 5,3 t065 152 3.497 7,9 888.457 18,5 504.198 43,2 1.392.655 26,5 1.437.893 25,7

ISein 921 25,0 168 -5,1 1.089 19,1 1.825 8,2 477.239 35,5 211.119 32,0 CR358 34,5 712.502 33,3
I Trim 443 35,5 94 19,0 537 32,3 895 18,5 212.456 50,8 150.270 118,3 362326 72,9 374.351 70,0

Gennaio 115 33,7 30 11,1 145 28,3 233 7,4 60.838 40,6 68.845 270,9 129,683 109,7 132.636 103,6
Febbraio 158 29,5 35 66,7 193 35,0 317 18,3 84.684 63,6 41.584 292,3 126,268 102,5 129.932 95,4
Marzo 170 42,9 29 -6,5 199 32,7 345 27,8 66.934 45,9 39.841 0,4 106.775 24,8 111,783 26,3

IlTrini 478 16,6 74 -24,5 552 8,7 930 -0,2 26(783 25,5 60.849 -33,2 325.632 7,8 338.151 7,6
Apri e 183 32,6 22 -40,5 205 17,1 332 -1,2 106.989 61,1 14.978 -54,2 121.967 23,0 126.162 21,4
Maggio 136 5,4 30 36,4 166 9,9 394 9,4 68.382 3,9 23.361 -13,2 91.743 -1,1 96.195 0,0
Giugno 159 11,2 22 -43,6 181 -0,5 294 -7,5 89.412 13,5 22.510 -28,3 111.922 1,6 115.794 1,5

IISem 785 9,8 190 16,6 975 11,0 1.671 7,6 408.641 2,9 ~3.O79 52,4 701.720 19,0 722.614 18,6
IIITrim 352 12,8 82 5,1 434 11,3 785 9,0 184.515 10,0 118.750 44.1 303.265 21.2 313.488 20,9

LugI’o 179 22,6 40 33.3 219 24,4 356 16,7 97.515 37.5 39.931 59,7 137.446 43,3 141.797 42,6
Agosto 63 -17,1 17 -10,5 80 -15,8 168 3,1 31.043 -36,3 34.874 49,7 65.917 -8,5 68.414 -7,2
Settembre 110 22,2 25 -13.8 135 13,4 261 3,6 55.957 16,3 43.945 28,8 99.902 21,5 103.277 19,8

IVTrim 433 7,4 108 27,1 541 10,9 886 6,4 224.126 -2,3 174.329 58,7 398.455 17,4 409.126 16,9
Ottobre 148 27,6 30 -3.2 178 21,1 289 3,6 85.127 4,8 46.495 -29,6 131.622 -10,6 134.952 -10,7
Novembre 156 3,3 28 -3,4 184 2,2 319 4,9 76.442 -3,3 41.825 61,9 118.267 12,7 122.606 12,9
Dicembre 129 -5,1 50 100,0 179 11,2 278 11,2 62.557 -9,6 86.009 377,9 148,566 70,4 151.568 68,0

199~ ... ,.. .,. ,,, ... ...

I Seni 916 -0,5 172 2,4 1.088 -0,1 1.836 0,6 451.241 -5,4 278.269 31,8 729.510 6,0 752.472 5,8
ITrim 458 3,4 75 -20,2 533 -0,7 895 0,0 217.544 2,4 101.925 -28,2 325.469 -10,3 336.802 -10,0

Gennaio 125 8,7 22 -26,7 147 1,4 242 3,9 60,160 -1,1 44,187 -35,8 104,347 -19,5 107.455 -19,0
Febbraio 157 -0,6 28 -20,0 185 -4,1 299 -5,7 81,516 -3,7 30,514 -26,6 112,030 -11,3 115.591 -11,1
Marzo 176 3,5 25 -13,8 201 1,0 354 2,6 75.868 13,3 33,224 -16,6 109.092 2,2 113.846 1.8

IITrim 458 -4,2 97 31,1 555 0,5 941 1,2 233.697 -11,7 170.344 179,9 404.041 24,1 415.670 22,9
Apri e 151 -17,5 35 59,1 186 -9,3 327 -1,5 93.191 -13,0 70.774 372,5 163.875 34,4 168.119 33,3
Maggio 151 11.0 29 -3,3 180 8,4 301 -1,0 72.690 6,3 65.992 182,5 138.682 51,2 142.628 40,3
Giugno 156 -1.9 33 50,0 189 4,4 313 6,5 67.906 -24,1 33.578 49,2 101.484 -9,3 104.923 -9.4

IlSein. ~. ... ... ... ~. ...

IIITrim 446 26,7 88 7,3 534 23,0 910 15,9 218.861 18,6 151.916 27,9 370.777 22,3 381.762 21,8
Luglio 219 22,3 50 25,0 269 22,8 423 18.8 103.906 6,6 61.577 54,2 165.483 20,4 170.014 19,9
Agosto 93 47,6 20 17,6 113 41,3 213 26,8 50.307 62,1 53.077 52,2 103.384 56,8 106.388 55.5
Settembre 134 21.8 18 -28,0 152 12,6 274 5.0 64.648 15,5 37.262 -15,2 101.910 2,0 105.380 2,0

IVTrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre
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Allegato statistico

Transazioni immobiliari: numero e valore (in 1.000 fr.), dal 1985

Numero Valore

di cui non edif.Totale di cui PPP di cui non edif. Totale di cui PPP s —
Lec

Ass. Var.%’ Ass. Var.%’ Ass. Var.%1 Ass. Var%’ Ass. Var,%’ Ass. Var.%’ Z
6,285 2.8 1.590 ... ... ... 1.575.050 11.6 463,615 ... ,.. ...

6.254 -0.5 1.677 5,5 ,,. ,.. 1,923.891 22,1 488.464 5,4 ... ... O
7.326 17,1 1.918 14,4 ... ... 2.687.176 39,7 778.903 59,5 ... •.. E
7.724 5,4 2.031 5,9 ... ... 3,212.226 19,5 1.011.809 29,9 ... E
7.630 -1,2 1.783 -12,2 1,801 ... 3.674.455 14,4 744.418 -26,4 336,834
4.652 -39,0 1.112 -37,6 1.160 -35.6 1.626.517 -55,7 456.731 -38.6 189.659 -43,7
4.219 -9,3 1,132 1,8 1.440 24,1 1.528,941 -6,0 434.588 -4,8 207.537 9,4
4.151 -1,6 1,078 -4,8 1.619 12.4 1.492.622 -2,4 458.089 5,4 209.978 1,2 C
4.612 11,1 1.337 24,0 1.762 8.8 1,814,485 21,6 580.074 26,6 187.842 -10,5 0
3.962 -14,1 1.055 -21.1 1.342 -23,8 1.726.653 -4.8 428.988 -26,0 180.570 -3,9
4.430 11,8 1.273 20,7 1.412 5,2 2.072.738 20.0 612.130 42.7 216.544 19,9 ~
4,354 -1.7 1.239 -2,7 1.490 5,5 1,810.162 -12.7 519.880 -15,1 191.431 -11,6 a
4,433 1,8 1.388 12,0 1.607 7,9 1,854.368 2,4 569,026 9.5 234,021 22,2
4.532 2,2 1.460 5,2 1.415 -8,2 1.899.636 2,4 554.841 -2,5 186.016 -20,5
2.118 6,4 710 10,1 102 4,5 839.686 3.8 243.324 -12,7 84.404 -14,5

974 4,6 361 15,3 288 -4,3 414.933 13,3 125.463 -5,9 30.363 -192
254 -16,7 102 -1,9 65 -21,7 111.114 -10,0 37.159 -27.7 7,622 -48,3
374 28,5 136 47,8 108 13,7 173.925 31,2 45.854 24,3 10,828 2,1
346 3,3 123 5,1 115 -6,5 129.894 17,9 42.450 -5,8 11.913 -2.7

1.144 8,0 349 5,1 414 11,6 424.153 .4,2 117.861 -18,9 54.041 -11,7
373 3,3 116 0.0 132 14,8 134.649 8.5 35.292 -27,7 14.495 11.4
376 13,9 115 18.6 132 6,5 146,972 -10,2 39.199 -27,6 17.821 -24,9
395 7,3 118 -0,8 150 13,6 143.132 -7.9 43.369 2,3 21325 -11,1

2.414 -1,2 750 0,9 773 -172 1.059.949 1,4 311.517 7,3 101612 -24,8
1.118 -3,3 349 -1,4 355 -19,3 448.679 3,8 134.870 2,8 41.747 -30,3

469 4,9 144 -8,3 166 9,2 194.930 13.0 59.365 -6,4 25.309 17,2
285 -6,3 83 -16.2 84 -29,4 118.242 5,2 32.260 -10,9 7.701 -64,5
364 -10,1 122 24,5 105 -37,9 135.507 -8.1 43.245 36,7 8.738 -47.3

1.296 0,7 401 3,1 418 -15,4 611.271 -0,3 176.547 11,0 59.865 -20,4
423 -5.4 119 -10.5 140 -23,1 184.288 -11,5 57.424 25,4 19.825 -8,9
366 -1.3 117 0,0 114 -13,6 174.877 -1,0 35.514 -33,7 17.818 -20,9
507 8,1 165 18,7 164 -8.9 252.106 10,5 83.709 40,1 22.223 -28,3

1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998’

I Sem.
lTrim.

Ge
Fe
M

li. Trim
Ap le
M ggio
6 gno

llSem.
III. Trim.

~uglio
Agosto
Settembre

IVTrim.
Ottobre
Novembre
Dicembre

1999’
ISem.

lTrim.
o
Febbraio
Marzo

IlTrim.
Aprile
Maggio
Giugno

llSem.
III Trim.

glio
Agosto

ettembre
lVTrim.

ttobre
Novembre

icembre

2155 1,7 695 -2,1 101 -0,1 906.498 8,0 25t303 2,9 91,880 16,0
967 -0,7 342 -5,3 324 12,5 409.845 -1,2 123.553 -1,5 52.586 732
281 10,6 112 9,8 75 154 126,121 13,5 45.630 22,8 12.212 60,2
326 -12.8 120 -11,8 116 7,4 125.641 -27,8 38.634 -15,7 16.490 52.3
360 4,0 110 -10,6 133 15,7 158.083 21,7 39.289 -7,4 23.884 100,5

1188 3,8 353 1,1 377 -8,9 496.654 16,9 126.750 7,5 45.294 -162
366 -1,9 113 -2,6 106 -19,7 137.699 2,3 44.479 26,0 11.086 -23.5
374 -0,5 109 -5,2 114 -13,6 186.839 27,1 40.200 2,6 16,908 -5,1
448 13,4 131 11,0 157 4,7 172,116 20,2 42.071 •3,0 17.300 -20.4

li 5:0 ~ 52 354 - 54Z539 20,9 146392 15 46173 10:6
475 1,3 140 -2.8 137 -17,5 223.296 14,6 64.390 8,5 14.007 -44,7
352 23,5 107 28,9 119 41,7 166,241 40,6 41.052 27,3 19.763 156,6
347 -4,7 120 -1,6 98 -6,7 153.002 12,9 40.940 -5,3 12.403 41,9



Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Indice nazionale dei prezzi al consumo: valori assoluti

Genn. Febb. Marzo Aprile Magg. Giugno Luglio Agosto Sett. Ott. Nov. Dic. Media
annua

Maggio 1993=100
1993 ,,. ,,. ... 100,0 100,0 99,9 100.4 100,3 100.4 100,3 100.4 99,9
1994 100,5 100,9 100,9 101.0 100,4 100.5 100,5 100,9 100,9 100,9 100,8 100,8 100,8
1995 101,5 102,5 102,5 102,6 102,4 102,6 102,5 102,9 103,0 102.8 102,8 102,8 102,6
1996 103,1 103,3 103,4 103,5 103,2 103,4 103,2 103,5 103,5 103,7 103,5 103,6 103.4
1997 103,9 104,1 104,0 104.1 103,8 103,9 103,7 104,0 104,0 104,0 103,9 104,0 103,9
1998 104,0 104,1 104,0 104,1 103,8 104,0 103,8 104,1 104,0 104,0 103,8 103,8 104.0

.~ 1999 104,0 104A 104,5 104.7 104,4 104,6 104,6 105,1 105,3 105.3 105,2

~ Gruppi principali:
I— Prod.alirnent., bev.etab. 102,9 102,9 103,0 103,1 102,8 103.6 103,4 102,9 102,9 102,6 102,4o. Indun’ìentiecalzature 102,1 102,2 102,2 102,2 102,2 102,2 102,2 102,3 102,3 102,3 102,7

$ Affittiedenergia 102,4 102,7 102,8 103,3 103,4 103.3 103,6 104,4 104,7 104,9 104,7
t Arred.deII’abitazione 102.4 102.4 102,9 102,9 102,9 103,3 103,3 103.3 103.7 103,7 103,7
O) Salute 107,4 107,4 107,4 107,5 107,5 107.5 107,5 107,5 107,5 107,6 107,6
.9 Trasportiecomunic. 101,1 101,1 101.2 101,4 101,7 101,6 101,3 101.6 102.1 102,0 101,9
‘O Tempolibero,svago,form.ecult. 101.9 101,9 102,3 102,3 102,3 102,4 102.4 102,4 102,7 102,7 102,7
.E Altribenieservizi 110,9 1127 1127 112,7 111,0 111,0 111,0 113,5 113,5 113,5 113,3

Dicembre 1982 = 100
1982 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 100,0
1990 119,1 119,5 119,9 120,2 1207 120.9 121,0 122,3 122,8 123,6 124,7 1247 121,6
1991 125,7 126,9 126,9 127,2 128,3 128,8 128.9 129,6 129,8 129,9 131,5 131,2 128.7
1992 131,8 1327 133,1 133,3 1337 134,2 133,8 134,2 134,3 134,5 135,8 1357 133,9
1993 136,4 137,2 138,0 138,4 138,5 138,4 138,3 139,0 138,9 139,0 138,9 139,0 138,3
1994 139,2 139,8 139,8 139,8 139,0 139,2 139,2 139,7 139,8 139,7 139,6 139,6 139,5
1995 140.6 141,9 141,9 142,1 141,8 142,1 142,0 142,4 142,6 142,4 142,3 142,3 142,0
1996 142,7 143.0 143.2 143,4 142,8 143,1 142,9 143,3 143,4 143,6 143,3 143,4 143,2
1997 143,9 144,2 144,0 144,1 1437 143,8 1437 144,0 144,0 144,0 143,9 144,0 143,9
1998 144,0 144,1 144,0 144,1 143,8 144,0 143,8 144,2 144,1 144,0 143,8 143.8 144,0
1999 144,1 144,5 144,7 144.9 144,6 144,8 144,8 145,5 145,8 145,8 145,7

Settembre 1977 =100
1977 ... ,.. ,,. .., ,,. ... ... ... 100,0 100,2 100,1 100,3 108,6
1980 106,5 106,7 107,0 107,5 108,2 108,5 108,9 109,6 109.7 109,5 110,5 110,9 108.6
1985 132,3 133,4 134,1 134,0 133.9 133,8 133,5 133,5 133,9 134,3 135,2 135,3 133,9
1990 148,5 149,0 149,5 149,8 150,5 150,8 150,8 152,4 1532 154,1 155,4 155,4 151,6
1991 1567 158,3 158,3 158.7 160,0 1607 160,7 161,5 161,9 162,0 163,9 163.6 160,5
1992 164,3 165,5 166,0 166,2 166,7 167.3 166.8 167.3 167,5 167,7 169,3 169,2 167,0
1993 170.0 171,1 172,0 172,5 172,6 172,6 172,5 173,3 1732 173,4 173,1 173,4 172.5
1994 173,6 174,3 174,3 174,4 173.3 173.5 173,5 1742 174,3 174,1 174,1 174,1 174,0
1995 175.3 176,9 177,0 177,1 176,8 177,2 177.0 177,6 177,7 177,6 177,4 177,5 177,1
1996 178,0 178,3 178,6 178,7 178.1 178.4 178,2 178,7 178,8 179,0 178,7 178.9 178.5
1997 179.5 179.8 179,5 179,7 179,1 179,3 179,1 179,5 179,5 179,5 179,5 179,5 179,5
1998 179,5 179,7 179,6 179,6 179,3 179,5 179,2 179,8 179,6 179,6 179,3 179,2 179,5
1999 179,6 1802 180,4 180,7 180,3 180,5 180,6 181,5 181,8 181,8 181,6

Settembre1966 = 100
1966 ... ... ... ... ... ... ... .,. 100,0 100,2 lOlA 101.9
1980 179,6 179,9 180,4 181,3 182,3 183,0 183,6 184,8 184.9 184,5 186,3 187,0 183,1
1985 223,1 224.9 226,2 225,9 225,7 225,6 225,1 225,1 225,8 226,3 227,9 228,1 225,8
1990 250,4 251,2 252,1 252,6 253,8 254,2 254,3 257,0 258,2 259,8 262,1 262,0 255,6
1991 264.2 266,8 266,8 267,5 269,7 270,8 270,9 272,3 272.9 273,1 276,4 275,7 270,6
1992 277,0 279,0 279.8 280,3 281,0 282,1 281,3 282,0 282,3 282,8 285,5 285,2 281,5
1993 286,6 288,5 290,0 290,9 291,1 291,0 290,8 292.2 292,1 292,3 291,9 292.2 290,8
1994 292,6 293,8 293,8 293,9 292,1 292,6 292,5 293,7 293,8 293,5 293,5 293,5 293,3
1995 295,6 298,2 298,4 298,6 298,1 298,7 298,5 299,4 299,7 299,3 299,1 299.2 298,6
1996 300,0 300,5 301,1 301,4 300,2 300.8 300,4 301,2 301,4 301,8 301,3 301,5 301,0
1997 302,5 303,1 302.6 302,9 302,0 302,3 302,0 302,6 302,6 302,6 302,5 302,7 302,5
1998 302,6 303,0 302,7 302,9 302,2 302,6 302,2 303,0 302,8 302,7 302,3 302.2 302.6
1999 302,8 303,8 304,1 304,7 304.0 304,3 304,4 305,9 306,5 306,5 306,2
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Informazioni statistiche 1999/11

Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente
1982 6,1
1983 4.8
1984 2,7
1985 3,5
1986 2,2
1987 0.7
1988 1,6
1989 2.2
1990 5,1
1991 5,5
1992 4,9
1993 3,5
1994 2,1
1995 1,0
1996 1,5
1997 0,8
1998 0.0
1999 0,1

1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999

5,3 4,7
4,8 4,8
2,9 3,4
4,0 3,9
1,3 0,9
1,0 1.0
1,8 1,9
2,3 2,3
4,9 5,0
6,2 5,9
4,6 4,9
3,4 3,6
1,8 1,3
1.5 1.6
0,8 0,9
0,8 0,5
0,0 0,0
0,3 0,5

5.2 5,5 5,8 5,5
1,2 1,4 2,1 2,1
1,8 2,4 2,9 2,9
2,2 2,4 3,2 3,2

-0,4 -0,4 -0,2 0,0
1,1 1,5 1,9 1,9
12 1,4 1,8 1,9
2,7 3,1 4,3 5.0
3,7 4.4 4,3 5.3
4,1 4,2 5,5 5,2
2,4 2,5 3,5 3,4
2,4 2,5 2,4 2,5
0,5 0,4 0,4 0,4
2,1 2,0 1,9 1,9
0,7 0.9 0,7 0,8
0,4 0,4 0.3 0,4
0,0 0,0 -0,1 -0,2

Allegato statistico

Indice nazionale dei prezzi al consumo: variazioni percentuali

Genn. Febb. Marzo Aprile Magg. Giugno Luglio Agosto Sett. Ott. Nov. Dic. Mediaannua

Rispetto al mese precedente
1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999

0,5 0,2
-0.1 0,1
0,4 0,4
1,0 0,8
0.0 0,0
0,6 0,3
0,3 0.5
0,5 0,5
0,6 0,3
0,8 1,0
0,5 0,7
0,5 0,6
0,1 0,4
0.7 0,9
0,3 0,2
0,3 0,2
0.0 0,1
0,2 0,3

-0,3
01
0,0
0,1
0,2
0,0
0.2
0,7
0,0

-0,2
-0.1
0,1
0,0
0,0
0,1
0,0
0,0

I—

— Pd
N

e—
—0

oo
—~5c

--

0,2 0,6 1,3 0,9 0,4 0,8 0,4 0,2 0,3
0,2 0,3 0,1 0,4 •0,2 0,3 0,1 0,2 0,6
0,7 0,1 -0,2 0,3 -0,2 0,4 -0,1 0.6 0,5
0,6 -0,1 -0.1 0,0 •0,2 0,0 0,3 0,2 0,7
0,1 -0,1 -0,3 0,0 -0,5 0,2 0,2 0,0 0,2
0,1 0,1 -0,6 0,3 0,0 0,4 -0,2 0,4 0,4
0,2 0,2 -0,2 0,2 -0,2 0,3 0,0 0,2 0,4
0,3 0,5 0,1 0,2 -0,2 0,3 0,4 0,4 1,2
0,3 0,2 0,5 0,1 0,0 1,1 0,5 0,6 0,9
0,0 0,2 0.8 0,4 0,0 0,5 0,2 0,1 1,2
0,3 0,2 0,3 0,4 -0,3 0,3 0,1 0,1 1,0
0,5 0.3 0,1 0.0 -0,1 0,5 -0,1 0,1 -0,1
0,0 0,1 -0.6 0,2 0,0 0,4 0,0 -0,1 0,0
0,1 0,1 -0,2 0,2 -0,1 0,3 0,1 -0,1 -0,1
0,2 0,1 -0,4 0,2 -0,1 0,3 0,1 0,2 -0,2

-0,1 0,1 -0.3 0,1 -0,1 0,2 0,0 0,0 0,0
-0,1 0,0 -0,2 0,1 -0,1 0,3 -0.1 0.0 -0.2
0,1 0,2 -0.2 0,1 0,0 0,5 0,2 0,0 -0,1

5,6 5.9 6,2 6,0 5.2 5,5 6,2 5,8
4,5 3,3 2,8 2,2 1,7 1.4 1,4 1.8
3.2 2,9 2,8 2,8 2.9 2,7 3,1 3,0
3,6 3,8 3,4 3,4 3,0 3,3 3,0 3,1
1,0 0,7 0,8 0,5 0,7 0,6 0,4 -0,1
12 0,9 1,3 1,8 2,0 1,6 2.0 2,1
1,9 2,2 2.1 1,8 1,8 2.0 1,8 1,8
2,6 3,0 3,0 3,0 3,0 3,4 3,6 4,4
4,6 5,1 5,0 5,3 6,1 6,1 6,4 6,1
5,9 6.3 6.6 6.6 6,0 5,7 5,1 5,5
4,8 4,2 4,2 3,8 3,6 3,5 3.5 3,3
3,8 3,6 3.1 3,4 3,6 3,4 3,4 2,2
1,0 0,4 0,5 0,6 0.5 0.6 0,4 0.6
1.6 2,0 2.1 2.0 2,0 2.0 2.0 1,9
0.9 0,7 0,7 0,7 0,6 0,6 0,8 0.7
0,5 0,6 0,5 0.5 0.5 0,4 0.3 0,4
0,0 0,1 0.1 0,1 0,1 0,1 0,0 -0,1
0,6 0,6 0,6 0,7 0.9 12 12 1.3

5,5
2,1
2.9
3,2
0,0
1,9
1.9
5,0
5,3
5,2
3,4
2,5
0,4
1,9
0,8
0,4

-0,2

5,7
2,9
2,9
3-4
0,8
1,4
1,9
3.2
5.4
5-9
4,0
3.3
0,9
1.8
0,8
0,5
0,0

Rispetto al mese di dicembre dell’anno precedente
0,5 0,7 0,8 1,4 2,7 3,6 4,0 4,8

-0,1 0,0 0,2 0.5 0,6 1,0 0,8 1,1
0,4 0,7 1,4 1,5 1,3 1,6 1,5 1,8
1,0 1,8 2.4 2,2 2,2 2,1 1,9 1,9
0.0 -0,1 0,1 0,0 -0,3 -0,3 -0,8 -0,6
0,6 0,9 1,0 1,1 0,6 0,9 0.9 1,3
0,3 0,7 1,0 1.2 0,9 1,1 0,9 12
0,5 1,1 1,3 1,9 1,9 2,1 1,9 2,2
0,6 0,9 1,3 1,5 2,0 2,1 2,2 3,2
0,8 1,8 1,8 2,1 2,9 3,4 3.4 3,9
0,5 1,2 1,5 1,6 1,9 2,3 2.0 2,3
0,5 1,2 1,7 2.0 2,1 2,0 2.0 2,5
0,1 0.5 0,5 0,6 0,0 0,1 0,1 0.5
0,7 1,6 1,7 1,8 1,6 1,8 1,7 2,0
0,3 0,4 0,6 0,7 0,4 0,5 0,4 0,7
0,3 0,5 0,4 0.5 0,1 0,2 0,1 0,4
0,0 0,1 0,0 0,1 -0,2 0,0 -0,2 0,1
0,2 0,5 0,6 0,8 0,6 0,7 0J 12 1,4 1,4 1,3
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Allegato statistico Informazioni statistiche 1999/11

Indici nazionali dei prezzi alla produzione, all’importazione, dell’offerta globale
(maggio 1993 = 100) e all’ingrosso (media annua 1963 = 100)

Genn. Febb. Marzo Aprile Magg. Giug. Luglio Agosto Sett 011. Nov, Dic. Media
annua

Indice dei prezzi alla produzione
1993 -. -. 100.0 100.2 100.3 100.1 100.0 99.7 99.3 99,4
1994 99,3 99,3 99,4 99.2 99,2 99,5 99,6 99,6 99.6 99.6 99,7 99,5 99,5
1995 99,5 99,6 99,7 99.6 99,4 99,5 99,6 99,3 99,4 99,3 98,9 98,7 99,4
1996 98,7 98,2 98,0 98,1 97,6 97,7 97,6 97.2 97,2 97,1 96,9 96,9 97,6
1997 96,9 96,8 97,0 96,8 96,9 97,1 97,1 96,9 97,0 96,9 96,9 96,7 96,9
1998 96,7 96,1 96,1 96.1 95,9 95,9 95.9 95,6 95,5 95,2 94,8 94,7 95,7
1999 94,8 94,3 94,3 94.3 94,4 94.6 94,8 95.1 95,4 96,3

.—
PI
PI Gruppi di prodotti:
0 agricoltura e selvicoltura 83,1 80,4 80,5 80,7 78,9 81,0 82,4 83,5 85,8 85,8
~ estrazionedisabbiaedighiaia 94,3 94,3 94,5 94,5 94,5 94,4 94.4 94,4 94.4 94.4

arti e mestieri, industria 95,3 94,9 94,9 94,9 95,1 95,2 95,3 95,6 95,7 95,7
‘ approwdienergiaelettricaedigas 102,4 102,4 102,4 102,4 102,4 102,4 102,4 102,0 102,0 100,9
t Destinazione:
g~ interno 95,1 94,5 94,6 94,6 94,5 94,9 95,1 95.3 95.7 95.6
Ø esportazione 94,3 93,8 93,8 93,8 94,1 94,2 94,3 94,8 94,8 94,7

5 Generediprodotti:c materie prime 81,9 77,0 77,0 77,2 77,4 81,2 84.0 85,2 88,4 88.5
prodotti sernilavorati 92.9 92,3 92,3 92,2 92,2 92.4 92,5 92,8 93,0 93,0
benidiconsurno 99,5 99,4 99,4 99,5 99,7 99,7 99,6 100,0 100,1 99,9
beni d’investimento 98,7 98,7 98,7 98,8 98,8 98,8 98,8 98,8 98,8 98,5

Indice dei prezzi all’importazione
1993 .. ... ... ... 100,0 99,5 99,8 100,0 99,9 100,0 99,4 99.2
1994 98,8 99,0 99,0 99,0 99,5 99,7 100,1 100,9 100,6 100,4 100,0 100.2 99,8
1995 100,7 101,0 101.1 100,7 100,7 100,2 99,8 99,8 100,2 99,4 98,6 98,2 100,0
1996 97,8 97,5 97,5 97,7 96,9 96,1 95,6 94,9 94,9 95,8 95,1 95,3 96,3
1997 96.0 96,9 97,2 98,1 98,9 98.7 98,6 99,4 99,2 99,1 98,5 98,2 98,2
1998 97.6 97,4 97,0 97,6 97,5 96,7 96,7 96.1 95,4 94,5 93,3 92.8 96,1
1999 92,6 92,4 92.6 93,2 93,7 93,5 94,0 94,2 94,7 952

Gruppi di prodotti:
prodouiagricoli 105.1 196,6 107,0 105,0 104,2 105,5 103,5 101,7 100,1 100,6
carboni fossili 89.8 89,8 89.8 89,8 89,8 89,8 89.8 86,1 86.1 86.1
arli e mestieri, industria 91,7 91,4 91,6 92,4 93,0 92,7 93,4 93,7 94,4 94,8

Genere di prodotti:
materieprime 105,0 104,7 104,4 102,4 103,0 105,7 104,8 102,2 102,4 102,6
prodotti semilavorati 95.1 94,7 94,9 95,6 96,7 96,7 97,4 98,1 99,1 99,8
beni di consumo 95,4 95,3 95,7 96,7 97,0 96,6 97,4 97,8 98,4 98,9
beni d’investimento 82,3 82,3 82,3 82,7 82,7 82,1 82,1 82,1 82,1 82,3

Indice dei prezzi dell’offerta globale1
1993 ... .. ... 100,0 100.0 100,2 100,1 99,9 99,8 99,3 99,4
1994 99,2 99,2 99,3 99,2 99,3 99,5 99,7 100,0 99,9 99,9 99,8 99,7 99,6
1995 99,8 100,0 100,1 100,0 99.8 99,7 99,6 99,4 99,6 99,3 98,8 98,6 99,6
1996 98,5 98.0 97,9 98,0 97,4 97,2 97,0 96,5 96.5 96,8 96,4 96,4 97,2
1997 96,8 96,8 97,0 97,2 97,5 97,6 97,6 97,6 97,6 97,6 97.4 97,1 97,3
1998 97,0 96,5 96,4 96,5 96,4 96,1 96,1 95,8 95,5 95,0 94,4 94,2 95,8
1999 94,2 93,7 93,8 94,0 94,1 94,3 94,5 94,8 95,2 95,2

Indice nazionale dei prezzi
all’ingrosso2(media annua 1963=100)
1963 99,5 99,8 100,2 100,0 100,4 100,1 99,7 99,4 99,7 100,3 100,3 100,3 100,0
1970 110,2 110,7 111,5 111,9 112,3 111,9 111,8 111,6 111,8 111,4 112,0 112,2 111,6
1980 153,0 153,6 155,0 156,0 155,7 155,8 156,2 155,9 155,8 157,0 158,3 158,9 155,9
1990 181,5 181,9 183j 18~5 183,3 182,7 18Z9 183,8 184j 183,1 182,2 182,3 182,9
1995 1842 184,5 184,7 184A 184,0 184M 1W 1W 183,8 183,1 182,2 181,8 183,7
1996 181,6 180,8 180,5 180,8 179,6 179,3 179,0 178.0 178,0 178,5 177,7 177,8 179,3
1997 1782 178,6 179,0 179,2 179,9 180,0 18~0 180,1 180,1 180,0 179,6 179,2 179.5
1998 179,0 178,0 177,8 178,1 177,7 177,3 177,3 176,6 176,2 175,3 174,1 173,7 176,8
1999 173,7 172,8 172,9 173,3 173,7 173,9 174,4 174,9 175,6 175,7

‘Totale degli indici alla produzione e all’im~r1azione
2Aparliredalmesedirnaggiol993l’indicedeiprezziall’ingrossoàsiaioriveduwesostituiiocongli indicidei prezziallaproduzioneealt’imponaziaie

La continuità dei risultati delI’indiceall’ingrosso è garantita graziealla concatenazionecon il nuovo indice dell’oflerla globale

Fonte: lillicio tederaledi statistica. Sezione produzione e consumo. Berna
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Aprile
1988= 100

I ftima deirultirna rnvisionedelrìndice 119871 le inchiestesi svolgevano in giugno e indicenibre
2llispetto all’anno precedente

Fonti:
• Cittàdi Berna: Utticio di statistica della Città di Berna, Berna
• Cina di Lucerna: GebàudeversicheruI~ des Kantons Luzern. Luzern
• Città diZurigo: Utticiodi slatistica della Città di Zurigo. Zurigo-
• Cirtàdi Ginevra: Ufficiodi statislicadel Centon Ginevra, Ginevra

Allegato statistico

Indice dei costi di costruzione di abitazioni

• Inchiesta 1. aprile1 Inchiesta 1. ottobre’
Indice Indice

Dicembre Giugno Aprile Dicembre Giugno Aprile
CittàdiBema 1939=100 1967=100 1987=100 Var.%2 1939=100 1967=100 1987=100 Var.%7
1989 919.8 252.1 108,1 4,1 927.5 254.2 109,0 4,1 o
Th90 iks__ BA___ 6 fl52 5J’~
1991 1025.3 281,0 120,5 4,8 1010.9 277.0 118,8 3,1 ~
1992 1.010,9 277.0 118.8 -1,5 989.6 271,2 116.3 -2,1 ~
1993 981.9 269.1 115,4 -2.9 974.3 267.0 114,5 -1,5
1994 996,5 273,1 117,1 1,5 1011.8 277,3 118.9 3,8 0
1995 1.073,3 294,2 126,1 7.7 ... .., ,,. .,,

1996 1.047,8 287.2 123,1 2,4 ... ... ... ... “O
1997 1.018,2 279,1 119,7 -2.8 ... ... ... ...

1998 1.005.9 275,7 118,2 -1,2 .,. ... ... ... fA
1999 1.008,1 276,3 118.5 0,2 •.. .., ... ... 3

Luglio Aprile Aprile Luglio Aprile
CittàdiLucema 1939=100 1977=100 1985=100 Var.%7 1939=100 1977=100 Var.%2 .~

1989 748,0 153,8 112,0 4.0 757.8 155,8 4,6 “0
1990 799,8 164,4 119.7 6,9 809,4 166,4 6,8 —
1991 841.8 173.1 126,0 5,2 841,6 173,1 4,0
1992 847.2 174.2 126.8 0,6 822.7 169,2 -2,2
1093 814,4 167,5 121,9 -3,9 810,7 166,7 -1,5
1994 815,2 167.7 122,0 0,1 815,6 167,7 0,6
1995 836,1 171,9 125,1 2,6 834,6 171,6 2,3
1996 824,6 169,5 123,4 -1,4 817,3 168,0 -2,1
1997 781,9 160,7 117,0 -5,2 777,8 159,9 -4,8
1998 774,6 159,2 115,9 -0,9 765,7 157,4 -1,5
1999 773,5 159,0 115,8 -0,1

Luglio Aprile Ottobre
Cittàdizurigo 1939=100 1977=100 1988=100 Var.%2
1989 790,1 153,4 104.4 5.3
1990 858.5 166,7 113,5 8,6
1991 911,2 176,9 120.4 6,1
1992 905,2 175,7 119,6 -0,7
1993 863,8 167,7 114,2 -4,6
1994 853,1 165.6 112,7 -1,2
1995 874.2 169,7 115,5 2,5
1996 861,1 167,2 113,8 -1,5
1997 847A 16~5 112,0 -1,6
1998 843,8 163,8 111.5 -0,4
1999 854.4 165,9 112,9 1,3

Aprile
1985 = 100

113,4
121.1
126,0
123.1
121,3
122.1
124,9
122,3
116,4
114.6

Ottobre
1988 = 100

106,0
114,5
119,3
115,5
113.1
113,2
114.3
113,3
111.7
111,4

luglio
1939 = 100

802.4
866,6
903,0
874,2
856,0
856,4
865,2
857,2
845.0
842,9

Aprile
1 977 = 100

155.8
168,2
175.3
169,7
166.2
166,3
168.0
166,4
164,1
163,7

Var.%2
6,0
8.0
4,2

-3.2
-2,1
0,0
1,0

-0,9
-1,4
-0,2

Var.%2Città di Ginevra
1990 103,6 -0.4
1991 99,0 -4,4
1992 90,8 -8.3
1993 95,9 5,6
1994 99,4 3.6
1995 106.1 6,7
1996 98.3 -7,3
1997 95.6 -2.7
1998 95,7 0,1
1999 100.3 4.9
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